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• C 3 ìlì I . 

-DL*p lljD!fc7D*)fW'0 

ov il onno# incidi .. ip si h t » . ^ 

il R E>,' Comparifcono a’ Reali piedi di’ 
V. M. dilucidati più che dal natio chia-- 


rore, dall’intclhgenza d’accreditato, e pe 
_ ferino ingegno 9 gh Arcani prodigiofi del- 
ttI- lo Stelle, che nel 1 662 . in quel gran volu- 
me celefte a prò , e danno de’ mortali da’ loro moti , ^ 
congiunzioni fi leggono .• E bene è giufto , che trafeu- 
rata da me ogni reuerente temenza, {prezzando gli an- 
gufti limiti dell’Italia , per doue fino ad o~ra feci peregri- 
nare limili difeorfi , nell’Augufte mani della M» V. con_. 
ogni più profonda vmiltà gliapprefenti. Poiché fe ella-, 
feppe con la fua gran Pietà, e Criflianiflìma Religione, 
quafi obbligare la Somma Diuina Intelligenza ad influir- 
gltpezpfctue benedizioni, e contenti; non v’è chi più 
propriamente , e con pupilla più ferena poffa vedere la 
difpofizione di quei medefimi Pianeti, che fino ad ora,< 
Efpugnazioni di Piaze, Conquide di Prouincie, Vittorie-' 


0 



dopo auergli pettata l'Iride propizia di Pace così glorio- 
fa, anno imprigionatola ruota d'vna impermutabile for-, 
cuna , con quelle falce Reali , che cuftodifcono vn Delfi- 
no alla Francia , & vn futuro, & alToluto Monarca -all'Ór 
riente . Ma fc con imprimere malamente in quefte carte 
la denominazione, e le figure degli Aftri vengo a priuar- 
gli di luce : Allora , che fi compiacerà la M» V, di. volge-, 
re fopra di dii pergenerofo aggradimento vno Tguardo, 
potrò ben dire giuftamcntc , che ella Tpftienc la vece del 
tnaogior Pianeta, dicui è Tempre proprio il dargli Tplcn- 
dore, & illudergli . E milufingo, che fenza taccia di te- 
merità io auro potuto auere ardire di confacrargli que- 
tta erudita atteftazione , per la quale chiaramente fi ve- 
de, che non ftanche, e defatigate le Stelle in prometter 
gli felicità, Tempre glie l'influiTcono maggiori. E quel re- 
cente genio, che fino ad ora m'à Tempre indotto a defi- 
derargli nuoue glorie ; ecco, che in quefte carte glie le-* 
preTagiTce , e promette ; Iddio le voglia 5 mentre io con-, 
goni più vmile adorazione giuro di viuere* e morire j 


Gennaio 1 6** . ; ilujKi.o^ y , Ittncefco'Onòfri* 
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0 aueu^cortcfi Lctflore^fiÀbiligo d{ fermare il cor- 


fi .alfa my. penna x e tramettere j^cfa, nonfgor gaffe 
dal proprio canaletto tl.c^fu^o fi^o^firolog^ 
co 9 per 'vedere agri anno ere fette il numero degù 
Aftrologi , che a fuffieienza pojfono pafeert la tua 
curio fità i tanto piùy che ce ne fino alcuniy che tengono per appunto 
il mio fìtley e la mia ordinanza, come credo ognuno fi ne fta avve- 
duto , che legge fimili di f cor fi i f che anco alcuni letuno di pefo non 
tanto le prefazjoniy quanto anco dtra> come motivai /’ anno paffatOy 
per dare a divedere , che. anch'io leggo le opere altrui , e che conofco 
la roba dettata dalla mia penna y per cedere il campo , e per non in- 
timare cimenti t da' quali , fi come •Volentieri fio lontamffimo , così 
anco - volentieri •volevo fiutarmi dal /ohi»; Difcorfi per impiega- 
re la mia penna a opere più fruttuofiy e più durevoli di vtta y cht*» 
non fino i correnti difeorfi , che fpirono con t anno mede fimo ; ma 
non mi è •venuto fatto , perche Padroni , e qualificati Signorime 
ne hanno comandato la continuazione , e mi è bifignato •vbbidire $ 
eccolo al /olito portato alla tua curiofttà , O* alla tua gentilezx^i 




in 


fn. 


' rfosfe 5 * 7 '* 5 ^- 


r ;itvV> 


•tìUoiimi 

te ftamoéei1ÌmHb* '#m& ]&■¥*&< u . ., , . 
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vt intendenti) ho deliberato , co/»* £/* /» altro luogo ubo detto , ctt 
W<re amere alla da, Ma, acàùeftiéaoiorrettc , o più tofto mtcr- 
■ •■ ' ' ' ^■ 'còniu-. lntanto, amato Lettore, le 
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DISCORSO GENERALE 


SOMA L’ANNO DI NOSTRA SA LVTE 
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Tp 'Anno dcUaicornune nottra Redenzione del noflroSaluitorc 
l irór, fecondo il (olito vfo de IlaSanta Romana Chicfa, darà 
M j il fuO principio in giorno di Domenica primo di Gennaio; 

nel qual tempo il gran Lume del Ciclo fi ritroua nelle più re- 
mote parti dell’ Antartico , ne* contorni del quale mandando a per- 
pendicolo i ftioi focati raggi apporta aqucll’abitaro la Cagione dcl- 
i’Eftatc i&èconucrfo , nelle noltre parti Boreali la quadratura dell’ln- 
uerno ytpercé ,, chciraggifuoi ci arriuano molto languidi , c poueri Uiltni 
di 'calore t in Tuccintofi dice, che di quella Cagione brumale no deliba 
tiene il primato influenziate la stella di Saturno , perEintercflc , che 
ff Vckte ellaihauere molto gagliardo nella tigura dell'ingreftb del Soie m,na!0 < 
in Capricorno , che fu allibo, di Dicembre dell’anno dccorfo 1661. 5 * ,Mn ‘ 
c promette quello tempo con nebbie hnmidi pregiudiziali alla fani- 
ti, venti borrafeolì, Òc altri rigori, de* quali iiuiucllo tempo fuole 
ilpiù delle volte camminar vellico, c mamme il bue di Febbraio, per 
la gagliardi delle oltcllazioni , che ne fuccedono , il retto anco 
pieno di valeuoli vanctadi; Banco pofeia il Sole di camminare il 
circolo Antartico, il di ip.di Marzo porta lafua luminofa faccia.* *#•«,«> 
dentro del primo veftibolo del Celctte Montone , c quella folenno bUm 
entrata confeguentemcnteanco dà il vero principio Aftrologica al- A # rol °. 
Fanno prefentc i<tó2.nelmomcnto,che.i<ioiri Piofcflbri ddl’Aflra, Z ,'Z? r 
nomia ofl’eruono le hore 2 2. m.3 5 . Pomeridiane, c denotiti comuni io iti / 
oriuoli fanno horc id.m. 35. della mattina del dì 20. di Marzo, nel l * *» 
qual momento erettone la figura Celetiejall'eleuazione della. mia.. "• 
città di Rauenna, che tiene Polopropoiszionatourtatta l’Italia, lfo,' 
kr, e R egni adiacenti, per le caufe in altri luoghi apportatela Si vedo 
alsarfiloprata Tua propria linea Orientale il gr.T.m-7. fcc.55.di Can- 
cro, cke ferue anco per l’angolo Tegnente in quello cafoiLluogo de? 


maggiori Luminari, per tiar’ eglino accollo albi lineadclPvndecinu, . 

come vuole Tolnmen. con l’Oriffann* nel mr„n r.ipIft.'iMffrtlofni*. 


come vuole Tolomeo, con l’Origano: nel mezzo Cielo, angolo fuc- 
cedente de* medcfimi Luminari, per la continuazione delle dottrine à. dpi 
pure di Tolomeo,& Origano, gr.6jn. 50. fcc.so.diPcfci, illuminati- otììho ù 
do Saturno la fetta cafa, dotte Ha intercetto con li gradi 5. di Sagirta- u fii* 


«auuiiiv im vaia>uv/uw «tu MUV*l»VUU WAI li pillili 7 * ili 4 ***• 

riocafadiGioijc, che fi vede accollo atta cufpidc ddla medelìma 


fetta cattili conìigr. 13. m J 14. di Scorpione retrogrado di moto a Ila 
Somigliànzà di Saturno, rigu ar d a ndo Giouc di trino platino la Bella ad 


1 

di Marte polla nell'angolo dell'oriente con ti gradi rj.m.jf.jdi Can- 
cro , doue anco (la U parte di fortuna ( & ambo in quadrato a’ mag- 
giori Luminari» che rifplcndono vicino alla cufpide dcll'vndccima, 
( c bene per la fcarlità de gradi loro in decima cala; 11 Sole nel primo 
limite , come la Luna ne'gr. 4. m. 2 9. d’Aricte , doue anco fi vedo 
Mercurio, ma quello in vndccima , perche tiene nel medefimo Arie- 
te gr. 17. e la cufpide gradi 11. del medefimo fegnoj c Venere pure in 
vndccima, ma nel feguence legno di Toro , che rillede nella duode- 
cima con gr. 28. m. 29. c Venere con gradi 9. m.ttf. Al momcntodi 
quello folcnne introito del Sole in Ariete gii farà preceduta poche 
hore prima la gran linodc de’ maggiori Luminari in gr. 29. na. 451. di 
Pcfci , c quella vna cclifle del Sole nella feconda del Cielo , e perciò 
iruprt* figura di Ciclo prcuenzionale di molta importanza , c validità, di* 
nriMA*. ccndo vn dotto Profelforc } O* quandi coniunósio » prauentio nubis fiterù ej 
(fj *** clip/alis, entfortioru mutatimi opcrationu ; e per ciò da molto oliera ax- 
fi, sì per quello , come anco per altro , perche Pirtus ( dice ij medefi- 
id fem. nio Autore ) contunftioms procedenti , efi fortior » & maioru potenti* , quanu 
*gl% quando Sol ingrcdttur fignumAnctu : quw quando Sol tngreditur prirnum punttutq 

•Aneti certificai non potefl , ita non acciditm coniun&ionei Quciìa 1 in odale fi- 
gura eclittica , già poco prima a quello ingrdlo filari cfanimata a 
tuo luogo, che per non doucr ripetere due volte vna cola, là fi conir 
mate la riflellìonc, dicendo folo in quello luogo, che la prefente prc- 
Y ucnzionalc figura riconofce per fuoi Padroni , c Protettoti le dite* 
stc ^ c s * di Marte, come di Gioue, perche il primo tiene fonarne illc- 
fnutn gialitinc’ due primi angoli del Cielo, come il fecondo nel luogo 
t* fino- della fin ode preuentiua de’Luminari » c quelle due (Ielle fi m olirono, 
‘•sili/ anco molto valeuoli nella figura dell’ingrdTo j perche prima Gioue 
m sol. t j cnc J’elaltazionc sì nell*orofcopo,come nella parte di fortuna» & c, 
oriogratore,e trinogatore del luogo de' maggiori Luminai i, ciac per 
anco non hanno sbrigato i di loro orbi della dodecatenaorca gaudio 
deiriftclfo Gioue ; fecondo , Marte rifplcndencll’angolo dell*aiccn*> 
dente, prerogatiua notabile, al dire dell'Origano i perche // inueneris 
Tlanetam in offendente » nonqusras alium Tlanetam debift, quifunt in alìji loca . 
Oltre di ciac in quello Cardine il medefirtao Marte Itaurigonarore, 
col terminarli ncllalcendente, che nel la parte di fortumi dà pofeia 
Padrone del luogo de’Luminari, che àmbo rifiedono nel fuo diurno 
Ariete , e nel retto del Ciclo tiene.fparfe altre prerogatiuc, y he gli af- 
' fegnono il primato influenziale dell’anno 3 potendoli per tutto ciò 
;•»», o chiamare il medefimo Marte almuten , e Gioue coalmutcn dell’atv 
Ontfi- no Attronomico 1662. Da quelle due ilcllc dependeranno anco i 
*mnnoA- ma 5Biori, e più notabili lignificati, che poflòno litcccdcrc dentro al 
periodo di quello, e mi difpiacc di vedere Gioue infelicitato dalla 
*«*». retrogradazione, edailapelìegnnità nel legno-, comedel^dodcca- 
* ÌK tC£n otca accidenti , che aliai lo debilitano ncU’efecuzione degli ef- 


tètri delhTna bit oAì' natura ; & elfcnHo il medefimo Giótìè , *1 nella 
radice, come nella preuentiua fuddito del medefimo Matte , perciò 
le maggiori i e più gagliarde influente verranno prodotte dal mede- 
fimo Marte > e nella generalità dell’ària^ darà vn Mitilo della Tua prò- 
pria natura » e per gli accendenti delle figure vn 'anno affai vario, per- 
che haucremo piogge inutili , e feccaggini pregiudiziali ; ilfcgno 
dell’angolo dell’imo Ciclo moftra terremoti nella giurifdiziono 
del medefimo legno , óc alterazioni-in mare molle da improuifi ven- 
tij e temo naufragi impenfati con molto danno * e perdita d’huomi- 
ni ; non mancheranno anche nell’aria alterazioni notabili , perche 
dentro il paiòdodivqi cftdnno fucccdonò valide coftellazioni, co- 
ntèa luo luogo fi dirà > concludendo, perqueftopunto generale, che 
haueremo negli affari dell'aria vn’anno pieno d’alterazioni, &c. 

• Circa alla raccolta ai del eraho , còme del vino , olio , e marzatel- 
Ii,cofc nccefTaic al vìl eie hujr ano,dcdi. tendone il giudizio fccon- ^ cco / t 
do il mio folito , pofpofte le fcioccheric degli Atabi » con pjfi fode, 

& ilpcrimcntate dottrine dico che la raccolta del grano nella no- te 
Atra Romagna, Toicana, Lombardia, Marca, & Vmbria , farà fattà &•*•** 
compctentemcnic buona; il limile anco fi tede quella del vino, & ^P ci ‘ 
olio, alcuni matzatelli patiranno di fcarfitàj&rn’lfola adiacente, e 
vna Picuincia dentro alla n offra Italia tono per hauei penuria, par- 
ticolarmente di grano . ... » ì\ 

• Quanto a Ile infermità generali del prefente anno i66i. infermie- 
re generale fi vede cifeic Marte, paci e fcfiicne la fcfta cafa delle 
infetn ita , c Saturno per il dominio dcll'ottaua tiene in polleflo la 
falce anaretica;.e ttando Marte in orofeopo, molto offende la vita, e 
minaccia l'anno pieno di mali ttrauaganri > & io non \ orrci anco in infermiti 

3 ueltoanno predire faggio di male contagiofo , che la difpofizionc 
cl Cielo me ne moina vna cuidente notizia > preghiamo Dio bene- 
detto , checon la lua mifcricordia ncrimuoua i peffimi effetti dimo- fi ( ,. * 

{frati dalle feconde caufe > lo farà al certo , mentre humìliati con le PMrt$j m 
conlcienzeclpurgatcdallccolpericorrercmoal fuo aiuto; ilfcgno c **f *c 
della fetta cala, che è lo Scorpione, de mina de’ membri del corpo le 
parti pudende, la vetcica, le natiche , e parti poco lontane ; in queffe 
verranno mali irreparabili,vlcerc,dogliofe infiammazioni, e peffimi r uò*u 
mali di pietra ; e la fetta cafa, che tiene del corpo il ventre inferiore, uf * % j 
con glinteffini, il ventricolo, e le reni, anco in queffe faranno inrro- ***%** 
dotti mah putridi, e fimili; per Marte pofeia generale infermiere del- 
l’anno , cne domina delle parti del corpo quel calore , che trafeot- 27/* ! 
reperii fanguc , e per le vene , l'orecchio fin iftro, il fiele, le reni, le t*f*. 
vene, con le pani pudende , in queffe ancora introdurrà per infiam- ** 
mazione , & cbolimenro di fangue feruenri pofteme ; & in quelfo 
cafo non vorrei replicare anco male peffilenzialc, febbri acute, car f 
banchi, fìttole, febbri terzane, e continoue.’doucranno i fignoii Me- 


dici ne’OTali dimoftratl nel corfo di quell ’annoreffer follétti ndlcdi | 

loro operazioni medicinali, e fopra il tutto ofifcniare i giorni notati, 
c lie con poca fatica nel fine di quello libro fi pofibno leggere , e la* 
untoli rannodi molto vtile a ’poueri infermi, & allaripurazioneioroifiaSQ 
ifeat. fui leciti nell ’cmiffionc del fanguejma maiqucllofi faccia nell'Ilota, 
‘** ori di Marte, mafiìmccon i collerici di temperamento caldere Cecco* ii 
,f/ * fitnilc anco s’intende nel darcmcdicine $ c fe in quelli fi fuggirà; & 
momento, che lo Scorpione cammina per l’afccndentcdd Cirto»; 
non s’incontreranno anco in vomirivfucnimcnti,;efimib>pecgrazia) 
i medelimi (ignori Medici non ifdegtvino quello orno dire,» patio: 
con quelli, che mancano di quella feconda parte deli* Alltologiaurk» 
uerendogli altroché non nc hanno bifogno>& aqiitìfioelttttojneUti 
quarti delle Lunazioni fi andetà di mano in mano oUeuiiiandoqtuJri 
che cofaiopra de’mah; Òc in fine del difeorfo i giorni da'Victaafin'd- 
k operazioni medicinali ; e per vltimo ferua anco d’auuiCo a quelli» 
che foggiaciono a quelli pclfimi concorfi a non lare d bordini* mal* 
lime nelle libidini, nd fouerchio bere, e ne’ violenti rifcaJdamchti, \ 
Circa per vltimo alli fcherzi Aftrologici, affari moiviani,conquel-. 
lafemplice inclinazione, che diconohauere le fielkdopia di noi* 
fenza punto di momento potere sforzare , e neccfliranei la yolontà 
degli huomini, per eficr quella fiata data da Dio,c creata irbcrafÒ6af<> 
foluta padrona delle proprie rifoluzioni , nè fogget ta in modo veru- 
no alle lidie, come in altri luoghi a foftìcienza fi e fcritto » fcher^an- 
do adunque Aftròlogicamente, fi diccyche la corrente annua xiuo? 
luzioue mollra doticre fcguhc ne’ fatti dd mpndo molto gagliarda, 
c. piena di. norabili accidenti » perche quella tiene la figura rpreuenti? 
uaccclitica, c perciò di molta confiderazionc, al dire di Tolomeo» 
«d’altri profelTori i &c oltre di quello la medplìnna .figura uè’ quattro 
angoli del mondo, legni filli, e legni tropici, quelli anco virimi negli 
angoli della figura radicale , che tiene laprogrcllìone si dcll’eclifle 
del Sole del 2 . come del 1 66 1 . all’vndecinm , it luogo di. Vna mai 

gna congiunzione ai mezzo Ciclo , jrn’aitra alla fella , e. di vna nota-» 
bilcalla terzacafi i portando l’orbe maguo gii principiato l’anno 
t*-;-. l6 P°i dpcorfo col fegnodirVecgine alla quarta del Ciclo,' come già 
'* i«i vna lettera mia Apologetici Campata fcrilti con buone dottrine! 

,i« flantc adunque quelli accidentali concoriì , sìdelia preu cnxionale , 

> " ' ddl'ingrcfibdìpnò dirr,che la corrótc annua rinoluzione dcl- 

2* Lpp Ab ! £<£-.*C a m m i n età con notabili accident*,eMarte pollo in ho- 
Ty *otrà dar di roano aitarmi; prin^ipiarano nnouc rifl'c,enuo- 

‘.è - . , ycpr^enfiorii ftà grandi , perche il légno dcW’iiorofcopo c cardina- 
’ «- 1 . k-à A ^rc^ie qucfto;Pianeta domina ilkagod’ambo i Luminari ve 
l^ ndetym a cala, denota aiTembke di poche ritbluzionbpcrche il.fc-* 
a " ^dclia culpidc è mobile 5 e Mercurio per argute rifpofie , eper ar- t 
l uccelli; nuoue rotturcaicnata>xuiclio,- cheli ritroua dinuouo.c, I 


che quella WQlu»ìotie Ha fauoreuolecon l'Ottomano, che tiene il 
fno accenderne in dodeca rem orca feruilc, affittirò da Pianeta allatto 
mi elfo contratio, òc il noftro in pollo aliai più auanraggitìfo ; onde 
fi può predire vittorie» e imprefe gagliarde, e fpcro dacquifto sì di 
luogo di molto freno al Barbaro, come d'altro valfente importare di 
guerra > preghiamo tutti col viuo del cuore la bourà di Dio ad affi* 

Itero a’ fedeli tuoi col fuo porco risfimp aiuto, lo lardi (Jcosi fpero ) 
fe noi lafcoremojd’offenderlo» il Ciclo fi legge bene per quello nego- 
zio ; la difpofizionedell’vndecima cafa denota lega del trigono 
igneo , vuionc di forze, e fatti importantù.e già anco tPrendpi ade- 
riicono ; & il Sanriiììmo nollro Pallore Papa AldTandro Settimo; 
che Dio mantenga lungo tempo a benefizio della GrittianiiiJ, lì v& 
de molto premere, c con la fua molta pieci porgere aiuti, e fare ogni 
poslìbile peri’vnione de’ PrcncipiCriftiani : , non tralafdandodifare 
ogni pane douuta a sì Santiflìmo Pallore , e Capo di tutta la /Chiefa 
Cattolica Romana . ÌSoi altri ancora concorriamo con le orazio- 
zioni j e tanto Ha foflìcicnte per l’annuo Diicorfo generale. 

DELL’ECLISSI. 

D Ve volte includi 'anno 1661. il Luminare maggiore follerrà il 
deliquio cccfitico, e la prima volta accader! il di 29. di Marzo; 
ma il difetto, per accadere di notte tempo, da noinon porri elìcr ve- 
duto , ma benfcl grande apparirà verfo l’ifole Filippine , e la nuoua 
Guinea; nonlari veduta l’eclittc dalla n olirà Europa, nedall’AfFrica, v j der ~ 
nè dall’Arqerica, nè meno da quella parte d’Alìa,doue il Polo Borea- 1 
Ies’auanzàòltrcalligradi 27. eia lunghezza Ita minore degradi no. r Me f h 
nè tampoco U vedranno qitei Paefi verfo la Plaga Aullrare , doue è nov,» 
maggiorepir^fadi 47, nortl 

La feconda ecliflc,chc.pute fari del Sole,feguij:ÌaMi j ». di Settem- * 
bre; quelt^àl dire dell’ Argoli, non dou crebbe da nói e0er^eduta,ma 
lì bene da fliic’ popoli oltre modo dentro dcH’Aulìro ; c quello , per- 
che la ParaJallc dentro a quella Plaga tiene la latitudine: rn.37.fec. 37. 
con quel poco di pjj* che aggiunge il medcfimo nell’efamc di 

di quella medeOma cciifle ; ma noi fattone il calcolo fecondo le no- 
lire Effemeridi {amputate con le tauoledcl fecondo Mobile del dot- 
tiiìimo LansbergKHÌibbiamorirrouarol’Argpli lire errore, nella gui- 
fa,chc fece già Panilo andato nell ’ecIilTc del Sole di Marzo, che la po- 
neua inu i(ìbilc,c fu apparente,# èconuerfo>xi libile quella di Settembre, 
c fegui tutto il contrario; e partorì quello accidente, che tutti qucl- 
i, che diedero fuori DifcorO, c feguitarono il mbdelimo Argcli, tut- 
ti fecero errori., sbagliarono, e fecero notabile equivoco, in pergiu- 
dizio loro ; dando quello calò a dim olir are elfere ncccllàrio fare da 1 

fe Hello » nè fidarli degli altri ; hora dal meddimo Argoli la prefente • 


eclifTc anco viene efaminata inuifibile m quede n offre parti ; e fpe^ i 
ro in DiorieTca anco il contrario , e che l'Argoli faccia errore , per- 
che il calcio da noi fatto moftra vifibile la prefenre edirte , benché 
di pochi punti , come fi è raccolto ; e fé quella fu dedita ritrouata 
non così debole, ma vn poco piò notabile, fi farebbe anco qui fcrit- 
to il calcolo, de aggiunte altre neceflarierìfleflioni ; ma a noi fol bar 
da fcriucre vifibile la prefente ccliflc , che fe bene fari poca , poco 
anco a noi importa ; e per qtiedo pochi anco faranno i fuoifignifi- 
cati; e credo, che il paialello doue accade ferie contenti ; così acca* 
delie negl i effetti, cne predo dot ranno principiare dcll'edillc del Só- 
le , che fi celebrò il dì 50. di Marzo y che la giurifdizione del fegno 
d* Ariete non foggiacerebbe a nuoti i danni , ài a niionegueire,come 
prouòauelli,cheIi cagionò l’eclifle pur del Sole dell’an.itfjJ. in que- 
llo meaefimo fegno; ói abbi a mente, che gli accidenti non faranno 
di minor confidcraapne ; e tanto badi per il Dilcorfo del J edule . 
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LVN AZIONI DI TVTTD L’ANNO 1662 . 

-ITT..;. GENNAIO j M V ' 

E Ntra in Domenica, e in quqtfo giorno non accade alletto renino fra 1 * errami ; c 
anco la Luna non tiene ni.un conforzio con le medchme, e per quello l’anno può- 
uo potrebbe entrare con tempo buono, le però vi acconientc l’orco, che fa il Sole^coo- 
vna stella nebulofa feguenre l’Aculeo dello Scorpione, come anco Venere, che u^-. t 
monta con la coda del Delfino, che in ogni calo potrebbono introdurre faggio di hu«v 
nudo, e di nebbia la mattina, e vcrio la fera, con terminale la quarta con tempo como- 
do. IMafce il Sole a h.i t.m.i*.mez.gior.a t1.19.rn.j6 mez.nott.a n.7.m.j6.dell’oriuolo. 

- Luna piena Mercoledì adi j.a h.n.m.jf. dcU’onuolo, in gr. M.m.jz-.di Capricor- . 

00 , precorrendo per la prima cufpide del Ciclo gr. 16. m.xó. di Gemioi, angolo fuc-> 
cadente illuogo della Luna; per la decima angolo meridiano, & in quello calo feguen- 
te il luogo del sole gr.ay. m. 1 a. d’ Acquano . Saturno con participazione di Gioue re- 
golatori del i’icaiiuniO rlta Saturno folto alla linea dell’occidente dominatore dejl*H* Stturm. 
parte de icendcut e del Ciclo vicino a stella nlla infigne j incoraggifce chi dourebbe_j Giom , 
mantenerli vbbidientcal paralello ; fe la plebe della giurifdizione aderifce all’mfluffo gnon di 
di Saturno , laprà in fine quello ne aedurra i tema la feruitù del lignilicato della dode- l* Lmh 
catemorea la stella fifla dentro ail’orbe del meddimo Saturno, per non prouar vn’un- pun* • 
prouiio rigore j Gioue in Quinta, le tiene a cello vii figlio dt gran Genitore, noo fa po- 
co; non l'alfieura il paralello dello Scorpione , che Tempre riefce bugiardo , al dire de- 
gli Altro logli ma la lperanza dipende dal luogo allei limale, di cut Gioue e albergato-’, 
re. Marce in fccondadignore dell’vudecim^di fianco vnico alla Luna, che pure riipló» , 
de in feconda, deuotono faggio di buoni luiiufli, c malfìme a prò di Rtpublica infigocj 
il Sole vicino alla cufpide deU'ottaua, (occorre vn paralello c.idente,có iltuporc della , 
giurifdizione; Venere cleuara in oona, (ignora delia qumu,e delia duodccima^ccenoa 
e promette, gran cole, la meglio delle quali Ila a fiuore di qualificata D.ma; e Mercu- 
rio in lettimi, lignorc dell’orofcopo, comunica le fue influenze in quello cafo dedot- 
te da benigno paralello al clima della Spagna, & accenna coniazione a corte reale . , 

Circa a 1 mali di quelti prefenti giorni, 1 due Malefici dominio c la fella , e l’otca- , 
ua ; a primo tratto mi larebbouo predire effetti pcfiìmi, le vicino alle cufpidi si dell;, 
vna 1 e dell’altra cali non vi affifleflero Gioue , & il Soie ; e p-* ( quello la conteranno 
bene i (oggetti alle medefime ; con tutto ciò in quelli giorni s’vdiranno lamenti per v • , 
frequenti tolfi pettorali i gì Scorpionifli fono minacciati di flutfioni catarrali, con eliti 
anaretici; in quello tempo vadino 1 lìgnori Medici cauti nelPcm'flìone del fangue, per 
i Gemelli in prima, e per Marte vnito alla Luna, c dominatore della fella.&c. 

Quanto alfe vicende dell’aria , nafee io quello giorno Gioue con le due Lance , & 
adì f . Saturno con la terza (Iella A ultrale polla nella ftonte delio Scorpione, c molito- 
rio tempo humido , ma però non lenza Sole; la notte delli 7. accade il quadrato di Sa- 
turno, e Venere, che denota mutazione di tempo, con acqua, c fofpctto di ncue ; adì «• 

1 o. tramonta il Sole con la spalla delira d'Herc olo , e vorrebbe introdurre altro appa- , 

rato , e potrebbe feguire , perche vicino al lare del giorno del di io. fi celebra il dia- 
metro del Sole, e Marte, che fta dentro all’abiide del perigeo del proprio epiciclo, tra- 
montando anco il Sole col capo dHercole, concorfi tutu, che rimettono , e rallcnco- 
no il freddo, per terminare la quarta con buon tempo . Nalce il Sole a h.i j. m.o. mez- 
zo giorno a I1.19.n1.j0. mezza notte a h,7- m.jo. dcH’oriuolo . 

VI timo quarto Gioucdi adi ix. ah.to.in. *7. dell’oiiuo]o,in gr. ai. m. 4». di Ca- 

f bicorno, elTcndo nelborizonte orciuo gr.un.13. di Gemini , nell’angolo fegucate il 
uogo del Sole. gr.6. m.t3. d' Acquano; Saturno li mantiene nel dominio, perchc’pcf- 
fìede aire illcgialitai, ila nella fettima cafa , & a poco a poco fi fa Snodale alla lidia-» 
fifla]dell’Antares , indizio , ch’egli è vogliofo di cofe lontane alla propria fua natura; 
non fe ne curi il paralello , che l’accidente non fard durtuole ; Tara vna feoperta d’ini- 
micizie, c parrà, che il tutto voglia incenerire, nè il luogo incontrerà pure tua / 

m$- «ootuuucia , pecche Mercurio «ach’cffo nel medefimo angolo fuoii dell'orbe Jet 


m edefimo SarurrVrt non concórrerà ad efecuzion; alcuna ; bisbigli, zizanie , 8r alte » 

voci farannd fparfe,‘nla il tutto fauolofo , e gli abitatori lontani da qutffto fico non nc 
hauranno la conferma. Gioue intercetto in Iella, dotte anco li vede la Luna per Tante* 
cèdente fegno. che è di Libra, fignoreGioue de II 1 occidente, edell’vndccima,conla 
Laha della feconda, egualmente infiuifeono bene ; (evèrta pòuera Plebe per Iacono., 
icenza d'vn douere può rellare libera da’tria longa opprelTionc ) la politura di auefle? 
fcelle moftra forte al Oeffinato , & ad alcuni Cortigiani : Marte interza vorrebbe vn 
fatto , che sò iovche per buone dotrrine non gli può riufeire ; la radice di quello reai 
pianra vienefòftenutada vn’arco di benigna direzione ; pentì pure ad altro, e volti 
la collera verfo chi {'offende nella potente figura ; tl Sole in nona non potrebbe Ila. 
re meglio, e maitime per foggetto qualificato ai paralello , saturnini la board degl’in* 
Soffi viene fopfa di voi ; chi faprà couofcer quelli auumraggi, buon per lui; e Venere 
icrvndecima in fua cfaltatione /ignora del lume condrcionario, matrimoni) frequenti, 
& effètti di buone amicizie, ebuone influenze per il Portogallo. • t ; j - ■ 

‘Circa alle malattie di quelli giorni, domina Venere la fella cafa,doue fi ritroua la 
Luna ; Saturno dilpone deil’oiraua , allurifmodella politura del mede Amo Saturno ; i 
mali non faranno ri g orofi , e dubbiofa farà Temiftìone del fangue , maflìme per quelli 
‘dì mezza ctade , perche anco in quella figura di cielo 1 Gemelli fono nella pnma ,ri- 
* Splendendola Luna in fella nelTilteffa triplicità. ..-ir 

Quanto a gli affari dell’aria , Marte nel picciolo orbe del Perigteodèl proprio épiu i 
ciclo diincne occidentale del Sole, -portando latitudine Settentrionale afeendento^», 
&U tempo s’auanzera nel biM>no,con ventodatringoloBonopeliotico; &il trino dì ! 
Gtoue, e Venere la nòtte delle n. auanzera il Sereno per qualche giorno; nel di 19. 1 
aceade il trino di Marte , e Venere, Che introdurrà alno apparato di ceftVpb*, e qiiello * 
, viene confi mrsro dal l’Orto, che fa in quello giorno Mercurio con la Itella nebulof*-^ 
dell’occhio del Sagittario, per terminare la quarta con tempo turbato . Nafce il Solca 
h.T4.m.4«.mez gior.a b.»9.m »».niez.not.a h.7 tn.»».dclToriuolo. 

•Luna nuouaGiouedi adì ip.a h.n. m-4<> n. f. ingr.a. m.j». d’Acquario, nafeendo 
Dell’oriente gr.18. m.) 5. di Sagittario, angolo fuccedente il luogo de’ maggiori Lumi- 
nari, nel mezzocielo gr. »v. m. it. di Libra. Saturno dominatore (la in duodecima ,'e 
s'auanza nel confortio della llèlla fida infigne, che fi trattiene nel gaudio del Pianeta, 
fg»- mtereffato nel mezzo cielo , c nella feconda del cielo 5 fe le pretenfioni di quello s'à- 4 
»Lu- riempiranno, vn clima del paralello.gullera mirabili effetti; nhi non sò, Còme fi polla 
tutu* concordare la codardia del Pianeta con la velocità della ftella fida ; fe i Giornali ha* 
ueranno ccruello non s'appiglieranno a difordini, per non riceuer incontri dagli ofpi- 
ti del loro paralello ; non ardifeo altro fcrìuere fopra di quello primo concorro della 
figura, non potendoli fare fenzaoflèfad'orecchio delicato . Gioue vicino allacufpide 
defTvndecnna, fignore dell’orofcopo , e della terza, bene influifee per vn Principato 
iafìgne : Vnaafcmblea originata in quello punto, o per meglio' dire intimata, porterà 
mM P° la èoufeguenza all’onpreffione d’vn paralello infedele; e per diflcnderne con pid foda 
r * dottiina il fuofignificato.chiufa d*vnione di Frencipi amici, & a fuo tempo efecu- 
zi One fruttuofa; Marte intercetto nell’angolo d’occidente , fignore delTimo cielo, 
rti mi come dell'vndecima, in paralello tropico, moflra gran cofie , le quali tutte vanno a_* 
Mi. terminare in effetti peffimi per inimicizie fcoperte;e ftupifco.che la grauicà del fò- 
glio permetta efiti di tal forte, & aderifea al volere dell’angolo ; il combinamento in 
feconda, doue anco rifplende l’orbe di Venere nel fegno dèlia fua efaltazione, doni i- 
- nindo quella "il mezzo C iclò, tome anco la quinta, il Sole l’ottaua, come la Luna vna 

partodrl Tango Io occidentale; da tutto quello vfeiranno effetti Splendidi, aggregato per 
auanzarfi ad vna infigrte efev limone , con altro del lignificato della dodecatemorea i e 
da' tutto ciò a vn tenimenro Regio vantaggi per il Padrone della giurifdizone; Mercu- 
rio intercetto nel cardine delToriente, fignore della nona, come anco delia fett ima , 
in quefto cafo per la lua promifeuira aderente all» natura del fegno , pare a me , che 
^ voglia,o lignifichi principio di cofe troppo notabili^ difficili perciò da condurfi alla 
B8ì P €, ‘ C 2 ione; fc haurg ccruello vn qualificato Mercuriale , ha uri anco l’occhio alla po- 
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firura ,& a gli accidenti di quella (lei la, nè s'auuilupperi nell'irtlpoffibile , acciò eoa 
rimanga fegueltrata la propria riputazione,&c. / ; . ' • . 

Circa alle malattie di quella quarta» Mercurio domina la feda, come il Sole l'orraua, 
i mali non (egniranno catciui , benché alcuni porteranno fuenimenti , e noiofe op- 
prelfioni di cuorej li (ignori Medici notino,che il Leone rilìede nrortaua,e che » Ge- 
melli (odo nella feda, per hauerne PofTeruazione dell 'e mi dìo ne del (angue. 

Quanto alle vicende dell'aria, Seguirà il tempo trauagltaco, perche in quello gior- 
no lì concludono i concorfi tocchi nell'vltimo termine della pallata quarta , è nascen- 
do il di a i. il Prefepe, riempierà|maggiormente l’aria di nuuoli ; il liqiile dinota anco 
il di t ». la nafeita vespertina del Can maggiore , crefcendo il freddo col lignificato di 
□euc , corroborato tutto ciò dai ledile dei Sole , e Saturno , come .anco dal dumeto 
di Marte, e Mercurio, e daGioue, che tramonta col Vcndcmpiiatore ; c fico do anco 
poco prima naco Marte coi piede lìniliro della della d’OnonCj'Oominato Regolo, ej* 
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tramontato col cuor dell'Idra, oneoriì tutti, -che renderanno jl tempo guado, &r,àp- 
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piicato a dare ncue, oucro acqua , con vento freddo ; quelto anco confermato da 
itile di oioue, e Mercurio, che lì fa la mattina dclli 14. per terminare però la quarti 
con tempo comodo . Nafce il Sole a h. 14. m. ja. mezzo giorno ah. 19. m. 16. mezza 
none ah.7.m.i6»dcll'orjuolo. , •• • , « 

Primo quarto Giouedi adì 1 6. a h- 6 . m. 4 \» n.'f. in gr. 7, m. 1 5. dlToro, àppaVét^ 
da alla porta dell’oriente ge.rj.n1.79.d1 Libra. nelPaagolo Seguente A luògo della Lu- 
na gnx9.iu.10. di Cancro. Venere fignora rifplcnde uclla quinta cala col paràlcll0aì(f Vtn,rt j 
fua propria esaltazione, tenendo il dominio neli’otcaua, e nella duodecima f bene in-, S ntr * ** 
dui ice per 1 lignificati della fua manlionc, & aiuta il progreifo delia ciuf* di Matrona 1 • q**rt 
qualificata ; per altro capo la fua verticalità s’ellcndeapiòdi Principe nouello nel, 
goucrno ; & il paralello della medelima modrafentimenri autoreupli , & oppreilìoni 
a gl’inobedienci : Saturno nella feconda, lignote della bada parte del C iclo per l’vno, 
c per l'altro paraleUo,mo(lradi volerfi itabilire con moneta di piombo, douc ditfi- 
cultofo farebbe con quella di oro ; c fc egli pone cuti a gl’uuereflì della ideila fidi-», 
darà chedire, e niolhera (propoli :o, in vece di graituà fondata {.Saturnini attendete 
a quelto dire» Gtoue vicino alla cufpidc deità fecondi, padrone della terza, e della 

3 umta, li fida ilpouerellodcllcguo.maauuercadi non gli fi inoltrare troppo vfcbi- 
iente, perche l’auanzcra d’anoginza, né potrà lenza difeapito leuarfene; ( farebW_> 
meglio all'erario della cafa vi conflituilce più fidato economo, oè addoHafle Iato- 
tale cura a chi per ogni tempo e (lato conofciuto infedele ) onde per la politura di' 
quella della, temo qualche naufragio, e decapito io teforp publico : Marte innona Ih 
fegno tropico, gouernatore della parte occidentale,’vorrcbbe ridurre vpfartó alla cor- 
ta, e che vn paralello adoprade l’armi , e perciò li vede frettoiofà andata di fordatef* 
ca , & all'improuifo prefa d’armi ; li confideri però per alcuni accidenti poca uufcil^. 

& impedimento a’ nouellilli di llendcre il (accedo . Il Sole con Mercurio intercetti 
nell'imo Cielo , molirotio qualche vacillo della terra in paefe delta giurifdizione del 
fegno > per < irrouarli il soie in detrimento ; piaccia à Dio, che voo li abi le di Principe 
fedele non li taccia Soggetto a danno notabile , e che i lamenti non funedino anco l'- 
orecchio a’ patii lontani, e la Luna in lemma in (ua ciabattone, (ignora del mez.Ctf-. 
lo , rallenta alcuni accidenti aoarerici, e foggetei al fegno del|*ortaua relpironoda voi 
malore, che peraltro tenderebbe all’epidetnico; de’ paefi la Superiore l’ollonia,& vna 
parte deJl’Heluezia , come delle città di Palezmo , in altri capi premeranno gli cflcttf 
della prelente politura di Luna, &c. 

Circa alle infermità della pallata quarta. Mane difpone della leda, e vorrebbe tra- 
uagliare il capo, & altri membri dell'adiacenza del legno , ma l’ir.flufTo viene impia-, 
ceuolito da Venere regolatrice del l’ottaua , come anco dalia Luna ■ che aflìfle quella 
patte di cielo , con tutto c ò non allicuro lagiouertù .che non lìa per cadere in zualj , 
ftrauaganti , mentre non li (appi* attenere da Jifordini . # j 

Quanto alla mutazione d (Parva , (limo buon tempo , con freddo afeiutto j alli *p r . 
tramonta il Sole eoo la coda dell'Aquila, c denota mìuobjcla mattina dclli jo.H rag. 
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£io crino di Gioue, è Marte introdurrà no-faccia d'alterazione, che per altri coneorfi no 
s'incàminerà all'intento dell’afpertof potendo il tipo Seguire fcreno fino alla fine del 
mefe.Nafccil Solfe a h. i4.m!*«.mez.gior.a h.rj.m.m.mea.not^ h.j.m.io.deit'onuol. 
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E Ntra in Mercoledì con vii raggio quadrato del Sole» e Gioue , afpetco che può (ire 
feguire il buon tempo, fe lo Scorpione, fegno habitato da Gioue, non di ne! finire 
della quarta vn'acqua piaceuolc. Nafce il Sole ah.14.tn.1x. mezzo giorno ai h. 19.n1. 
6 , mezza notte a h.7-m^.deH’oriuoIo. 

Luna piena Venerdì adi 5. a h. 14-m.i. n.f. vndici minuti prima del Ieuare’delSoIe, 
ìfigr.i4.m.jo.d* Acquario, mortrandoii Finitore horizontale gr.9. m. 17. d’Acquario, 
l’angolo del meàzo Cielo gr.».m. id.di Sagittario. Saturno dominatore del PJeodunto» 
O-Jign. fia deuato in decima, éon la (Iella fida, non potendoli dalia medefitna sbrigare perla 
»U Lh. propria fua naturai Codardia ; (7 morirà fauorcuole a (oggetti Giornali qualificati deir 
»/*>»*. là giurisdizione del fegno; e perciò alcuni di Corte reale, fi porteranno ad honorate_j 
dignità ; la Spagna da querio porto ouiene anch'erta buoni infludif; vna Radice pro- 
durrà ?n germoglio di molto gaudio ad vna infigne giurisdizione . Gioue in oona, fi. 
gnore del mezzo Cielo, vorrebbe’l'andata d'vn grao per fon aggio i temo, che dall’im. 
proprietà del tempo vetra interdetto l’influ/lo , il paralcllo peraltro capo darà, fifio 
In vn fuo intento; fe Gioue mede limo fupera la difficolti, vna grand'Ifola otterrà vna 
, . . beneficenza di molto fuo profitto . Marte in feria mi fa temere , che inclini troppo. ar> 
dita faferuitù; e me lo conferma il paralello tropico; fara bene amia couifiglio non 
* * '" i vfeire da’ douuti termini, perche non fara foltenuta ; e la Luna (ignora della cufpidc,e 
fuo afterifmo in quefla radice, lo manifcrta a gl'intendenti con l'autentico di buone.» 
dottrine; il Sole nell angolo deJI'onente,moftra fatisfazioni; e darebbe fido neli'inteo- 
to, fenon lrmancade di fede il Segno di fuo detrimento; fe quedo periodo farà interi» 
da chi fi deue, poco anco di buono fpereranno da quedo podo ; e vna Corte madìme 
^ può feruire di faggio. Venere in lcconda fi mette ad vjfiziodipoco, o niuna fua cop- 
faceuolezza; nientedimeno modra vtili alla Francia, ricada Germania; Mercurio in_» 
duodecima non mira di buon Occhio i Chimirii , orientino auedi il podo di Mercu. 
fio per non traboccare ne’ lignificati della dodecatemorea; e la Luna in occidente nel 
fegno dizione, bene indurite per i Cortigiani, 8tc. ! 

’ Circa a’ mali di quedo tempo, la Luna difpone della feda» e Venere dell'ottaua i le 
infermici calumerebbero aflai piaceuolmente, fe Marte in feda* rie il Capo in ottaua 
non le, renddlero altrimenti; per ciò quelli di mezza etade, che in quedo tempo 
s’infermeranno, fi porteranno anco a rifchìo anaretico ; con quedi i (ignori Medici 
rtanofolleciri coni foccorfi, e predi con l’emiflioae del fangoe. 1 

Quanto alla difpofizione dell’aria, oggi tramonta il Solecó l’Aquila^U di 4. tra- 
monta Mercurio con la fpallafinidra d’Èrcole; pare, che il tempo poda tirare all'hu- 
roido, è murarfi con qualche alterazione; tanto, che il di abbiamo il trino di Satur. 
no, e Venere; il Tedile anco di Saturno , e Mescurio; come il Tedile di Venere col me- 
defìmo Mercurio; afpetti.che morirono nebbie, pioggia, Si in qualohe luogo anco ne- 
lle; adi io. quali nel finire della quarta accade il quadrato di Gioue, e Mercurio , & il 
tèmpo terminerà con vna lottata di venti da triangolo Notolibico. Nafce il Sole a h.ij 
no. lo. mez.giorno a h.iS.nMf.mez.nottca h. ó.tn.y dell'horiuolo. j . 1 
1 Vlrirao quarto Sabato adi 1 t.ah.i 7 .ai f »».dell'oriuolo, in gr.ti.ro. 5 .d’Acquario, 
effendo nella linea dell’Oriente gr.ij. m- 4?* di Toro , che fcrue anco per l'angolo fe- 
guente 11 luogo del Sole, nel mezzo Cielo gr.8. m.8. d’Acquario. Venere padrona da 
g nell’aderifmo dell’horofcopo, non influifee bene, bifogna dirla ; e fe la giouentù ade- 
l'vlt alle inclinazioni di queda, fi farà anco foggetta a fommi pericoli ; le donne anco ' 
mu ‘ diano in ceruello; bada, non voglio andare più auanti con la predizione; temino que- 
- do porto, che è per loro peruerfo . Saturno in fettina, doue anco fi ritroua la Luna, 
l’yno nel fegno di Sagittario!, e l’altro dello Scorpione; quantità di matrimoni, alcu- 
n. ni però interdetti per mancamenti di parola; per altro nalcono bisbigli; e Saturno de- 
libò Kota ^admameoti , Se alui mali indurti ; Gioue fouo alla lincaddroccide tue , che 


ramo fi può dire nella fella cafa, coldominio n e li \JT MU 5 , £*i n 'part e hell'vhdécìrm— »i 
perpleflì fi mollrono gl’influSG, che per me farebborio pdfcla pronunziati con qualche 
bontà, feti fegno alerò non mi moftraffe; vn’Ifola , o p'er meglio diré, vn qualificato 
principato non faccia delle lue, che U potente Regio haiirà in'pronto il rigore; pon_» 
fijfpcrjper altro capo felicità ne* finimenti de' neg02j, thè ilfegno fa VA Coprire ingan- 
ni,^ illeciti interdetti; Marte in terzane vuole ciminattfj'che càminf; So ben dirgli, che 
quel Grande fi vuol trattenere ne’gabinetti al 'godimento de* full ini carneualefchi; non 
e tempo a propofito ; il Sole in rndecima, lignote dell’immo del Cido.Jnon fia male; 
fa vedere, che anco in detrimento , per valletto introduce in vn gkb inetto Regio imo 
Stabilimento , che a prò del paralello refterà accettato ; contro l’afpettazione della-» 
giuriSdiaione farà.aoco ogni pofiìbile per influire bontà doue lì trattengono fuenture; 
c Mercurio nel mezzo Cielo , con la parte di fortuna , lignote della feconda , come__> 
della quinta, affai bene influisce; e la difpenla degl'influrtì toccherà alla giurrfdiziòrle 
del paralello, * maflìme in quello cafo alla Dania, a vna pine d; Suezia, & al.Piemon- 
te, e delle Città particolari, a Pefaro,& a Salisburgo. 1 

Circa alli mali dì quella fettimana. Venere domina la fella* ’e Gioue I’ottaua ; ónde 
imali per quelle benefiche càmineràno aliai bene, e quali tutti pieghettino alla Sanità; 

Quanto alle attinenze dell'aria , tramonta Mercurio con l’Aquila, conrinuanoi ven- 
ti, e l’aria rellarà coperta di nere nubi ;*& il quadrato di Marte , e Venere , che acca- 
de vicino il di ia. farà acqua, con freddò rimeffo ; e tramontando in quello giorno il 
Soie con la coda del Delfino, accrescerà l’b umido; verfo li i $. il tempo li farà buono 
lino al fine della quarta, aggiungendo Mercurio, che|cramonta il di tfr. coti 1 làcpda— « 
del Delfino,venticello non fpiaceuole.Nafce il Soli a h.i?.m.jo. mezza giorno a h.iS. 
m. 45.mczianotteah.6.m.45.delJ , oriuolo. rr: ■»- 

. Luna nuoua Sabbato adi 1 8. a h.o.m.i.n.f. in gr.e.m.i& di Pefci, formontando l’o- 
lizonte ortiuo gr.0-m.48.di Vergine, il mezzo Cielo gr.M.m.S.di Toro. Gioue difpd- 
fitore del Nouilunio, come anco dell’imo Cielo , e dell’occidente, rifplcnde in ter- 
za con Somme pretenfioni; fe vi aderifee il paralello farà gran cofe fé l’habbia in pa- 
ce , che per quella volta non ci credo ; perche molte dottrine mi mollrono tutto il 
contrarioal fuo volere ; fe la Catalogna nota quello pollo , mi feruiri anco d’aut'enci- 
ca » li muoue vna colà ioligne , e quali nel medelimo infiante da Sequedro viene trac-' 
tenuta; Saturno intercetto inquarta, lìgnore della quinta, e della (ella, attende ada- 
bilireil paralello . & adaffodarlo in vn fuo vtilc capitale ; ma-pure la della fiffa vici- 
no all’orbe del medelimo , modra improuifo fconcerto » gelone , modi di litigio , Se' 
altro ; quello pollo pretende di giouare ad vn gran Regno occidentale,- è meglio d’it- 
tenderoc l’efecuzione . Marte in vndecima lignore della nona , e della quarta del e- 
lo, non mi piace; fra Soggetti qualificati introdurrà dubbj, diffidenze, e limili influffi; 
per voa gran Republica la verticalità di quella della non’lti bene; alcuni di drette^» 
amicizie Soggette a queda politura poffono Separarli in detrimento de’lignifìcati delta 
cafa, & al paralello non giouerà edere della iublimità del zéntth rjfopra quello podo 
molto ù potrebbe aggiungere ; il corobinamento Sotto alla linea dell’occidente in pa- 
ralello di Gioue,ottimi influii! dimodra; la cafa medelima porterà a periezzione vn . 
fuo lignificato; e Ira 11 Regni, che goderan di quelta politura, farà quello di Portogài- 
lo : Venere in nona, (ignora del mezzo Cielo, e della terza, Se non gli vien trattenuta 
]a mano, la difpenla degl’influffi toccherà ad vn luogo inligne della Germania ; per 
quello anco poffono Spedirli da qualificata figoora Ambafciatori , con vigliceli pieni 
del contenuto più della dodecatemorea, che del Segno d’ Ariete, Segno , che fi vede 
nellamcdefima nona ; e Mercuriojin Seda rifplcnde troppo ingegnoso; non aderifehi-' 
no ì Saturnini a quello podo, che poco di buono ne poffono riportare. 

Circa alli mali della prefente quarta , dispone Saturno della feda, e Gioue dell’or- 
taua; i mali per quedo andranno competentemente, Solo il nocumento cadcrà Sopra i 
V vecchi; & alcuni Soggiaceranno a noiolì ritocchi di podagra , & altri a fluflìoni di ca- 
tarro nelle parti bade del corpo . 

Quanto alla mutazione del tempo , camminerà comodo , adi 19. tramonta Mercu- 
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rio col roftro del Gfguo, & accenna mutazione, che càminerd per tu poco Irrefoluta 
parte applicando al buono, e parte al cacriuo; ma quello vltimo fupereri il primo, 
mentre, che di mano in mano c’anderemo accodando a’ feguenti appetti; i quali però, 
fecondo buone dottrine, poflbno principiare auanti l’effere loro partile i fuoi pedina 
lignificati : Il primo afpetto vn’hora dopo il mezzo giorno del di a». & il Sole fi con- 
g/uoge a Mercurio , che haurà io pronto bumidità noàofa , eoo piogge , effetti anco 
corroborati dal quadrato di Saturno, e Mercurio, che ri aggiunge venti , con neue , « 
freddo rigorofo; adì t j. nafee il raedefimo Mercurio col capo di Medufa , c poco dò. 
po il mezzo giorno il Sole fi porta al auadrato di Saturno ; onde crcfcerà il freddo , 
aria fi mo firara ofeura , dal Cielo caderanno piogge, e la neue s’ingro fieri al moa- 
te , che le cosi non fegue , al piano poflono (Seguire dannofe inondazioni , e rrauagli» 
maflìme in vn luogo infigoe , terminando la quartacoo cattiuo tempo, Nafce il Sole a 
m. lo.mez giorno a h. lo.m. fi.mez.n.a h.6.m.| < .dell’horiuolo. 

Primo quarto Sabbato.adi tj.»h.lj.m.$ i.drll’horiuolo in gr. 7 .tn. 7 .di Pelei, fpun- 
tando nella linea dell’oriente gr.io. m. 8. di Toro, che in quello calo ftrue anco par 
angolo fuccedeme il luogo della Luua , c feguente quello del Sole ; nel mezzo Cielo 
cardine luecedente il luogo del maggior Lume gr.ai.m. io. di Capricorno. Venere eoo 
parncipazione di Gioue regolatori j ila (iioue in {ectima , doue anco ri tiretto fi vede 
l’orbe di Saturno dentro del fegueote piralello ; quello regolatore della fublime parte 
del Cielo, come Gioue dell’ottaua, e della duodecima , vogliono finirla a prò del pa- 
rafilo, e faranno bene , quantunque l'efecuzione mede fi aia babbi da collare ad vn«_* 
infigoe radice; auuertino però i Scorpiomfii di non troppo inoltrarli nel primo lignifi- 
cato dalla dodecatemorea, che vna (Iella fifia iut dimorante fari ad alcuni romperei 
\ i] collo a’ defiinati loro dilegui ; per alcuni. Cortigiani fi può dire, che quella pofitum' 
denoti decadimenti di grazie , e perdite, con akro « Marte in terza pure mi Ila a fior» 
dire il capo , e mi mofira viaggi > non tradifca il paraleilo doue egl i c hofpite , che-» 
non farà parte da honorato foldato; il Sole con Mercurio in vndecima difcgnono vna 
aficmblea , può feguire , e lo voglia Iddio , perche quella feguirì per opprimere ca- 

{ o infedele; guardono anco quote ltelle di bupn occhio vna parte di Calabria, e per 
atisbona non poffono influire meglio. Venere intercetta in duodecima mi fi mofira 
intenta a violare il paraleilo , ma Marte lignote (coprirà fatti poco honorati alla me- 
defima Venne ; in quello calo non tocchi il verde di quella radice , che penderà anco, 
che l’arco della direzione fi complica a’ danni della medefima, ma s'accorgerà in fine, 
«he il pefimo fi porrà fopra di fe ftefla ; io fo , che parlo in quello punto molto oscu- 
ro, cosi mi conuiene fare ; e la Luna vicino alla cufpide della feconda cala {ignora. del. 
la fegueote dodecatemorea noo influisce male ; anzi tutti fiumani fono i fuoi dilegui; 
• fe i Mercuriali conosceranno qoefto pollo, s’aiuteranno anco ne’propri auanzi. 

Circa alle inferroità-de’ correnti tempi , Mercurio difpooe della Iella cafa , e Gioue 
dell’ottaua ; per quello fatto i mali douerebbono càmmarccon qualche vantaggio de 
poueri oppreflì ; folo temo per la giouentù del capo nella fella , come della Luna in-» 
Gemini ; con quella i {ignori Medici vadino riguardati , noo venghinoal cauare del 
fangue, fe non vi conofceraono ueceflità. 

Quanto alla mutazione dell’aria, douerebbono eflete fpirati i mali lignificati di fo- 
pra Icritti, & il tempo hauere prefo migliore riforma , ftaremo a vedere ; fo , che il dì 
at. nafce il Sole col capo di Medufa, e fuccede anco il raggio trino di Ma ree, e Mercu- 
rio, concorfi, che denotono nuouo rigore, per mezzo di vento, c fòrfi neue ; e lupet- 
to pure trino di Gioue, c Mercurio la notte dclli *7. anco denota vento,ma con buon 
tempo, perche quefio farà del triangolo borolibica > terminando il tuefecon buon-* 
tempo. Nafce il Sole a h.i i.ra.q.mez.gior.a h. 1 8.mjo.mez. nott.a h.6.tn.jo.ddl’har. 
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E Ntra in MCrcordi , c la fera nafce la coda del Leone , e poco dopo accade il fe- 
nile del Sole, e Marte; & il freddo farà rimeflo, con buon tempo, che più fi ande- 
riauanzando, perche la notte delti j. fi celebra il trino del Sole, e G ioue , che fignifi- 
t cabuoo tempo, terminando la quarta. Nafce il Sole ah. u<tiMf. mez.gior. ah.18. m* 
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Luna piena Sabato adì 4.1 h.tf.ro.ij .a.f. mgr.« 4 .io. 4 T.<fi Vergine, eaminwcfopcr 
l’orieote gp.14.1n.47.d1 Scorpione,che ferue anco per l’angolo fornente ir luogo d~Ha 
L“ n a,per il mezzo UeJ0 gr a6.rn.4i. di Leone, -Mercurio tfgnore Sèi Pleoilunio, che é 
vna eclifle della Luna . che feguira nel modo, che a fuo luogo fi è fermo, fi a col Sole 
neUa quarta del Cie o, & e elfo Mercurio padrone delHotraua, e deli-yndecima^come 
al Sole del me*. Cielo, la vuole per foggetti Giouiali, bene influtfee per il Portogallo 
e paefi contigui., sforai voo «abile a fermar vna radice, qudlopofcia fia per partorire 
non mancherà tempo da fatui fopra refleffione. Saturno in feconda padrone delle due* 
fegucoti cale , fi inoltra molto liberale ; fe Perario fufle Tuo , al certo non farebbe tan- 
to i con tutto ciò noo diuerta l'occhio dal conto ,jche non gl'interuenga audio Amie 
auuenire ad alcuni , che maneggione ^l'altrui , che nel principio fguazzòoo , & in fine 
pofcia fanno il latino a cauallo . Quell© fcherzo Antologico ferua d'auuifo a chi fi de* 
ue , che la pofitura diSaturno in quello cafo è chiara . Gioue f u Phorofeooo bene m- 
fluifce , e mi contento , che quella pofitura accadi io finite tempo per vederla contra- 
ria al noflro trigono , per altro noo influir* male , e può per quella hauere coofola- 
*ione vna gran Cortei Mane in nona, vedovile fi vuolefcaprkcire.ma almeno non le- 
iiafle dal ripofo vna poucra toldatefca ; dentro del paralello fi batte tamburo , e fi af- 
lolda gente per poi tarla alla difcfa di Piana importante j fi può muigorire la guerra 
perche il fuor di Marte , 8c il legno fono importanti , ma perche * Pvoo , e l'alno fai* 
no dentro all'alierifmo del oollro erigono , cosi il coocorfo i coltrano al Monarca»* 
orientale , e fauoreuolc all'oc ci de aule j Venere in fella Ugno» della duodecima e-* 
dell'occidente, bene influifce per la Francia, e per i Cortigiani; e la Luna fono ad vq_* 
picciolo deliquio vicino alla cufpide deU'vndccima , fignora della nona , vorrebbe.* 
«llingucre tu tome, ma non vi acconfenceil fignoredeJ legno, mollrandolo i! fuo dia. 
metro; Mercuriali non dice bene per Voi quella politura, &e, 

« Circa alle infermità del prefemezempo difpooe, Marte dell» fella, e Mercurio della 
■ottaua ; a primo tratto guardino 1 /ignori Medici io quello giorno nel canate fangué , 
e fe quello fa ra fatto in quelli di meaaa crade , e che fieno di temperamento flemmati- 
co, corrono nfchio di precipitare in mah pedina; & in fini anaretici ; in quelli giorni 
faranno frequenti i deliri,! letarghi, e firmile. Noo li porga mediana anco nell'hora 
di Mane per non incontrare altri pregiudizi. 

Quantoalle viceode dell'aria, douerebbe feguire buon tempo: Marre in quello 
giorno nafee con Polluce , e non permette l'intento della Luna , ma il buon tempo 
potere continuare fino affi ri. nel qual giorno nafte Marie eoo vna delle tre flelfel». 
che riluce nel cingolo d'Onooe , e nel terminare della oiiartaaccade il trino di Satur- 
no, e Mercurio, che lignifica vento con acqua. Nafte il Solca lUs.ra.it. mez. giórno 
a h. 1 8. m. 11. mezza notte a h.6 m.i i.dcll’horuiOltk -In 
‘ Vlrimo quano Domenica adì rtdth.iojma7i.iwLragr.M. m.f*. di Sagittario, na- 
scendo nell'oriente gr.i.m.5». di Capricorno, che ferue anco per l'angolo fucceden- 
te il luogo del Sole, e feguenre quello della Luna, nel mezzo Cielo gr. 19. m.n. di Li- 
bra; Saturno , e Gioue egualmente /ignori, per efferli fra di loro compartitele illcgia- 
lirà del Cielo ; rifplende Saturno nella duodecima, doue fi rirroua la Luna in piatici 
finode 5 mi fanno temere d’imprpuife carceri ; fe vna coperta inimicizia noo iella in- 
terdetta dali'mttabilirà della medefima Luna, male, e peflime confeguenze ne deriue- 
ranno perii paralello; Gioue vicino alla cufpide dell' vndecima influifee altrimenti; 
iScorpionilti poflono effer intimaci ad vna lodeuole alfemblea; temo beo h, che il le- 
gno porti fare delle fne per non lare mentire le dottrine de'buoni Aftrologi ; le amici- 
zie aocoportono renderli vaccillanti nella corrifpondenza . Marte nel cardine delf- 
occidentc , fignore dell’imo Cielo , mi fi mollra troppo intercrtato ; vorrebbe in que- 
llo cafo l’elmo d’oro ; e oon fa , che per le fue funzioni li fi deue d’acciaio ; almeno 
rrattcngbi l’armi nel fodro, &■ afpctu, che venghi il tempo pòi proporzionato ; fc po- 
ne io campagna la fu» foldatefca , li fedire, che il fatto campale, ch’egli moftn rifu), 
terà a pregiudizio del paralello ; il Sole in terza, doue fi rirroua anco Mercurio, fr • 
i bene nel legueme legno, che occupa la quaru cala* influiftono allai.benc, c guai dono t 
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di buon’occhio c la Francia .ISijl Portogallo ; e Venere vicina alla cufpidedeH* 


quinta» la vuole» e bene infiuifee per k dorme , e tradirne per qualificata-dama della-* 
giurifdizione del paulello demquint»medefima*.epez altro tenete ideila ben* Ili 


p_t,rl$.fuperiorc Polonia, e per le Citta di Palermo; c dlManioua 

Circa alle infermiti della correrne quarta , Mercurio difpone deJIa feda , & il Sole 
dell’Qttaua, in quèfto tempo sdiranno finimenti, oppreflioni di c fiore; e per i fegoi 
delle culpidi vengono ausfati i fignori Medici andate cauti ncll’eroiflìoi.e del lingue. 

Quanto al variar dell’aria, naicc. in quello giorno Marte con la media delia , cbe_» 
rifpJendc fra le tre p9de nel cingolo d’Q/ione, e poco fuimaal mezzo. di delli > }. ac- 
cade il trino di Gioue, e Mane» < p.are, ohe denoti vote di uiono, osa fenza guadare il 
tempo, che può mantenerli per qualche giorno ; la fera delU i*. Palpato quadrato di 
Marte , c Mercurio farà, terminare la quarta con qualche borafea di tempo. .Nafcc il 
Spie ah.ii-m.i Jiiez.gi9r.a b.i8.m,Maiez.nott.ah.6.in.i. dcll’hociuolo.e *; j.i» . ,.i 
' Luna nuoua Domenica adi 1 9. a lt 9.m. 1 i.jiuf. in gr.19. m.49. di Pelei , attendendo 
nella prima dcl£ielo gr.a_j.rn.ia.di Capricorno. angolo fuccedente il luogo de’Lumi- 
nari, nel mezzo Ciclo gr. 10. di Scorpione; Manccon l'aiuto di Gioue goueroaquedo 
Nouilumo, che è vna tclidcìde] Spie , ma da noi non veduta ; perche accade folto tet- 
ra, c.luon del nodro emisfero; Marte da fouoalla linea dell'occidente» col dominio 
ne’ Tuoi primi angoli, conquakhe pane nel luogo dc’I.i.>minaii,vuol. vedere compito 
vn fatto , faccia ciò che vuole, toccherà af parale lio a pcofarc fe farà di ilio vtukj fog- 
getu al fegno non peofatc di vedere fe non fprppofiti-daMaite ,{* fo hautctelcerucllo 
non aucrncte alle prciuui (ue inclinazioni» pare anco clic queda politura minacci ef- 
fetti ptdim.ipcf immicizic.fcopcite. . Ciicueeleuaioiivnona daalauonediquclrri- 
gono,,cpatc che (acci nule, perche-fi ribella al figrafkarodelbncafa» 8t a* ca-a. (citel- 
lo, come niodrono gli A Urologi* j quello ci è di buono, inclina ogni bontà ad vnà gran 
Qorte, e dtaotaambateieria Reale. Saturno io vndccima col dominio ncil'hoiofcopo, 
e rctrocadendo ctf nuouo s'abbocca Ceta Ja'ilcDa mcdjdima. fida ; quello fia pcr opcra- 
re Io faptà il paralcllo, 1 Si auco la dadecateruorea medefima ; e queda pofitutamo 


bene iiifluifcè per, vn gran Regno occidenylive poco ancora' per l’Vogheriave per la 
nburaoB'" 


aitta di Ludcmburgp; il Sole ufi deliquio d a con la luca, Mercurio, e capo dd Drago 
nella feconda del Cielo,e pochi buoni infiudiidimodronof ’auuerta la dodecatemorea 
di dare vigilante, alla propria cudodÌ^Fhogfiihidire>chc non la tergo denta ; vn luo- 
go può effe* d'improuifo giunto da vn buio, che farà perdere lafchermaa chi da raol- 
to tempo in qua maneggia i fatti di quello?;. fé 'fi ipOteflero diflendt re i fatti dalla pre- 
fentc politura, fo che avrebbe molto che ducile oqauemwifcdtranna t lue crfli.ché 
fi tacciono; «Venere in lerzajin fuo parakJlo, coi dominio nella Bona* infiuifee affai 
bene.emiflime per vna iafignelfoJa.&Ci ri'lbb. • i.ta ò.d t ano 1 »• . o.i .1.. 

Circa alle infermità della pfefente.quartiadifponP! Mercurio ^ella fella » com’anco 
dcll’ottaua, i nuli non faranno gagliardi;, benché nell 'principio, della quarta fiano pet 
moftrare altrimenti, e ciò per la finode ecliffale , che. minaccia li fottopodi al legno,* 
quelli dourannoauuertiredi non infermarli, perche le infermità fi porteranno alle- 
nare cico,c le cure per loro diffìcili, per altri, altrimenti ancora; quello che douranoof 
ouuettirc i fignori Medici è dieder predi nell’eniiffione dei faugue, purché non fi fac-* 
«ia nell’hora del Sok, che riunirebbe letale. i «* U, 1 • vi 

Quanto alla mutazione deli! aria» «ella mattina delli »o. il Sok fi trasferire al fegno 
jl’Ariéte* nel qual punto principia la nuoua quadratura di Primavera, come fi dirà nel 
firolfimo feguente difcotfo; in quedo gioì no anco nafee Marte col piede finidto d’O- 
rione, detto dagli AdroJogi Rigel ; & il di ai. il raedefimo Marte tramonta col cuor 
dell’Idra , & il tempo pare , che voglia tirare all'humido , con tutto ciò per altri con- 
concorfi egli viene dimofirato buono fino alli »5. nel. qual giorno accade il trino del 
s °k, e Saturnale potrebbe riofrefearc l’aria per 01422,0 d'acqua, terminando la quar- 
fà*Nafceii Soleah f iJJn-i»-jnez.gior.ah.)7..m.j i. cve;.not,ah .5 jn.ji.deU'horiuolQ, 
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di Toro nella il.' 
d’Aricte nella n. ira , 
d'Ariete nella lo. 
di Verone nella 4. dt u~ 
nella io .j ode i À 
in 4rr 


di Pefci 

dìCancr.nella 1 


Ell’introito,che famaefiof.mcnte il gran Lume dal quarto circolo nel primo ve- 
iN ftibolo del Cclcfic Lanigero , porta anco l’ingrefTo ne* cortri Boreali ‘contorni 


della bella , e ridente fiagtonc di Primauera , e quello fatto (uccede fecondo il calco- 
lo delle nofìre Effemeridi calcolate fecondo le tauole dell’EcccllentifTimo Lansbcrgio, 


t.u 


glene 

Prima 


Quatr, 

natur* 


e ridotte alla eleuazionc di Kauenna , che è di Polo gr. 44* eleuaztonc , che (fa alla 
proporzione di tutta l’Italia , & ifole adiacenti, fuccede replicatamcnte >1 di 19. del 
Jabentc mefe di Marzo» nelle bore Pomeridiane n.m.js.chc fono de’ communi noftri 
horluoli hore 1t.p1.35 . momento, che contiene il Ciclo difpoflo come fi vede nel fo- 
prapofìo fifttma Cclcfic, che l quello per l'appunto, che oel Difcorfo generale co n_» 
efattezza Allronomica fi è efaminato ; onde in quello inilante fi giudica fuperfiuo ri- 
peferq quello fi c detto ; « lenza altra aggiunta di rifleflione fipuòdifcendere al prò- 
jpu'oai^e , che jaipreltnte fìagione di Primauera verrà regolata da Gioue , e da Marre,* G,out > 
Dando quiefìo nell’angolo dcll'afcendcnte col dominio nel luogo de' Luminari, come M * rt f 
Gioue nei cardine del mezzo Cielo, con l’efaltazione nell’horofccpo , parte di fortu- **}•*/* 
na, e col trigono, eteimine nel luogo del Sole, e della Lunai quelle due lidie anco ot- 
tengono ottima corrifpoodenza illcgialc nella figura preuentiua, che poco prima fa- 
.jà^guita della finode de' Luminari in gr.19. m.<9> di Fcfci paraicllo di Gioite , con il 
fegno delJ'horofcopo esitazione d: Marte , & il Legno ekuato nel mezzo Ciclo purè 
Danza, c domicilio del medefimo Marte. Quella quadratura di Primauera fia naturai, 
niente veff ita di complellì one calda, & humida » ma alle volte per concorfi acciden- 
tali quella fua propria naturalezza viene alterata, ouero diminuita , e ciò gli può fuc- 
cedere dal dominio delle ftelle, ouero daL'occorrcnza delle figtzie dc‘ Pianeti, chc_, “ e * ** 
dentro di quelle accadono; onde fa di mefiiere confiderarc fe la preferite Primauera fi mMK,r '• 
manterrà nella propria natura^ o pure ad altro fara ncceflitata appigliarli. Prima-» 

Gioue Almuten eletto per dottrina di lolomeo , & altri , fia naturalnier te vefiito di G,0Me • 
qualità calda, & humida alla proporzione del tempo, ma nel fificma di quella radice, ttm r*ù 
come della preuenzionale figura ritrouandofi egli in Scorpione Agno del trigono "f CA . 
pcqueo Aeddo, & humido , portando nell'ingreflo , c figura preuentiua latitudine fet- & vmu * 
tentrionale difeendente col moto retrogrado, viene affai a diminuirli nella fua prima—» 
ittiua qualità di caldo, St aliai auanzaifi nella fua feconda pallina di humido . Marte, 
cjic fuole eficre intemperatamente caldo , e fecco , in quello calo riccuendo accidenti j"'}* 
centrar; dal ritroiiarfi egli nel mezzo del decanato di Cancro , occidentale dal Sole-», . J tc 
con latitudine Boreale afeendente , tardo di moto , viene anco a perderli sì nell’vna—*, ,n * m P* 
come nell'altra qualità ; gli afeendenti sì di quella , come dell'altra figura niente cor- rA * mr * 
rifpondono eoo le proprie qualità a quelle del tempo, come fi può dedurre dalfof. *' 
feruazione de Ili Legni di Cancro , e di Capricorno polli fu gli borofeopi delle due fi- 
gure di Cielo , si della preuentiua , come della radicale ; le cofiellazioni , che dentro 
alla medefiroa accadono nella loro diuerfirà anco il Umile dimofirono,aggiungcr.do- 
ui , che l’afpctto preuentiuo a quello ingtefio è vna eclifie del Sole, che porta fcco 
effetti contrai; al tempo, perche, come dice il Commentatore , Qmnt* “lypfet infoi* 
dant, Onde da tutto ciò, che fi è detto fi raccoglie, che la prcfentc Primauera deuteri 
anco dalie fuc proprie naturali qualità , appigliandoli ad vo$ dtflcmf crai^i 

v perche 


AlT 


Il 


perche nella produzione dagli e fletti diuerli fi moflrerà ella hora pioDofa,hon vento, 
la, e pronta fl produrre fomme fortune io mare, & io terra; e per valeuoli conoorfi aa. 
rt> apportare terremoti , maflrme dentro alti Paefi della giurifdizione drf Pefci , e_» 
dell'Ariete . L'Aprile può feguire con llcauaganze di tempi, che non faranno però du- 
ro uoli, perche il minaccio prouiene da arpetrì violenti, e Tubiti; onde temo in quello 
tempo iraprouife fortune in mare , e'oaufragj inafpeuati , effetti foliti del auadrato di 
Marte , c Mercurio , come del quadrato del medefimo Marte col Sole ; e la.'congion* 
afone anco del Sole con Venere retrogrado, Tuoi dare. Se apportare la Primauer*-» 
piouofa; perche Sili txifientt in Àrittt,vel in Tanto fi Venni t/l rttrogada,Ttr trit fiumi», 
’gtijiè f um . Gli affetti di Maggio combinaci con li concoifi delle due figure, anch’eglino de* 
A/ht. notono tempi llrauaganti ,'c poffono edere da quelli fuegliati temporali con tuoni» 
ti. M/.p piogge, egragnuole di molto danno alle campagne, e quali di limile fentimento an- 
cora leguiter anno gli afpetti di Giugno, come a luo luogo di mano io mano fi anderA 
fcriuendo; potendoli per gli effetti generali dell'aria concludere, che la tìagiooedi 
Primauera, feguirà nella varierà llrauagante, e con intemperature d’aria dr peflìmi 
•flètti. 

Circa alli mali generali della prefente quadratura d’anno, habbiatnodifeorfo di l’o- 
pra, che la Primauera affai s’allontanerà dalla Tua propria narura; onde i mali attrì bui- 
fffifi- ti da Hippocrare a quello tempo, che fogliooo effere: Vtrì furerei , fr a tnm btlet , & 
aff.to. morbi temiti»! et , & profittiti» fangninii, fr angina, & grantdintt, fr r»»cedin»t & Itfr » , <$» 
Infili, fr vitiligine}, pu/laUvlctro/ i plurimo, fr »rtitttlormm dolerti. Squameranno a più 
non polio, e per i Luminari nell' Ariete, trauaglieranno maggiormente la giouemù più, 
che ogn’altra età dell’huomo; l’afcendentc auuifato da Marre figuore del luogo de*Lu- 
minari, denota anco, chr quelli di mezza etade non la càmineraiinòìfehzaperìitifo; è 
per eflere il medefimo horofeopo vno de’quatrro legni degli angoli del mo ido.moftra, 
che a quelli malijfoggtacerà piu la nobiltà, che la plebe j a quelli mali vi fr rtr aggiun- 
gerà ni o degli altri affai pedi mi , perche Marte domina l'infermaria , e quella viene cu- 
flodita dall’altro Malefico , che vi fi vede intercedo ; e per eflere il fegno della feda-* 
velenofo , e Matte fignore io fegno corrifpondente al trigono della medefima , mi fa 
dubitare, che qualche luogo anco di diuerfo Tenimento, loggetro al pnmo còncorfo, 
polla loggiacere a male epidemico, e contagtofo » Voglia Dio , che la mia predizione 
[fimi tf rjefea bugiarda, come io col viuo del cuore lo prego , e fupplico ; & a quello mio in. 
ti di tentodourà concorrere ogni fede! Criftiano con lalciare l’oflefe, e manda re al Sommo 
urte. della mifericordia fomme preghiere : Aggiungendo, che effeodo quella quadratura di 
anno tempo folito per le purghe per chi teme d’incorrere ne* mali nella prolfima ven- 
tura Eflate ; fi nota,che le purghe riefeono più frutruofe facendole a Luna mancanie—% 
che crelcente : Lunn mtliortfi dure [ceni »d purgai tonti infinetndai , qmam infuni ; onde 
* f r, f- quelli, che le vorranno fare, doueranoo priocipiar!e|da!!i 4. di Maggio, ouero dalli ». 
'■ di Giugno, e continuare le di loro operazioni fino al finimento di quelle, c per l’emif- 
rpcatn fjone dd langue , e medicine , douranno i fignori Medici eleggere ji feguenti giorni: 
lt pur. prima, per quelli di natura, c compleflione Unguigna, cioè di Maggio, Ti 7.8. 9.16.17. 
»• ij, aó. di Giugno f . « 1. ti. Secondo, li flemmatici, di Maggio, i.t. 14. il. di 

io» »h- <3i u g 00 . i ,j.| .to.j 1 . Terzo.per i collerici, di Maggio, i.j.4.1 a.i j.ao.» 1* di Giugno 8. 
? S 9 .fo.17.18. Quarto, per i Malenconicijdi Maggio, 1.10.11.47.18. di Giugno 6.7.16.17. 
(• Me- ,g. se mai è flato tempo di quella offeruazione , io là lirrouo nella Primauera di que- 
llo anno, e ciò per quanto di (òpra fi è detto ; chi lari altrimenti, fi fottoporri anco * 
pericoli d’entrare in mali pellimi. 

Ouanto all’vltimo periodo delle vicende mondane, Tetterei Mitologici, per non-» 
aggiùngere altro giudicato fupeTfluo ; fi dice , che la figura della prefente radice è di 
molta coDfiderazione, perche in quella l’edifle del Sole feguita del itfj». porta la-» 
fua progreffone all’yndecima cala del Cielo, vna magna congiunzione delle due delle 
fuperion al mezzo C ielo, con altre due alla terza, Se alla fella , trattenendoli l’orbe—» 
magno dentro al huello della quarta centrale , sdendo nella figura preuenzionale ne’ 
Ài» .quattro angoli del mondo, legni tropici, e legai filli , & ia quello il luogo delJ’eclifle 


ri. 


étì Sole Seguiti Panno decorfo affi jc. del mele di Marra poto pria» del meno gior- 
no nella feconda , come in quella della radice nell'vndecima ; onde da ratto ciò non fi 
raccoglie altro , fe non , che la prcfente Primauera polla oc* fatti del mondo feguire-» 
molto notabile; e quello, che più mi preme>anco fauoreuoleal noftro trigono; Marte 
vnitodi platicoalla parte di fortuna dentro all’horofcopo dellaradice , diametrale al 
dodecatemoreo luogo prcuenzionale,inclina ottime influenze a lega Regia, vtili al pa- 
rafilo d'inclita Republica; e per altri capi fueglia di nuoua irafcibile vnionc d’eferci. 
ti, e fatti marziali improuifì ; la difpofizionedell’vndccima calati dell’vna, come_» 
dell'altra figura inoltra affemblce, vmoni di foggetti qualificati per la ditela del trigo* 
no , e del paralello della cufpide , che fi troua anco bene dtfpolla per la Francia , c per 
la Germania , e l'angolo del mrzzo Cielo , per Principi , e quelli d'alto animo ; e per 
finirla , quella riuoluzionc fauorruolc al noftro trigono , benché Gtouc tifieda in que- 
llo calo dentro dell’acqueo paralello retrogrado di moto , come Saturno nel trigono 
igneo pure retrogrado , & ambi in dodecatemorea feruile , e fi può dire in paralelli 
permutati a’ loro lignificati ; dicendogli AftxologiGioue eflier Pianeta di Religione, 
come Saturno d'infedeltà , Se io quello calo per buone dottrine altro non pofiiono de- 
notare, che dubb;, e forfi mancamenti di parola, poche corrifpondenze, e pigrizia ne* 

Capi di guerra nell'efccuzione de* comandi de loro Signori ; molto più fi potrebbe.» 
aggiungere iopra quello generale difeorfo , cheli trala fc ia; concludendo, che la prt- 
lentc Primauera porterà (eco gagliarde confeguenze,e che le due figure moftrano vit- 
tori ofo il noftro igneo trigono , e deprefto l'acqueo . Preghiamo tutti di buon cuore 
Dio benedetto , che affitta col tuo potenti (fimo aiuto a* liioi fedeli , c faremo efauditi, 
mentre latccrcmo d’offender loj, e proftrati ricorreremo alla fua dolciflìmamitericor- 
dia; e tanto badi per il prefentc difeorfo di Primauera. 

Primo quarto Domenica adi 16. a h. i.m.16. n.f. in gr.d.m. aj.di Cancro, inoltran- 
do la prim. linea del Cielo gr. i ». m.ij.di Libra, il mezzo Cielo gr.13. m.17. di Can- . . 

ero; retta Gioue anco al dominio di quello primo quarto di Luna, Ila in feconda, vor- G,9Ut A 
rebbe il pouerello prouuedere al difetto del paralello; a vn gran fatto egli fi meite_j; S nort 
auuerta per il meno, che non refi j defraudato il lignificato della dodecaremoiea , & 
affilia , cne il principato infìgne non metta ad cfecuzione la fraude accennata dal pa- 
ralello ; perche vna della filfa affai lucida indica, che vn’occhio vigilante feoprirà il 
tutto ; Saturno in terza, lignote della parte fotterranca,influifce a prò della Spagna ; fi’ 
pretende il poffirffo dtvno ftabile, ma il Pianeta non corrifponde con lineerai; vn Sa- 
turnino inuigorito dalla Ione può fpingerfi a fortuna alla meta defiderata ; Marte clc- 
uato nel mez. Cielo fignore deJl’occidente,e della feconda, pretende troppo; fi auucn-- 
cura per vederli eleuato; ma auueru , che vn nano, e di piccini datura noi colpifca an- 
co in quel fuo vantaggio; il pararello più prouuede alla propria fignora ,che aU’hofpi. 
te; il Sole lotto alla linea dell’occidente, col dominio dcll’vndecima, (lurzicherà 11 -* 

German a a correre a vn fuo foccorfo; fe farà fol!ecita,non farà male certopl paralello 
in quello tempo feoprirà vn fatto ; ma il rimedio , perche daeffo vien portato con_» • 
troppa violenza, riufeirà anco per quello inutile , Se infruttuofo . Venere in ottaua io 
fuo paralello , affai bene opera a difpcrto di lidie fide nella dodecatemorea elìdenti, 
che vorrebbono per ifparginicnto di zizanie effetti aoaretici; l’Hcluezia per quello 
accidente anco non lente male ; e ciò anco interuicoe a Palermo. Mercurio in fetdrna, 
fignore della duodecima, come della nona, m quello calo della natura del legno, e 
perciò non può trattenere il fuo animo, che in vn Tenimento di Regia giuri£iizioae_j 
non inuoua vn tumulo con fine peffimoi' rivorrei altro aggiungere, mala mobiliti del 
paralello fconcerta la mia penna'; & altro noa permette , ch'io dica ; e la Luna in fuo 
domicilio quali del tutto in nona, vorrebbe il viaggio d’vnagran Signora, e ne ila Ze- 
landa, e Scozia viaggi d'Ambafciatori. 

Circa alli mali della preferite quarta , Gioue dìfpont della fcSa , e Venete dell’oc, 
taua , e quello anco difpone dcll’horofcopo ; onde i mali (eguiranno con piaceuolez- 
za , e poco fara la coda del Drago in feda ; e i fignori Medici per i buoni influlfi delle ’ 
Benefiche ritteueranne ottimo frutto nelle di loro operazioni. 


Quanto ’ 


Quanto alla mutazione dell’aria, '(limo fereno, fe Torto Vefpertino d ' Arturo non Fi 
fallire il mio dire, perche fecondo il fuo folito , Arci uro tx orante imbroj cadunt copiofi; 
e fecondo Plinio , Anturi fydm non fine procello/a grandine emergere ; ma per altro afli- 
curandomi la buona difpouzione del Cielo, dimo la continuazione del fereno, tanto 
piu che ciò mi viene ratificato dal diametro di Gioue, e Venere il di j o. per terminare 
il mefc con buon tempo. Nafce il Sole a h.i i.m.»6. mcz.gior.a h*i /. mhj* mez.nottc 
ati.t^n.ii.dell’horiuolo. v , . . • '-t;. 

' (APRILE 

E Ntra io Sabbato con buon tempo , verfo li, j. nafce Tocckio del Coruo habile a in* 
trodurre nuuoli fcnza alrro vantaggio , per terminare la quarta con buon tempo . 
i' HafceiiSoleah.n.m.i6.mcz.gior.a h.i7.m.j8.mez,not.ah.j.m.j8.deH’oriuolo. 

Luna piena Lunedi adi j.a h.i j.m. j.delloriuolo,ia gr. 14.rn.17.d1 LiDra,cHendo nel* 
^Oriente gr.4.m.» i.di Libra, nel mezzo Cielo gr.4Jn.8.di Cancro . Venere padrona-»* 
tome (ignora del luogo della Luna, e dell’horolcopo. Ila vicino alla cufpide della no- 
na, e li mantiene conia buona fua intenzione; Ila per r fcire vn lignifica to anaretico,chc 
è della antecedente dodecatemorea, ma dalla benigna della viene fequellrato nel fu- 
nebre albergo della fua danza ; le pleiadi rorrebbono per altro contaminare alcune.^ 
ftrade, ma Venere pure lì porta folleuatrice . Saturno intercetto nella terza , lignore__» 
della parte centrale, vorrebbe danneggiare il paralello,e non farebbe buono per il me. 
defimo, che tiene lotto alla propria giurifdizione vn’infigne Regno Occidentale; non 
fperi in quedi giorni vna radice di qualificato Arbore. vedere il verde delle Aie fperaa* 
ze a portarli a Fruttifero germoglio ; Saturno inarridifee la fodanza , e difecca il pote- 
re. Gioue vicino alla cufpide della terza interedato nella raedefima dodecatemorea-», 
come anco della feda, bifogna, che abbia buon'occhio ; fé fi vaiolc mantenere, non_* 
laici già inoltrare vn Scorpionida > che lo farà ilare conia fua folka fagacità ; ne pre- 
tenda la Bauiera fuperiore buon’milulfo da quella politura, nè tampoco la Catalogna» 
c delle Città, Pidoia, e Padoua. Marte in mezzo Cielo, come nell'altra figura, lo vedo 
odinato, vuole che ci decida il punto, può edere , ma non voglia il Cielo , che. Tarmi, 
non prcuaglino alla ragione ; s'afcolta per altro capo efercito vogliofo d’altra impre- 
ca, e Marte s'incàmiua a introdurre nel nodro trigono il valore, & il coraggio!; ii Sole, 
vicino alla linea del ['occidente, fi modra anche egli guerriero, e bifogna in hoc , che 
le nuoue ci ponine l’auuifo di qualche lazzione marziale. Mercurio in ottaua, fignore 
della nona, e della duodecima, non mi piace, 10 lafcierò penfaruàa chi vi ioggiace;e_j> 
la Luna in horofeopo vuole fare da Giudice, nè per an.o e data correna vna lua colpa£ 
auuertadi non troppo ciarlare per non modrarfi conrum ice , vorrebbe da quedo po- 
lio altre cole, che io le taccio; non tocchi la Tofcana , oc il Delfinato , che nel redante 
me nepaflerò quieto. 

Circa alle infermità de’ correnti giorni, Gioue continoua a difporre della feda cala» 
e Marre domina l’otraua; i mali non fono dimodraticattiui, che peri poucri giouani» 
ì quali foggiacerannoa mali fubiti,a fludioni di fangue,amali di cipo,& ad altri; dia- 
no regolati , e fugghino i difordini , e con quedi li [ignori Medici fiano predi ne* foc- 
corfi,e Perniinone del fanguefifugganell'hora di Marce . 

Quanto alle faccende dell'aria, in quedo corfo di quadratura non accadono, chci 
foli t i afpetti della Luna con Taltrc erranti ; onde il tempo nella varietà nò fi muoue- 
rà dal fuo buono ; tramonta in quedo giorno Gioue col Vendemmiatore , per conti- 
nuare il fereno fino al compimento della quarta. Nafce il Sole a h. 1 o.m.5 4.taez.giorno 
a h.i7.m.i7.mtz nct.ah.j.m.a7.dell’oriuolo. 

■ Vltimo quarro Ma- tedi adi 1 i.a h aj. om». delloriuolo,in gr.»*. m.y. d’Ariete_j, 
apparendo nel Finitore orizontale gr.io.m.ap. di Libra, nel mezzo Cielo gr.t4.ra.47. 
^ ài Cancro; Marte fignore, come interedato nel luogo d’ambo i Luminari, il|quale ri-, 
fplende nel mczto Cielo, che contiene anco il fegno tropico ; bifogna, che ini per- 
Auda^ch’egli ci faccia vedere qualche gran co fa; fe qucll'Inclita, c Serenillìma Rèpu- 
nlica non riporta qualche graod’auanzo coll'acqueo trigono, non tacci me per bugiar- 
do» ma ben si Marte, che modra la brauura nel fuo afcendcutc; e quedo vaticinio in-- 


,,lM»wìwi»ìa quello luogo mi £i fcrìuere; e canto piti ci credo guanto che anco il Leo. 
pella intercetto nel mede fimo cardine ; Saturno in feconda> opera competentemente 
per il paralello, e per i Giornali; Gioue pure in feconda , ma nel legno antecedente-» 
a quello di Saturno, fi gnor* della terza, e della feda, lignifica fonimi auuantaggi ;iru_> 
quello tempo per profitto vniuerfalc s’incammina vn Grande ; e vn Clima deH’adia. 
cerna del fegno giubila per la veduta del proprio Signore ; in altro luogo efeono au- 
uantaggi; & in fomma Gioue non aderlfce al volere del fegno , ma al lignificato della 
dodecatemorea; il Sole con Mercurio in occidente in fua cfalrazione , ngnore per Io- 
nico (ùo domicilio d’vna parte del mezzo Cielo,vuo!e I’efecuzione d’ vn gran fatto; fe 
Mercurio non aderendo al fegno da fermo nel propofìto, il tutto anderà bene ; ma au- 
uerta , che l’ardire non efea dalle douure regole ; in quello tempo alcune Corti Temo- 
no nuoue di molto loro buon profitto ..Venere in ottaua in fuo paralello, ma retrogra- 
da, lignora per l’altra cala dell’afcendente, mi concento della fua buona intenzione , e 
vna Dama principale anche deue edere della medefima intenzione; chi da quello 
puole fa aliai; vi farebbe molto da decorrere: e la Luoa in quarta, per diria,non mi pia- 
ce in quella terreità d’angolo , e di fegno ; temo dannofo terremoto , e vacillo delia — . 
terra, ltrauaganzc, &c. 

Circa alle infermità di quello tempo , i Benefici difpongono sì dell’vna, come del- 
l’altra cafa , e i mali camminerauno piaceuoli, e nel le cure, i (ignori Medici guardino 
doue la accediti non altringe , i primi due giorni della quarta. 

, Quanto alla mutazione dell'aria , nafee Venere in quello giorno con la Media del- 
la fida , che rifplende nella coda dell'Ariete , e il tempo li guada ; l'afpetto quadrato 
di Marte, e Mercurio, che fi celebra il di i ». fueglieri vento , con qualche altro frut- 
to ; & adì i ). il quadrato del Sole col medefimo Marte auanzerà il vento , ma da con- 
trario triangolo del primo , e forfè li Cerniranno i tuoni , potendoli poco dopo acco- 
modare il tempo in (erenofino al fine della quarta , nel quale Mercurio giunge al pic- 
colo orbe del perigeo del proprio epiciclo. Nalccil Sole ah.to.m.ja mcz. giorno ah. 
a7.m.i*,niez.notteah.<.m.i6.dell’oriuolo. . 

Luna nuoua Martedì adi >8.a h. 16.111.47. dell'oriuolojin gr.j S.m.j 8. d’ Ariete, cam- 
minando per la linea orientale gr. 6. m. io. di Leone, per quella del mezzo Cielo gr. 

i* d’Ariere. Marte fignore della nuoua Luna, perche podiede il mezzo Cielo, & 
il luogo de' Luminari, (la egli in duodecima , e per l’altro fegno fignoreggia vna parte 
dell’inno Cielo; fono tanto di uerli 1 lignificati di Marte per hpta,<he non pollo di- 
re fe lìa per influire bene, o pure al contrario; per-qucllo s’attieni a llo (lato del mezzo 
Cielo, mollraauanzamenti,e regj influiti, per l’altra ^afa effetti di carcerazioni, tratte- 
nuta di foldati, e qualchealtro male effetto. Gioue intercetto nella quarta del Cielo, 
col dominio nellaflona , e nella quinta, inclina (labilimcnti , forte al paralello , c prò. 
tezzione a lenimento di fua giurddizione; Saturno in auinta, fignore della parte occi- 
dentale, la vuole a prò della Spagna , e quella Monarchia al certo fe ne può contenta- 
re; il Sole, con la Luna , Mercurio, e Venere tutti nel mezzo C:e!o,e(ìendofi Venere-» 
incercetta jcol fuo paralello ; quella politura ricercherebbe vn molto Iongo difeorfo 
per diflendere i notabili effetti , che eglino denotano ; ballerà il dire , che i Principi 
grandi da quella riporteranno effetti mirabili , il limile anco la Francia, e vna parte del- 
la Germania; e quello confòrrioin trigono igneo bene influifee per l’intcrcffc nodro 
contro l'Ottomanno ; alcuoi-fòggecti al fegno li porteranno ad auaozi onoreuoli , & 
alcune potenti Corti ancora forniranno ottimo faggio dalla prefente politura ; e fra 
poco tempo pollono volare corrieri con riporci di gullo, e fatisfazione . 

Circa alli mali de’ correnti giorni. Saturno Ita difpolitore delle due cafe, fefta,& ot- 
taua i i mali non faranno buoni, e tireranno in vo paralello all’epidemico; ù guardino 
i vecchi in quelli giorni. 

Quanto a gli affari dell’aria, nafee il Sole con Fomahand, e vorrebbe dare acqua.#, 
quella confermata anco dalla congiunzione dellaLuna con Venere), e Mercurio ne-,* 
primi giorni della quarta; ma fpero, che predo il tempo diurna buono; adi »i. nafee 
i Gioue con le dui Lance, & idi aj. U fera nalcc la Lucidi della Lira, & il tempo fi con- 
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turberà , con poche faccende di cattiuanza , terminando la quarta con tempo Mlbbo. 
Nafceil Sole a h. io.m.n.mez.giorno a h. ir.m.7.tnez.notte a h.?.m.7. dell’oriuoloi 
Primo quarto Martedì adì it.ah.tt.m.tf. dell’oriuolo, in gr. : 5.m.'M.di Toro , por- 
tandoli la linea dell’oriente gr.n.m.itf.di Gemini.chc ferue anco per l’angolo fegueh- 
te il luogo del Sole, quella del mez. Cielo gr.tt.m.ifi.d’AcqUario; drificoJto& è l’elet- 
irrc. (ìg. z ione del dominatore di quella prima quarta di Luoa ; primi , perche tutri i Pianeti 
m Vtn. fono fuori degli angoli ; fecondo , perche la maggior parte d’eflì fono in cafe cadenti; 
tl primo con tutto ciò liimo Mercurio il padrone, & il regolatore , con qualche parte di Vene- 
k ArJel- re, perche erto domina l’afcendcnte,che lerue in quello calo per mugolo feguéte il luò- 
i Luna go del Sole, e Venere ignora del medtfimo Sole , fc bene può deporfì legittirtiimeti- 
tc per edere combutta, e retrograda': Mercùrio Ha in ^hdetf ma , e denota lignificati 
violenti per il feg o , che palleggia ; vn’amicizia in quello tempo può rellarc fconcer- 
tata da foggetto marziale, e nalcere diffidenze, & alt- j mali effetti; poco anco di buono 

f >uò fperare il paralelio dall’incofranza di quello Pianeta , e per confeguenz* anco vb 
uogo principale della giurisdizione di quello. Saturno fotto aliai nei dell’occidente, 
che tanto lì può dire in feda, douc intercetto fi vede Gìoue, ambo retrogradi, non dan- 
no buoni influlli j anzi i lignificati della cala, e de' legni faranno al coifrariodiflribuiti, 
& alcuni Cortigiani, foggettiferuenti , foggucerznnoadifcapiti; fi'guatfdi vnlnogo 
infigne dalla verticalità del fupreipo Malefico, Mane in terza , doueàncó la Luna per 
l’altro fegno fi ritroua , mollrano andamenti infrurtuofi ; e'Marte tn luogo impenfato 
trasferisce l’armi, non disdice però per il noflro trigono, anzi fra poco meno d’vn’ho- 
ra da quello infrante entra in Leone, e ci dimora fino alitai, di Giugno sonde per 
tutto quello corfo ci dimofrra auuantaggio ; & il Sole con Venere in duodecima, poca 
buona forte denotono;da quello porto anco poco buoni influfli riporterànò le donoe. 

Circa alii mali della corrente quarta, {.Malefici dominata le due cale, e quelli fi ve- 
dono nell' infermeria del Cielo ,euidcnza, che li mali non polfono camminare , che—» 
pefrìmamente ; io non vorrei in quefto luogo fcriuere m cattiuo prefagio, fi guardino 
quelli, che portano nelle loro genefi in afeendente li legni di Scorpióne, ,e Sagittario; 
i (ignori Medici ritroueranno ftrauaganze per mali putridi, & altri. ; 

Quanto alla mutazione del tempo, in quello giorno accade la congiunzione del So- 
... le, c Venere, che darà pioggia, perche, toniun&it Soliti V inerii Vtn, pluuiam p*rttndtti 
irgitb.x adì lt . nafee Marte con Hercole , e denota altro apparato di tempo, tirante al lecco; 
ì j a< *‘ * 9 * na ^ cc *1 medefitno Marte col Prefepe,& Afinelli, e la fera fi vede hOno dell« — » 
c .1 e mu jyj j aiKCj c j, e rinfrelcheranno l’arias cnallìme la notte, lo diceTolotrteo, frigUitr s »*- 
** .***!*' natur/un ftcllarum Saturni promittant ; e nO0J>aflerà lenza improuifa pÌOggta,pef 

fli'Éff* l’ a fp ctt ° quadrato, che fuccede la medefima mattina, di Marte, e Venerei e poco do- 
* po a quello, Gioue giunge all’abfide del perigeo del proprio epi£T:lo, diuenendo oc» 

cideDtale dal Sole , che l’vltimo giorno del mele formerà il diametro col medefimò 
Gioue, per finirla con buon rempo. Nafcc il Sole a h. i o.tn.i.mez.gior.a h.i 7>m. i.mcz. 
nottcah.'j.m. i.dell’horiuolo. 

♦ M A. G G l O 

E Ntra in Lunedì con buon tempo, terminando la quarta. Nafee il Sole a h.p. rn.j*. 
mez giorno a h. 1tf.rn.57.mez. notte a h.i.m.5 7.deP'oriuolo. 

Luna piena Mercoledì adi j. ah.i4.m.;;.dfl!'onuo]o, in gr. 1). m.tf.di Toro, appa- 
rendo nella prima linea del Cielo gr.itf. m. 50. di Candirò, che lerue anco per l’angolo 
feguente il luogo del Sole, nel mezzo Cielo, ki quello rafo angolo luecedente gr. 7- 
m.51. d‘ Ariete. Marte gouernatore , per il dominio, che tiene nel mezzo Cielo , e nel 
vfur.fi. luogo del lume condizionario, fra vicino alla cufpide della feconda cala ; le ha voglia 
Itila Lu. d' rooftrare rileotimenti , e di efercitare l’irafcibile fra in paralelio di tutta corrifpoo- 
1» pirna. dcu2a » può per quella pofuura *n C omandante da Guerra portarli troppo fretroio- 
fo fopra d’vn fatto, ma l’inconfiderazione li può anco fare perder» la vitrorfe j Sarumo 
,l ? quinta, laici (lare le donne , e non s’affaccendi nel medierò di nfrtiee , e non li va- 
V* V u dire, che li vecchi rimbambì (cono, che non.li fatà attinti (To sfai paralelio , che 
^^nc cura delle narrnrieriri rii mvlln irmnn tirine ntlVnA'f* rialti 


ma dodecatt morta, doue anco fi ritrona la Luna;io per me non pollo penare gli effet- 
ti di quello raddotto io quella cala; diano le donne ritirate in cala, perche il legno non 
nioilra fatti (inceri , anzi loro pregiudizi) jla verticalità di quelle delle pollono anco 
introdurre Itrauaganze dentro ad vn'inligne Principato j il Sole vicino alla cufpidt_, 
dcll’vadecima,be'nc mfluifcea’ Grandi; da vn Gabinetto reale pollono vfeire effetti di 
molta vellicai e quello Sole guarda di buon’occhio la Pollonia fupcriore . Venere con 
Mercurio in mezzo Cielo» ugnore Mercurio della terza, e duodec ma, come Venerea 
dell'vodecima, & imo Cielo , affai bene indutfeono ; & i loro effetti verranno gudati 
dalla Francia, c Germania ; e delle Città, Firenze, e Ferrara, 
t Circa alli mah della corrente quarta, Gioue difpone della feda, come Saturno 
deH’ottaua,e quello Pianeta lì trattiene vicino alla cufpide dell a mede/ima feda; i mal i 
poterebboao camminare adai piaceuolmente ; ma temo , che dal fupremo Malefico 
non vengnuio refi al contrario , potendo feguire effetti di faogue corrotto , 8 c infiam- 
mazione ne’ polmoni. -, ■ 

Quanto al particolare dell'aria, la notte feguente a quedo giorno accade il raggio 
trino di Saturno, e Matte, e denota alterazione nell 'aria, e forfi tuoni, con qualche 
altro frutto di proporzione alla natura del franera fignore dcll'afpetto ; dopo il Tem- 
po può applica^ al buono; adì 7-jnafce vefpertinamente il capo d’ErcoI z.Oritur vtfpe- Pro/, 
ri caput HtrffiUjy cum / itila fit di natura Martit,fr Mtrcury, tonitrua frtqurntcr excitati il ft t l. j 
giórno legume pofcia, comincia il Sole a nafccre con le Pleiadi ; ViriUtt oriuntur , Fa- Ccm. 
nonius fpirat, & il Commentatore: VirpUiarum exorrut Jfubfulnnum txttatventum ; j.jip, 
(e per li quaurati, che la Luna ha con Venere, e Mercurio aggiungeffe acqua, da buo- uj, 
ne dottrinegli farebbe ainmeffo , terminando la quarta, Nafce il fole a h. 9. in. j 4. mez. 
gior.a h.i6.m.47.mcz.no«e a h.4.m.47.deH’oriuolo.: 1 éf ; 

yitimo quarto Giouedìadi 1 i.ah.io. ui.tf.deU’oriuolo,in gr.xo. m.37. di roro, ap- 
parendoci l'orizontc ornilo gr. (. m. 18. di Gemini, che ferue anco per l’angolo fe- 
guente il luogo del Sole, fu la linea del mezzo Cielo gr. j. m. j 1. d’Acquario . Saturno Satun 
con pameapazicne di Mercurio fignoridell’vltiino quarto di Luna , perche gli angoli » Per- 
dei Ciclo fono fra di loro compartiti ; fi ritroua Saturno nell’angolo dell’occidente^, , ri 0 p/,, 
vorrebbe concludere confolato il paralello, ma il gtouamento nafcoliofarà fatto pale, deli'% 
fe dalia iteli a fiffa compagna all’O.be del medefimo Saturno , e perciò il paralello fot- «u* 
topoitoa nuoui imbrogli, per venirli interdetto vn fatto di fuo profitto ; i Giornali fa- 
ranno : anch'eglino nell’illcflo laberintoper laprcfente politura; & alcuni (oggiace- 
ranno a peggio , mercè Saturno . Gioue intercetto in fella , fignore della fcthma, e del- 
1* vndacima , fi vede con bnona inclinazione , fe quella verrà comportata dal par 1 . Ho, 
che credo io non fi fappia diltorre dalla fua maligna natura ; c perciò fe io dtceffì , che 
non polla influire bene a’ ferui d’onore per la Cattalogna , Suezia occidentale , e per 
le Città di Piltoia, e Camerino, non dirrei male,s’aitcndt il fatto . Mercurio con Vene- 
re in duodecima, doue intercetto fi vede il Sole per il feguente legno, mi fanno du- 
bitare, ch’eglino fiano pereffere difpenfien degli effetti peffìmi della dodccatemorea, 
e che il paralello intercetto non ila per efferc di quelli il comun berlaglio ; non fi pofl 
fono fcriuere i,fucccilì , perche la mia penna n«n vuole, nè deue fgorgare il douere ; il 
tempo iarà quello , che ne darà il vero faggio . Marte in imo Ciclo vorrebbe fauorire 
il noltro bifogno, ma non fi attenda in quello cafo il fuo auuifo, fe forfi la noftra lo Ida- 
tefea non voleffc fare le fue proue nelle cantine , effendo il medefìuio Mane neffbndo 
1 p«r l’appunto del Cielo; eia Luuaeleuata in mezzo Cielo con la pant di forruna,fi- 
I givifica il meglio in queilaquarta; & il Piemonte, con vna parte della fiauieia, con 
f Amburg ,ciTf cotone lenti ranno i buoni influfli . 

1 Circa alle malattie di quelli giorni Venere difpone della fella, e Gioue dell’orraua, 

1 che fi ritroua intercetto in fetta; i mali cammineranno anco contro alla difpofìzione_> 
f dell’aria affai comodamente, mentre dalli (ignori Medici nelle loro operazioni verran- A[pet t 
I no ofleruaii li(primi giorni della quarta. no:<t>r 

Quanto alle vicende dell’aria, ilimo qualche effetto peffimo nell’aria, perche in rea rffì 
I quello giorno accade il notabile afpetto quadrato di Gioue, e Marte, dominando que- p 
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(lo vlciino nell’afpetto , sì per la manfione del Cielo nel punto partile, come anco per 
il legno corri/pondente alle di lui qualità, tanto attiua , quanto pattiua ; e perciò fari 
caldo; e forfè d'improuifo può edere tagliato vn temporale con remo furiofo, coo_j 
fofpctto di tuoni , flette , e grandine ; piacettc a Dio, che quello maligno afpetto fer- 
maflc qui le fue male faccende t ma in terra può apportare peililenza , con altro ; la_« 
mattina delti iz. habbiamo la congiunzione di Venere, e Mercurio, che commefcoleri 
i fuoi effetti piouofì , e ventofì con li pcdìmi dell'afpetto tocco , & il tutto ia pregi», 
dizio della campagna; la fera dell! i 5 .nata il Cigno,e)la Luna s’vnifce al corpo di Ve * 

1 Dcre, e Mercurio, per terminare la quarta con fofpetto di pioggia,e vento. Naiice il Sole ' 

i ah.y.n.io.merzo gior.a h.i6.m.4o.mez.nor.a h.4.m.«o.dell’horiuolo . 

1 una nuoua Mercoledì adì 17.ah.1j.1n. jr. dell’horiuolo, ingr.zó* in.fi.di Toro, 
tu. fgn. mofirandola prima cala del Cielo gr.t5.rn.17. di Scorpione , U mezzo Cielo in parte 
r Hanno. angolo fegucote il]luogo de’ Luminari,gr.i j.m.j.dì Vergine. Venere padrona, per fard 

I Luna, la iinode in fuo paralelio, Ita in quinta molto coraggiofa ; fé difpenfa alla Germania gli 

intatti del fegno, non faranno ingrati ; può intraprendere in quelli giorni vna gran lì- 
gnora faccende notabili, e sbrigarle ad ville , e prò del paralelio ; vn’alcra d'vn gran _» 1 
regno può vedere vna nafcita molto profperofa, e di molto giubilo: Saturno in prima, 
olfcrui la mano d'vn fermano ; & auucrta , che l'erario non venga defraudato , e che 
le partite violate, col tempo non li feruino di rompicollo : Gioue in duodecima affai 
infelici tato , vn buio di carcere rimarrà la fua bontà); chi foggiace a quella politura.» ’ 
vidi cauto per non imitare la Itella nelle feiagure; vorrei aggiungere altro , e lo (lime- 
rei anco di profitto; ma confiderato quello fi deue, fermo la penna. Marte tutto fp trito- 
lò vuole va fatto d’arme , perche rilpleode ia nona col Leone ,e può feguite con for- 
tuna del noltro trigono ; perche, fecondo la (eguente dottrina, vtnett tilt , cui Mmrs tft 
affinior , nè gioua all’acqueo trigono hauere incafai’horolcopo L unire, e pofledere U 
prima del Cielo, perche in quedo cafo preuale la nona , che corrifponde col lignificato 
al legno, & a Matte * il Cielo da benittìiBo difpodo, venga ottenuto da chi porta il . 
fitto della noli» (anta Religione, e noi altri fommtnidriamo aiuti coll’orazioni. La-» 
congiunzione de* Luminari in fettima porta altri effetti, che verranno ottenuti da.» 1 
Cipro, c dell’ufo la dell’Arcipelago; fé il figmficato primario dell’angolo ari-’ 
/ottenuto dalle delle fitte, non farà efclufo a pio del paralelio, che in quello calo è : a * 
dire d’vna gran radice; e Mercurio in fella nel tnedefimo fegno di Toro,(ignore dell’ot- 1 
, taua, e del mezzo Cielo, non li fidi di portare a fublimità alcuni di fua-giunldiziont-#, 7 
' che ben pretto ne può vedere la caduta. 

Citca alle infermità di quello tempo , Venere difpone della fella , e Mercurio della 
ottaua, che per Ilare in fetta modra datinola, e pericolola l'emittìone del fangue, che__» 
douerà ettere ofleruata in quedo primo giorno della quarta da’fignori Medicine matti» 
me con la giouentù; nel redo i mali cammineranno piaceuolmcnte. - 
Quanto alla dilpofiztone del tempo , comincia in quedo giorno il Sole a tramon- 
tare con le pleiadi : Cum pittatiti incipinnt vtfptri tee iti tre , Af/ricnm vtnntm ammontar, 

I I ti. iìcj tjui tandem ad Fanoni um titnolnuur ; vetfo li 1 y. accade il diametro di Gioue, e MerCU- 
i . /. fi/. no, c moucra vento da truogolo Notolibico; e per alcuni prottimi afpetti il tempo di 

maoo in mano fi anderà difponendo alla rottura); e piaccia a Dio, che non habbiano io 
pronto tempede, e per il danno delle campagoe non s’odino fornati lamenti ; vario li 
al. penitene Saturno all'ablide del perigeo del Tuo epiciclo, e la mattina delti xj. ri» 
ceueil notabile afpctio diametrale del Sole ; &in queda mattina pure accade 11 qua- 
drato di Marte, e Mercurio, afpcui,chc haue ranno in pronto temporali con tuoni, ven- 
ti, piogge, e tempede dannofe per la campagna ; {Se oltre di quelti danni produrranno 
anco ne’ corpi hununi effetti maligni, che haueranno il di loro fine anaretico nel 
principio della proflìma ventura Eltate , terminandola quarta con poco buon tempo» 

•' . , NufcejLSole ah.y.m.é.tncz.gior.ah. i 6 .m.} j.mcz.oot.alM.in.jj.dell'oriuolo. 

1 * • ' Pri , m o quatto Mercoledì adi *4 a hx.m.i. n. f. in gr.j. m.44. di Vergine, afeendeo- 

nc ’l'onzontc ortiuo gr. 18. m.47. di Sagittario, neirangolofcguente il luogo della 
rrn t. i y Lti “ 1 nf ' 1 J.aj.j Libra. hUrcurio gouernatoxe, perche angolato ricce nel fuo domi- 


Wfl ambi imiggìdrl^lnmlnarì, /? «troni vicinò alfa èlifpnfe <!efla ijh’iitt , gonfio dii 
gran pretenlìoni ; ma la manfione del Cielo è di poco ri(icuo,e femminino è il legno 
che «gii precorre, e perciò mi jperfuado, che poco adempirà ; vna gran Signora, pare a 
me, che concorra col voler della ftel!a,& il fimrle ad e(Ta può intrauenire; non fi creda 
per altrojcapo,chc cafi furtiui pollino riufcir bene, pere he Mercurio rroua interdizione 
nella di lui accidentale fagacità . Saturno in duodecima apporta tracollo al paralelfo 
cosi vuole interuenirc a chi alberga io propria cafa la malignità ; attende a tenere oc- 
culta vn’imtnicizia,ma la (Iella fida, che fi vede di compagnia al medefimo Saturno pa» 
leforà purtroppo U misfatto. Gioue vicino alla cufpide dell'vndecima, mi m offra-., Cottrf. 
che la corrente quarta (la poco fortunata per il ooftro trigono, che rifiede io ocraua^, ce faut 
doue anco anarcticamcnte rilplcnde Marte, e la Luna; quelle polì ture mi fanno molto mtli al 
temerei perciò ardifoo anco di pronunziare sfortunata la prefonte quarta; non fi ven- /eoe ig 
ga a giornata, per non vedere l’efterminio d'vn pouero eforcito , con ripoitarne arco 
tn altro notabile particolare depreflione , e cadimento ; il Sole in folla, fignore dell’ot- 
t aua,parc a me, che arrechi poca fortuna al paralcllo, e che anco poco corrilponda alla 
Fiandia , & alle cfttà di Cefotu, e di Viterbo ; e Venere in quarta con la pane di for- 
tuna, competentemente opera ; e fe ne può contentare il paraleIlo,& anco la Germa- 
nia, con la Francia. b • . 

Circa alti mali de’ correnti giorni , domina Mercurio la folla, & il Sole I’orraua , et 
fendo in quella Mane, come nell’altra il Sole, eoo la della fida mfigne ; i mali cammi- 
neranno con molti pericoli, perche conterranno foffocazioni di cuore ; deliri , & im- 
prouife malignità; li figoori Medici doue cooofceranno il bifogno non abbandonino li 
poueri infermi ; auucrtino di non dare medicine,nè venire al comando dell'emiffiooe 
del (angue nell’hore di Marte, nè meno in qnelle del Sole ; quelli di meaza erade. e di 
complcllione fanguigna attendino a* cafi fuot ,nè faccino diforditu, per non fottomcr- 
terfi ad anareiici pericoli. i ! o 

. Quanto alla mutazione dell’aria, da Mercurio vicino al piccolo' orbe del perigeo 
del proprio eccentrico, e mi fa credere, che fiano fpirati i rigori del mal rampo, e Che 
il fereno fia per ridorarc la campagna da’ padati difadri, e danni ; adì sé. nafee il Sole 
con l’occhio del Toro Boreale, e mi dà indizio di qualche a'tro nuouo temporale—» : 

Oritur cum Salt ocmltu Bonus, umftftattfaut giftut ; adi ay.habbiamo l’ono Vefpertino 
de lU' della fida dell’Antares , che vorrebbe aggiungere qualche altro pefiimo effetto, fi* 11 - 
ma verta impedito dalla congionzione della. Luna eoo Gtoue, potendo pattartela il ri- st*U., 
gore in vna mite pioggerella, per terminare però il mefe enn buon tempaNafce il So- -® #r i r 
le a h. 3 .m. j6.mez.gior. a h.|é.m.>8.it>ez.not.a h.a.m iS-dell'oiiuolo. 

G 1 V G N O 

E Ntrain Gioue. i.& in quedo medefimo giorno fa la Luna piena a h.j.m. j.n.f.in gr. 

n.m.jo. di Sagittario, apparendo (u’inodro orizonte orientale gr.9. m 47. di Pr- 
ie» , angolo fuccedeote il luogo del Sole ; nell’angolo feguente il luogo delia Lnna gr. 
19.01.5 1. di Sagittario. Gioue goueroatore , perche fi vede più illegiale di tutti , da m 
ottau a, e con tutto ciò produrrà, ottimi effetti anco al difperto e dei paralello , e della 
dodecatemorea;vna gran radice e fsédo al limite anaretico d'improutfo ripiglia nuouo 
vigore, e vn gabinetto fi riuede nel mezzo dello fpoglio 1 anco vn gran Principato ve- 
de rinuerdire vna perduta (peranza Tua ; e per mezzo di gelofo Ambafciatore vn gtan 
fatto fi pone in ottimo apparato . Saturno con la Luna in nona , denoiono fpedizioni, 
e andamenti inai nettati , anco vn fatto giocondo, & elocuzione d’Impcria. comando ; 
quella politura fauorifee il nodro trigono , e rende quella quarta affai fauoreuolt-, 
con l’Ott omanno . Marte intercetto in fella me ne vuol far vedete vna ; io la (taro at. 

. tendendo, perche anco quella è a fauore del medefimo nodro trigono, fe bene deno- 
ta, che egli fi voglia fornire di gente bada, c forfi villana; rielea come fi vuole, pur che 
venga bene!; il Sole con Mercurio podi io terza, Mercurio in luo paralcllo, anch’egli» 
no operano, & influirono affai bene ; vna verticalità boreale puole vedere adempito 
vn luo volete ; ancò i Mercuriali, & alcuni Cortigiani poflono gufiate fauorcuole-, 
la loro (otte t e Venere, in luo Daralcllo. ila diftribuuncc d'effetti affai buoni per ]*-* ' 


Tranconu pofcia, e per le città di Bologna , Sito a, Vintoua, e Lucerna , fiuterà tri-*' 
pronto l tuoi buoni influflì ; altro fi porrebbe aggiungere, ma batterà col concludere, 
Che la preience quarta farà piena di fatti imporranti, e molto notabili. 

Circa ala mali particolari di quetti giorni , dispone della fetta la luna , e Marte-» 
dcll'ottaua, per i mali quefta figura di Cielo nó mi piace, perche poffono regnare ftra- 
uagaon, e fantaftici ; olferuino nelle di loro operazioni i (ignori Medici il dìuieto del- 
l’hore di Marte, e del Sole ; pofiono feguire mali fubiti , con minaccio d’improuift-j 
morte; i colerici fono i minacciati' piò, che ogn’altri compietene. ’ ' 

Quinto a gl» attiri dell’aria, acctnna buon tempo jma Con poca durata, perche adi 
i. accade il diametro di Saturno, e Mercurio, Che ftfég bara trénto’èon pioggia , e noti 
, credo lenza tuoni ; confermati dall’orro coftmco del Sole con PAtdfebra la manm«-R 
ol. iu ^ P crc ^ c *xor tetti tutti Aldebra planisi , venta, i£r tenitrus repentitts /ìgnifiest.' 

Il, fi f P J ^ atl WM effetti il tempo diuerra buono, e molto giocondo per la campagna,c«»n- 
' fermando la prefente predizione l’afpetto diametrale di Gioue, e Venere la notte delti 
8- pe r tetminarc la.<jqarea con caldo, e buon tetnpovNafce 51 SoIéah.S.m.tò.mezigiorJ 
ah i6.ii),i j.iurznotj'h.^.m.i j.dell’horiuolo. • ,*> '* 1 •'■ r 1 '■ ■*'& u * 

Viumo quarto .Venerdì adì 91 a h. 17 .mv 1 jjdeU’oriliolo.fngr. 1 g.m.ab.dl Geminfj fa- 
léndo nel Finitore dtU’orizontc gr.o. m 8. di Libra, nell’angolo fegbeptril luògo tfdl 
Sole gr f o.m,9* di Cancro. Gibae con MsJrcunofigliori, per effetti rii dilorb ^impar- 
tito ilpoflella de* Luminari; tta Gioue io fece onda*, 1 in rigoardo alla fcàrfitàdC gradi 1 , 
che tiene in quelli della terza ; contmoua fauoreuoli i Tuoi influiti , : rè acconiente al- 
la fallita del t’aralello per non traujgliare 1 viaggi. Saturno intercerro in terza, fignore 
della; parte bada del Cielo, alìaiòsne anch’egli tnfluifee , e fe non mi falla, vuole, che 
vn comandante entri io vn pottetto contro aH’àfpettazionfc vniilfeffiflé ; Marte col no- 
tfrp trigono in roseci ma, doue anco pffphnde il Regolo, eongreflo, & affemblea mili- 
tare denotono ; quella è migliore politura della pattata quarta , Sé acctrftbflworeudH 
fll’aofluiH al nQttro trigono ; firvieneafazaitfnéfoarè’ialcjfegtriri con fominal l’afcen- 
dence vlellaUcrenittìmaRepublica di Venezia Iha fui merjp Ciclo con la parie dii for- 
tuna , che accrcfcc gli auuantaggi ; e fi notai che peretta fra poco tetnpo nel medesimo 
angolo fi termina vn’ arco di buona direazione J* io dò volentieri quella nuorua ; pre- 
ghiamo Djq benedetto ce ne fàccia, degpt, e ciré per le noflre'colpe non impedifea Si 
'‘ime pi. buon’influflìiiiipemiofi, come dice S. Agoftino, che eduf* ftcwtdt ugna tn virtù* pr* 
del Sole tomm operatomi quandi placet fu [pendìi prima Cà*»/v, Còri qUCIthe fegUB; 

1 mira. ii Sole intercetto con Venere molla nona del Cielo, di-ffto gàftdio , denota/ che g'arv_> 

’i effetti Principi s’infèfuorilcono,.econzek>fpìngonO‘le loròforzda prò dcHadlefigione , e 
ne pofiono feguire effetti fiutinoli dilega, e di vdioné; fe li volette fcriuere il fignitìca- 
to di quella fignra di Cielo, quella fola empierebbe il prefente libretto, attendiamo le 
nuouc , e noti manchiamo con l’orazioni : Mercurio vicino alla cufpide della nona-», 
doue anco etto tiene interctte di domicilio, inclina-fittifpiritofi, e bene influì Ice per 
• t Cipro ,& Iberoia» e per alcune Città a noi vicine ; e la -Luna' ir» ‘fetta con la coda del 
Drago, altre influenze denota, die mete finiranno tid Portogallo* g 1 » >■> • 

x -.Circa alti mali della prefentejquarraidifpontfGious delia fetta, l e Marre-dcll'ottaua; 
la Luna, che tta in fetta vorrebbe la pntiinu Orione del rigore*; maGioue fignore inter- 
dirà iimafi influlfi, e «durra i nudiaifl inonda difpofwiooc. ul i- . < . -.i.V 

Quanto alla varietà del tempo , fegnna il fercno, e ere Ice il caldo lidi 11 . nafee-» 
Mane col cuor dei Leone, c la mattina del medefimo giorno arcade lacongiunzione_» 
del Sole, e Mercurio; ;quetto accanto aj predo!’ orbe dell’apogeo del proprio epi^t- 
tìlo fiWgliard tuonine lampi ,!oon «emadur ofa ."perche ccnianììio S*lit,fr Mtrcuripin 
‘‘P Tr -6* wn vi tentino» t mJtinef<jue peliti fiuti il- fiatila denota i’O to vefperrino d.ll Aqui. 

flJiO.x la volante, erme ain^l-raggio felli Le dà Marle/e Mercurio là mattina delli u. termi. 

hs* -Dando iacquartà con buon tempo . Nafccil Sole a h.O- m. 4i/mez.giornoa1i.i6. unii. • 

, *oer.ootta» b ^.Bl.jiivckUkwiuolo. . 1 idi L: mK’V 

Ivi ou «i , *Gimiedradi t* .a h.7.m.jtf:n f.in gr.jA.m.^ di Gèmini, Ypu mando dal- 

’’ IMUC.Pr.l.m.t l.dt fìemini. dii mrT7nrirlnar n ni .l’ArnUliin: MetCUtìO PI. - 
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drone diqiieftanuoua Luna, che è U préuenzionale all’ingreffo dettale nè! fógno tro- 
pico di Cancro, come Udirà ne! proflìmo Difcorfo dell’Ellate; Ila Mercurio nell’an- 
golo d’oriente col combinamento de’ Luminari, e perciò in qualche parte depredo, e 
per quello /inceri non faranno i luci influfli ; il paraiello può presentare ad vn'inligne 
Principato vo fatto ; lafincerità verrà interderra da chi douerebbe mantenere Inuma- 
nità^ i. Mercuriali doneranno aflordirfi da loto li erti , lenza fidarli di Mercurio medefi- 
moj per altrocapo iopra d’vn’orizonte comincia a rilplender rn lume , che non fari 
ingrato .per cbiiera flato lafciato in vn buio ; il Paraiello farà dgdipofObifó, che s'au- 
uanzi la natura dì elfo fegno doue per accidente fi era ‘perla . Saturno lotto alla cufpi- 
de dcll'occidenre, che tanto fi può dine inquefto calo m fetta , doue intercetto fi vede 
iGioue, pollo immaginarmi ciò,chefìaoo>per produrre, diuerfifehoi fignificatiji! pri- 
mo acceoaa conclufo vn fatto per la Spagna di molto profitto j il fecondo protege_» 
vna plebe d’infigne Principato , e tende a fauore della Catalogna ; Venete intercerta 
nella duodecima in fuo domicilio , non influifce male ; anzi impedisce i pcflimi lignifi- 
cati della cala , che neo fcocchino nella verticalità d*vna parte della Francia ; e Marre, 
che quella voltaci bameflo di precedenza per non eflief a luo tempo dato oflcruato nel 
cupo del.Cielo,come (introna, pretenderebbe d» mandare a volo vna Piazza a forza-* 
di mine, & altri ordigni di fuoco ; non mi artìcuro.che non ne auuenga il calo per ef- 
fcr edo Marre molto pronto, e follecico all'opera. 

Circa alli mali di queda quarta, domina Venere la feda ,’e Saturno l’ottaua , i mali 
perciò non feguiranno cattiui , trattenendo il velenodella cala l'adìftenza di Gioue ; 
folo inquedi giorni li doueri andare con riguardo nell’emilfione del fangue, maffi- 
me con li flemmatici. ìu ' . 

; ..Quantolalla mutazione dell’aria, fegue ilbuon tempo col caldo; la mattina delli 19. 
il trinodi Gioue , e Mercurio denota aura di vento; adì »o. nafee acronicafnenre 1 al* 
coda del Delfino, e la raedefima mattina arcade il Tedile del Sole, e Marte), che accre- 
(ceri il caldo, e forfi fueglierà tuoni; quello pofeia fia per appigliarli il tempo, daremo 
a vedere, fio bene,. ebe ci andiamo accodando ad vn pedimo afpetto, che è il quadra- 
to di Saturno, e Marte , che li celebra il di a», poco doppo il mezzogiorno ; nell’aria 
caldera turbolenza notabile, con tuoni drepitofi, pioggia, e dannofa tempeda ,rt’tr 
diranno i lamenti, & alcune campagne remeranno mie tute , e battute dalla borrafea-* 
grandinofa ; Dio per fua mifericordia ci aiuti , che altrimenti quedo pedimo afpetto 
apporteli nell* al tre cole : molti danni, terminando la quarta con cattino tempo. Nafte 
il Sole xh.8.m.4^.mez.gior.a b.iOun.ti<mez.ooc.a h,4.ni.»i.dell*oriuolo. 
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Rriuaro il dorato Pianeta della quarta. Sfera coHuo indefeflo cammino alla più 
erta parte del tioftro circolo Boreale , doue fi vedrai primo limite de I fegno tro- 
-ìpico di Cancro, introduce parimente ne’nodtj contorni la quadratura calorofa dell’- 
JBdate>è ciò apumi.no/uccedcjl gioinoio. del latente Giugno r ntll , inflante,cht-> 
afe r iesci o/fóruatori delle fidleòfTcrUaoo la vigefima terza flora Pomeridiana , con_» 
p ' e , unt a dim.16. che fanno de* nollri comuni Oriuolih.ij;rma7. della mattina del 
^ g,orno ieg uente.ai.c l'vno,c Tallio momento danno la difpofiziobe'dcl Ciclo , che £ 


y cde nd fopra delineato Sidema Celcfte eretto all’eleuaziorie Polare della mia città 
di Kauéna, che tanto è a dire ali‘altczza del Polo di gr.+i. che dall’vno, e l’akto can- 
to icrue per tutto l'ambito dell’Italia, Ifole, e Regni adiacenti . A quella folcirne eo* 
trata già farà decorfa il di if. la finode de' maggiorjfLuminari nella prima del Ciclo 
in gr. 14. m.{7.di Gemiui; e Mercurio, come difpomorc dell’horofcopo, luogo de»»* 
, co ° celelli illegialità di quella figura di Ciclo , ne hauti anco riporta- 

to il dominio , notandoli anco nella preferite deH'ingrello (ignote pure dell’horofco- 
po, del mezzo Cielo, e luogo della Luna, Si in quefto angolato nella decima, e vn po- 
co più qdcofto dalla deprcfnone di combullione, nella quale nella pteuentiua figura lì 
r ® cua ^ ua ^ tl ? ll0 ' u 8 0 ^ t0J0n de per dottrina non tanto di Tolomeo, quanto d' Al* 
fMfi. |' utnJZir J & altri, Mercurio medefimo refta anco fignore, e regolatore della medclima 
f lagione otU'Ertate -, e perche fecódo gli Allrologi quella (Iella è di natura promifcua, 
in quello calo dando «ila affettata al Sole , c nella cafa del lume condizionano , che 
nfplende fopra la linea ortiua in cala permutata col medefimo Mercuno , conleguen- 
tementc anco quella della Rappiglierà alla natura si deJl’vno , come dell'altro Lumi- 
nate : Generalmente polcia la quadratura delimitate da vedila di compleifioac calda, 
c lecca , JEfltHum ttmfus (mitdum, fjy fi team e fi . Mercurio nel prefente calo per gli acci- 
denti toccai fi dimoltra caldo, & (tumido, e malli me nella figura dell'mgrefTo, redan- 
do vedilo nell’attiua qualità di caldo dal coogreffo del Sole, e natura dell'angolo; co- 
me nella paffiua di humido dal fegno di Cancro, e fuo allerifmo, di limile compietti o- 
ne da anco Thorofcopo della pteuentiua figura , ma con fommo vigore nella prima— * 
attiua qualità di caldo per l'adìdenaa de' Luminari nel medefimo hoiofcopo; l'afceo* 
dente pofeia della figura deH'ingrello da vedita di complcflione calda, e lecca all*-» 
fomiglianaa della natura del tempo ; ma però per il conforzio della Luna podi fu'l 
medefimo horofeopo alquanto diminuito nelle medefùne fue qualità ; onde ù racco, 
glie, che la prefente dagione non idarà in propofito ; ma nella varietà apporterà anco 
far j effetti si nell’aria, come ancora nella terre ; perche alcune volte potranno edere in 
Campo gli ardori ediui con edrema liceità noiofa a gli huomini . come anco a gli ani- 
mali della terra; Si altre volte declinare all’humido nociuo,& in quedo tempo fi può - 
dire pedilenzialc ; queda generale coftituzione viene anco confermata dalle colici- 
lazioni, che nel corfò di queda quadratura accademmo, e per efiercene alcune porea- 
ti, come accade nell'afperto quadrato pefiimo d’ambo i Malefici Saturno, e Mane, che 
accade poco dopo Tingreffo della dagione , & altre , cauferanno anco nell'aria tur- 
bolenze con tuoni drepitoli , granimi , piogge, eventi impetuofi , & in quedo par* 
ticolar fi fentiraBnolamenti.edifcrtazioni d'intere campagne; Dio benedetto riamo** 
iu gli effetti della fua giuda ira, ne habbia riguardo alle nodre colpe. * 

Cieca alla raccolta del grano , e marzatelTi , che fi fa in queda quadratura d'Eftate, 
accaderà come gii fi i fermo nel Difcorfo generale); altro non teda aggiungere , fc_j 
non che i tempi feguìranno a proporzione per mietere , e battere i grani; U fimilc_j 
anco de marcateli!. .• . * »i 5 ;j * j ! 

Quanto alle infermità generali di quedo tempo j ganerale infermieto da Saturno» 
perche fofticne la cafa fetta del Cielo ; e la felce anaretica da nel pugno di Mane per 
il dominio dell'ottaua % fe ho da dire il vero, non mi piace quedo tempo nelle infet* 
mira; fuccedc neJl'ingreffo di quedo tempo 11 . quadrato de’ medefimi Malefici, Si in— * 
queda figura dell'ingttfio.vno regge l'infermità, e l’altro la cafa della motte; e Saturno 
anco nella figura preuenzJonalc foftenta l’ottaua cufpide; l'infermità accénate da Ipo- 
>.t&. ». crate a quedo tempo faranno in molto vigore, alcune có molta ardeoza,& altre tiranti 
j. »iv alla malignità, alla put redine, al?anaretico,&c. Altre faranno introdotte dalli due Ma- 
lefici dominanti gl'intcrefiì dell’infermità nel cafo della figura dell’tagreffo;e per Mar- 
te faranno febbri ardcoti, podemc,& altri mali prouenienci da cbulion di fangue; per 
Saturno, corruzion di fangue, lebbra, e febbri quartane; cosi dicono Leouizio,Gargeo» 
2 * » ri fignori Medici fi guardino nelle di loro operazioni dall'hore de' me- 
“ due Malefici, e rnaflime aelTemiffiooc del fangue , e nelle medicine ; per altro 

' K Caf>0 * cto ppna.ns* loro alccndcoti dalle imo radici natalizie vno de* due legni occiu 


pinti la fetta, e l’ottaua dì guefta figura deli’-ngre/To /fliaiio In molto riguardo, e non 
difordfro,' perche faranno facili a cadere ne’mcdifimi mali, e per conseguenza ditfici.’- 
mcnte ancora li potranno tìauere; li guardino da’ frutti di pretta corruzione , coire_» 
anco da cibi della medefima caducità , Se in Comma sfugghino ciò , checonofccranno 
di loro pregiudizio. 

Quanto all’vlnmo termine delle vicènde mondane, fcherzi Aflrologici,ìe noto,che 
tanto la figura deiringreflo, quanto anco qoella del preuenttuo afpetto denotono fat- 
ti grandi, aezioni ardite i il luogo di due editti del Sole portano la loro progrtttioqe 
all'ottaua cala, all’vn vittima vna magna congiunzione , come anco altre due magne.» 
congionziom. vna alla quatta cala, come all'angolo dell’occidente, ritrouandofi to__. 
Luna dentro dell' orbe magno, che principiò l’anno 1*60. e portò la propria progr cC- 
fione al legno di Vergine, ettendo già terminate le quattordici riuoluzioni col legno 
del Leone, conttandociafchcduna riuoluzione .l’orbe magno anni j*o. Jcome hanno 
numerato i p<ù leciti Attrologi ; e già io più d;ffufamrnte ditti in vno di quelti mede, 
limi libretti. Combinati inficme tutti quelli contorti, li può dire, che i farti, che fuc. 
ceder pottbno dentro a quello corfo d’Eltate faranno notabili, fani marziali, giornate 
campali, occifioni, e ca cerazioni, e ciò lì deduce dalla ditpofizione si deli’ortana, co. 
me della duodecima; e per grazia del nottro buon Dio, io ritrouo fortunata la prefena 
ce figura dell’ingretto, come anco quella del prcuemiuo afpetto, per il nottro trigono; 
l’aitendente della Serenittima Repubtica d» Venezia ila macino rfell’vndecima del Cie» 
lo.gauvito di Gioue, Pianeta di religione, affittito anco dal Sole.e da Mercurio Alimi- 
cen , tenendo Tettile pi cido con la Luna Tua (ignora , polla in vn fegno non folo ia_» 

3 nello calo ttoroicopante, ma anco per quanto fi è detto di fopra molto notabile; on- 
e con felicita fi può p edire auua 'uggì, acereti. imeneo di forze, lega per il ca fo del- 
l'vndeoma, & vnioni di fommi Principi per Patti (lenza del Sole, che rifplèhde vicino 
alla culpide della inedefi na vn deci na ; fatti anco ardici, con rronate di nuoue inuerv 
aloni per Mercurio, che fi va di mano, in mano 1 lucrando dall'Infelicità di combullio. 
ne, volto al medefi no Sole di platico, &e anch'egli vic.ioo alla medefima cufpide 5 ia_» 
fomma tinuono adire.^che la prefente Eftate dimoftra di voler nufeire forcuuarapcr 
Pincereffe del nottro trigono, e che dentro a quella medefima accader debbano an- 
co fatti, che in quello generale fi tacciono, douendo edere rrplicatè nelle fpecifice__>, 

& indiui duali lunazioni, che è quanto deue ferii re per il difeorfo generale deìl'Ettate. 

Primo quarto Venerdì adi if. ah, 17. m. *7. dell'oriuolo , effondo nella prima cala 
del Cié'ogM 4. m. io, di Libra, tn quella del mezzo Ciel > gr, 17.111.1 4. di Cancro.Gio- 
ue, e Venere difpofitori, perche quette due fte'le hanno inre rette ne' Lumimri.eneJ • 
primi angoli del Cielo ; (la Gioue nella feconda , dnue ancò per il Tegnente fegno di- 
mora Saturno , fé farà cofa buona al certo non /ara poco ; terno il vacillo d'vna flotra , c,t 
Che non polla condurli al defi lcrato porto; fi tenta d’introdure vna fallita in fatto, che /*& 
il paradello corre rifehio di metterli dell’honorè , le cofe , dal cafo , vanno al rouefeio J“ 
di quello fi pretende, per alcune infelicità, che fi taciono più per h lunghezza, che per 
altro. Marte in vndecima aderifea al comando del paralcllo, e la finifea 5 fi prefenrz-» 
vn tentatiuo bellicofo, ma il paralello non è difpotto di mettere fuori del quartiero 
la fua foldatefca, che rroppo fpiricofa opererebbe, per l’attiftenza dcl’cuor dei Lrone*; 

S uefla politura lignifica fatti tttagnaoimi ,& andata di Potente a diféla di loco gclofo. 
Sole dòn Mercurio in rotta, difponendo quello la cala dodecatemorea della mede* 
Hìm a , v 1 àggi .fatti grandi, e gloria al nottro trigono, rendendolo quello con l'altro po- 
•fio in quetti giorni molto fortunato ; oltre di quello tta il Sole anco fauorc uolc a Prin- 
cipi prandi; e vna mfigne Corte può per la medefima portare ottima influenza. Venere 
jn ottani 'n fuo paralello raffrena l’orgoglio del primo (lignificato della medefima-» 
manfione di Cielo , e li sò dire , che non ne riporterà poco frutto vn gran lenimento 
della gtorifdìziòne del paralello; accenna altre buone influenze, daranno godute da 
j_ipfra, da Salerno, e da Fano; e la Luna vicino all’orofcopo, denora altre iiifioèze del- 
la narura del fegno, e della cala; vnoaggiullamentopuò ctterpotto in campo- o>a non 
abbracciato, anco contro al douere, benché fiapropoflo dal parakIJo. : 


Circa alle infermiti della prefente quarta , difpone Gioue della fella , e Venere-* 
dell’ottaui; cammineranno i mali con qualche piaceuolczza, benché altri concordi ri» 
cerchino altrimenti ; toccherà alla giouentù, & alla vecchiaia decrepita a faper cono* 
fccre i propri auuantaggi per poterla camminare bene. 

Quanto alla difpofizione del tempo, non credo, che la collera de* due Malefìci fari 
(pirata . Venere vicina all’apogeo del proprio eccentrico vorrebbe introdurre altro 
apparato , non fo fe li darà animo , fe non il rutto farà nmclfo al trino del Sole , e-» 
Gioue, che accade la notte delli 15. cheirapofTefleri il fereao ;adì 16. nafee il Sole-» 
col Cingolo d’Orione , e pure vorrebbe altra faccia , che non li fard permeila ; è bea 
vero, cne il {edile di Vcncre.c Mercurio la mattina dilli x8. accenna acquai & il fedi, 
le di Gióue, e Marte il di 19. vuole fare rimbobare i tuoni, con qtulche(alcra cofu^ 
terminando però il mefe con caldo, e fereno. Nafee il Sole a h.8.m. «ó.mea.gior.a had. 
m. ij.mcz.not. a h. 4. rn.13.de U’oriuolo. 

L V G L I O 

Ntra in Sabbato, & in quedo medefimo giorno fa la Luna piena a h.i?. tn.59. del. 

j l’oriuolo, in gr.9.m. <8.di Cancro, formontaodo nell’orizonre ortiuogr. < 6. m.41. 
di Libra, nell’angolo feguente il luogo del Sole gr. ». m. 16. di Leone* Saturno con_» 
W4r participazione di Mane (ignori j da Saturno nella feconda, eoa l'efaluzione oell’oro* 
feopo ;s’addofla vn fatto, cne nó fo fe farà {officiente a sbrigarlo eoa Tua riputazionejè 
ricca sì la feconda ca(a ; mi auuena , che in queito cafo egli è della medefima econo- 
mo, e non vfurpatorej egli è per altro capo pellegrino, con alrre infelicità, che non li 
filano giuridico il miniato; vali cauto per non pagarla, fe vn Scorpiomda intende-» 
quello Tchetzo Adrologico buon per lui. Gioue vicino alla culpide della medefima 
cafa feconda, altre influenze prepara per il paralello ; li deue auuertire , che quello 
Pianeta cómefcola la fua fchiettexza con la falGtà del legno di Scorpione ; non e oro 
tutto ciò che luce ; fi crede fia in vn fatto vna innocenza, e fi potrebbe puoire per vna 
Schietta furberia ; chi foggiace a quedo pollo, cammini (ch'erto molto bene, perche 
anco la realta a molti (ara dubbiofa. Marte in vndecima col capo del Drago, vuole-», 
che fi dia fuoco alla mina ; fi faccia, perche ciò, che andera in aria farà di pane infede. 
la quella politura da buona con l'Ottomano , il nodro trigono da in mezzo del Cic- 
lo; il Sole in nona intercetto con Mercurio, portono imeretfi rileuanri, perche il legno 
è tropico ,e la dodecatemorea così lignifica : Venere in ortaua col capo di Medufr-», 
a con le peflime pleiadi , mi farebbe dubitare d’euenti anarerici , ma mi fa trattene- 
re la predizione la feguente dottrina, che Nemo pUiuu propri *m doffruit dominili coo_» 
tutto ciò » quel largo , e vado regno » che foggiace a limile verticalica attenda a’ cali 
fuoi i e la Luna intercetta in terza , fe vuole camminare cammini pure , che il paralel* 
lo non fe ne piglia diftorbo alcuno . 

Circa alli mali della corrente fetrimana, Marte difpuone della feda , e Venere dell* 
ettaua ; i mali feguiranno peifimi , maflime per la giouentù, fuenimenti , offufcazioni 
di villa, febbri ardenti, tumori, & altri effetti preuenienti dall'ebulione del {angue. 

Quanto allamutazione dell’aria, palla Venere per le pleiadi, e fuole dare acqua; il 
«Ino di Saturno, e Mercnrio verlo li 3. anco denota vento, tuoni , e forfi acqua; adì 4. 
nafte il Sole con la Stella d’Èrcole, denota lampi , tuoni, & accrefcimento di caldo; 
l’afpetto pofeia quadrato di Gioue, c Mercurio darà vento da triangolo nociuo ; la fe- 
ra delli f. e verfo li 7. l’oppofizione di Saturno, e Venere, foflicieote a dare voa fubita 
pioggia , per terminare però la quarta con buon tempo . Nafee il Sole a h. 8. m. so» 
mez.gior.a h.ià.m.»j.mez.not.a h.a.m.aj.dell’oriuolo. 

Vlumo quarto Sabbato adi 8. ah. » 1. m.f4* dcll’otiuolo, iogr.i6.m.t6. di Cancro, 
vfeendo dalla prima del Cielo gr. 1 7. m. m* di Sagittario , dall’angolo feguente il luo- 
go del Sole gr.it. m .6. di Libra . Gioue regolatore, (la in vndecima di fuo gaudio» fa- 
rebbe alquanto felicitato fe il paralello vi aderifle ; quello vi c di buono, che s’auanzu 
nel moto diretto, eflebdo liberato dalla feiagura di retrogrado ; per me credo , che—» 
non vorrà porgere buona influenza al trigono acqueo , che anco abbraccia la duodc- 

L dQLir fi rtrMsiio ìl * f. * 4 ** a frUì-Mu m n»ìfìì Art lari nielli. 
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ni Baisi» primati di guerra del medefimo trigono; per altro capo può auauzarfi vna_» 
infedeltà, & apportare danno; anco alcune copet;e inimicizie pedono dare il rracoj. 

10 a vn luogo affezziooato al paralello ; così intertuene a chi male s'accompagni—» ; 

Marte in nona, fo che quella volta ha quel che vuole; cammina vna ordinanza d'.cfer» 
cito, e mi fa temere fatto d’armi, & altre hdftilità’nella Candia , malfime della giurif- 
dizione del paralello della nona, il Sole io orraua, doue (la anco inter ceno Mercurio 
per il (eguente legno di Leone , non poffono influire male j le pofeia Mercurio vuole 
regalare di benehciara vna parte dell’Italia^ion lo che mi ci fare; la verticalità non la 
dice per la mia Città, nè per altre di mia affezzione: Venere lotto alla cufpide dell'oc- 
cidente incamminata verfo le delle fide violenti , vorrebbe concludere vn partito per 

11 paralello , ;ma non credo fia negozio da edere maneggiato femminilmente; quello 

f uò lare, laiciar correre tn'altro buono infludo per la Fiandra, e per Vercelli ; e la-» 
una lotto terra in quarta, affai bene infiuilce si per la Germania, come anco per 1 «— » 
Francia, &c. 

Circa allunali di quello rampo, domina Venere la feda cala» «la Luna I*ottaua ; <e 
Venete non hauede nella leda anco intereffe col proprio orbe perfonale , il capo d? 
Mcdula uauagliarebbe i mali di quedo tempo da vero; anzi non afficurerei vn luogo, 
■udirne della vcrt!cahtà,da male epidenieo, Ipero io Dio benedetto; li (ignori Medi- 
ci con tutto ciò non abbandonino gl’infcnnii, e guardino nelle loro operazioni l’ho- 
re si di Marte, come della Luna. 

. Quanto alla varia mutazione dell'aria, in queda quarta non accadono, che i folid 
afpcui delia Luna, onde dimo tempo buono , ma con caldo grande , lino al finimento 
della quarta. Nalceff Sole a h.9.m. j. mcz.gior.a h.i6,m. jo.mez.uottc.a h.^.m.jo.del- 
l'honuolo. • • 

Luna nuouaSabbato adì n. a h.ié.m 46.dell , oriuolo,in gr.zt.in.T4.di Cancro, cam- 
minando per l'oriente gr.kt.m.s.di Libra, per il mezzo Cielo gr.tó.m. 41. di Cancro. 
Gioue padrone per l’elaltazione, che tiene nel mezzo Cielo,e nel luogo della linode, 
da vicino alla culpidc della feconda alquanto fortunato per il paralello; credo,che da G **‘ . 
va luogo della dodecatemorea farà (contato vn fallo, non permettendo la della l'a. * tM 
uanzo d'vna colpa già inueterata per la cala del Cielo . Saturno ancor retrogrado in_> " 4 nt 
feconda , non pretenda, chele cole fue vadino bene,, e per quello non douerebbe ha. 
uere intenzione d'oflcnaere vn luogo del legno , mentre non può liberare fe lidio da. 
vna leggiera oppreflione : Non lì fidi vn gran rrincipato.deJI’influenza di quella Malo», 
fica, caua vn’occhio a fe della per vedere altri totalmente priui di lume: Marte in vn-t 
decima follecita vna lega a sbrigare le lue faccende, e per quello adii! e la cafa per di. 
poi portarli ad accidenti di graude (pirico ; quella quarta aoco da fortunuilltma per il 
nollro trigono 1 io non fo, che mi ci dire, fe non dichiarare (opra di quello latto quel, 
lo ne dica il Cielo ; il Leone Ita intercetto nel mezzo Cielo con Mercurio , che li può 
defidcrat d'auuantaggio?e i Luminari anco per l'antecedente légno illuminano il me- Pe ' ,f 
dcfiino angolo; non n dorma, ne fi perda l'occafione,e preghiamo Dio benedetto per bk0 *‘ 
l’efaliaziooe di Santa Chicfa; quella politura, oltre il fatto del nollro trigono, accen- no * r ' 
na influenze di tutta pcrfeizione, e ne loggiaciono a quella politura Prencipi,& huo- & tnt ' 
mini lublimijèmidòacredere.cheper vna gran Corte polli no giunger* nuoue-di tut- 
ta allegrezza ; e Venere vicina alla cufpide della nona in vii’aHerifmo di fuò parai Ilp, 
anch’ella effetti buoni, e quelli verraono gudati da* Mercuriali, e da quelli, che hanno * 
nelle loro geniture in boroicopo il legno camminato da Venere. 


Circa alJi mali di quello tempo, i Benefici di/pongono si de 11 * vna, come deU'àltra 
;afa , e 1 mali per il prefente dominio cammineranno puccuolmente , ff Umile Jarico ' 
'iene prò. nell o dall’horrfcopo, che è anco di Venere, , _ 


cafa 

viene j, I 

Quanto alla mutazione dell'aria, feguc buon tempo, e caldo grande per qualche.» 
giorno, perche il Cielo è libero d’afpctti lino al di sp. nel qual giotno accade fl tflho 
del Soie, e Saturno, che potrebbe rimettere il, 'caldo predetto , c forfì dare acqua , ter- 
minando la quarta , Naicc il Soie a h.p.m.if.mez.giora h.ifi.mjj.niczjaat.a m. 
>7. dclThoriuolo. 

J 1 ^ tv'.. — 
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(* l’rimo quarto Sabbato adt i i.a h. 1 7. ni. ^.Pomeridiane, e Domenica adì a ?.a h.io. 
m.jf.dell'oriuolo in gr.o.m.i6.di Leone, vfcendo dal Finitore orizootale gr.is.m. 4 J. 
di Leone, del mezzo Cielo gr.^.tn. 1 3. di Toro. Mercurio fignore, per Ilare in orosco- 
po , & hauere altre illegialiti nel luogo del Cielo > mi accenna il principio dVn graia 
l'atro, e lo feorgo intere flato col noftro trigono; ma conuien dire, che le bene egli (la 
in oriente , con tutto ciò la figura del Ciclo non corrifponde in bontà , anzi auuifa il 
noftro trigono a non porli a cimento per non incontrare disgrazia anco notabile ; fi»-* 
ofteruato fuetto punto. Saturno, Gioue,JLuna »e la parte di fortuna nell'angolo deU 
la terra od trigono acqueo contrario, accennano cofe grandi, llabilitueaci, tentarmi* e 
sforzo notabile; ma il tutto riufeirà vaoo,attefo l’auuifo di fopra fcritto ; fe la terra-# 
ftaa celiò, e non dia vn notabile tracollo in paeii della giurildizione del fegno, non— » 
fara poco ; io altri c^pi quello concorfo produrrà altre influenze , che daranno , che-» 
dire ; il combinamento è notabile, l'angolo potente , & il legno infame , altro non fi 
aggiunge. Marte in feqquda io paralello Mercuriale Stroppo dello fplendido; non—» 
vorrei , che permecteffe vna notabile tnfolenza,e cheal paraleiJonoo toccaffead el- 
fo a recitare di Settimana; fe non tiene a freno vna condotta d'anni , c'accorgerà 
in fine il prodotto d'vn poco rifpetto; Mercurio ha meno forze di Marre , ma e bene sr 
altro tanto aftuto, e fagacc, faprà cogliere Marte in altro tate, effe ; almeno hauefle-» 
rifpetto ad vn luogo di noftra iffezz one ; il Sole accoltoalla culpidc deli’oiofcopo 
in fu© Carpento * altre influenze gli dimoftra , & aliai migliori delle deicritiO { Solari, 
foggari alla pòfùura d'tfloSolc,!* farete bene, le iaprete ne’ voflri inrcrtlli adoprarui; 
C Vcuercio-vn decima pur anco quelta luddita di Mercurio per 1 1 paradello di Gemini# 
che fta in detta cufpide, accenna fatti vmani, & altre bonta;& anco non fa'ebbc gran 
cola, che per quella potefle vfeneda vn Gabinetto di D-m* Reale vna fomma beuefi- 
cenza. ' * 



Circa alli mali de* prefenn giorni. Saturno difpone della fefta, eGiour dell’ortaua» 
per quello i mali cammineranno mezzanamente $ e le ci farà trauaglio, toccherà alli 
vcCcni, & alti fortopoftì al fegno della fella cala. 

Quanto alle vicende dell'aria , tornerà il caldo , che tanto vuole Mercurio pollo 
col Regolo; adì *4. accade il quadrato di Saturno, e Mercurio, che denota tuoni, ven- 
to, e pioggia, che sbrigato l'effetto, il tempo diuerra buono, e ciò accenna il quadra- 
to de) Soie , e Gioue il di *7. il quadrato pofeia di Marre , e Venere la fera delti i 8. c 
Ja nafeita fatta poco là del Sole con il Can minore, molarono qualche borrafea per 
mezzo di tuoni, pioggi.*e fofpetro di grandine, per terminare però la quarta con tem- 
po buono. Nafte il Sole a h. 9. m.ja. mcz. gior. a h. 16. m.4ò. mez.not.a h.4. m.46. 
dell'oriuolo. 

Luna piena Domenica adì 30 a h.4.m.4t.n.f. in gr.f.nMJ.d’Acqnario, afeendendo 
nell’onenrc gr.19.rn.rf.di Gemini , angolo (decedente il luogo del So!e ? nell'angulo 
fegueate il luogo della Luna gr.n. m. i*,d‘Acquarie . Mercurio, con parricipazione di 
Saturno, fignori ; (la Mercurio in quarta , e fé ne è raffato al proprrio fegno di Vergi- 
nf ' doue fi rirroua anco Marte, afpettiamncl pure farti fpiritofi, e quello mi fanno da- 
bitare,^.* P 010 ceruello, e di pocaconfideraz»one } fi guardi il paralefto . che in caf«-a 


hesi. 


armata marittima c quena, cm- 10 rmuorggia , ••• .u#,w iw.™ 

cordi, che egli c infedele; per quello pollo àheo fta con gran riguardo vn’mfipne Pnn- 
cipato.che le fc delle fue, Subito li farà rótto il filò', e pollo in cadente ; il Sole m-J 
terza , coinè l'altro Luminare in nona , ft<> a vedere , che lignifichino cosi frequenti 1 
> d'alti , e grandi Perfonaggi s fe l'abbiano in pace , che per onrfta volta non ci 
», non corrifponde il tempo, il gran bollore l’interdice; fc mi mnftfarfò poi quai- 


v,aggi 

credo 


che vigenza mi acquieto, e darò ad attendere i fuccttlì; l'voo, e l’altro Luminare, altre 
ofe dennMnn . ...... ....... - p Venere in orofCQPO. 


doue «fifa fi ritroua j Sri! Ducato diVitcmbetgo ha ari fl ftèglìò , con le cittì 
di Tarino, e dì Magonza . 

Circa alle infermiti di quella quarta, difpone Marte della feda cafa, e Satur- 
no dell'oltana*, & il medeiimo Saturno dimora in feda , fegno euidente , che i 
mali feguiranno maligni, e diffìcili ad accomodarli alle operazioni medicinali ; 
Iddio non voglia, che qualche luogo non fiaper foggiacele a febbri peitileo- 
tiali , & ad altri mali peflìmi-di fpecic Amile j I (ignori Medici habbiano roc- 
chio all'hore de* Malefìci , e minimamente con li flemmatici di temperamento 
humido, e freddo . 

Quanto alle attinenze dell'aria , tramonta il Sole con l’AlTello Boreale-», 
eflendo prima tramontato con i'A ultrale , e col Prefepe , che denotono qual- 
che alterazione nell'aria , ma di poco momento, per non hauere corrifponden- 
t a , dimando, che il tempo polla (cguirc fereno con caldo, terminando il mefe. 
Nafcc il Sole a b,y. m.j4. mezzo giorno a fr.16.rn.47. mezza notte a h. 

■ • A G O S* T Oi ’ i 

E Ntra io Martedì con fereno;& ancora con caldo grande, venendo qoeflo 

confermato dallato cofmico , chela i (Sole Con il Can maggiore : Carni- 
tnl» , mari» , oc tortai , & amimmmnmm mw finì gemmi tom^uffit ; e que- 
fto fìgnifìcato potrebbe continouarc lino al compimento di quella quarta ‘ 
Nafce il Sole a h. mezzo gicraoa h.ió. m.j 3. mezza nouca h. ì. m.t ù 

dcll’oriuolo. * * - 1 . 1 * 


Vltimo quarto Domenica adì 6 . a h. ». m. f. n. f. in gradi 14. min. i«. di 
Toro, mollando la prima cafa del Cielo gridi n. min. **. d'Anetc, an- 
golo fuccedeute il luogo della Luna , il mezzo Cielo gradi 5. miri, it.- di 
-Capricorno. Marte regolatore; come intcreifato nell’oriente , e bell'angolo 
del mezzo Cielo, da intercetto in fella, doue fi ritroua il Capo ; & anco il 
Sole , e Mercurio 3 ma quelli due neli'anrcccdente legno di Leone j quello 
che queiti Pianeti fiano per produrre , me lo fapra raccontare ma Plebe 
foggetta al paralclloi per alito capo quelta politura non mi piace per ri no- 
«ftro trigono i hauerei molto, che (cviucre anco con l'autemica d» buona dot- 
trina , ma baila ioio d’accennare-, che la difpofizione'drqueHo Cielo non_, 
fa pe# 001 3 ferua a chi <fi deue d'auuiio . Saturbo m'ottaua baderebbe animo 
d'ellendcre la felce anaretica (opra il vallo del paralello » fe fcgue.fipoffo. 
no vdire molti lamenti 3 il fegno della cufpide dunollra altre cofe; Giout_. 
che ila accollo a quella, fe rimedia a' velenofi accennarne ntij ini accrefcerà 
di credenza t chi loggiace all'vno , & all'altro di quelli polli -, fi guardi* 
Venere in quarta, (ignora della feconda, come anco dell'occidente .darà le 
migliori influenze, che fi pollino fperate inaurila prefenfe quarta He quali 
abbondantemente toccheranno alla grurildizioae del parilelro ; é la Luna., 
vicina alla cufpide della feconda cafa , ligooia dell'imo Cielo , III rèdo 
intenta a (abbicarli ma (labilità , ma però dì pòca confenmione.' per «nere,, 
fe Aia natura incapace a folicnerla ; m'effetto del capo di Medufa , che pure 
dimora in feconda, entra inzn'erano per dargli il guaito, e per mtrigwtj 

T ratur C il aUe ICnUW fcmpre fino * < 3 ucfto tempo per mafehia, e di (oda fer- 

. * ,,e infermità de' correnti tempi, difpone il Sole della fefla, e Marte 

dell ottaua. doue fi ritroua Saturno 5 i mali feguiraìino peffimi , e Adiranno 
cali anaretici, doue meno vi fipenfa 3 i figoori Medici non abbandonino le ma- 
fettie di quelti giorni con la douuta loro ofleruazione ; perche quelli di facile 
dcuicrauoo da creduti termini, con quelli nraffimc di compiei ooe collerica 
csidai e lecca, c , Quanto 
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Quanto a* particolari dell'aria, la mattina dtqoefto giorno arc ad e il qua. 
drato di Saturno , e Mercurio , che ci promette tuoni , vento , & acqua i e rat 
petto fetide di Saturno, < Marte verfo la fera del di 8. produrrà vna altera, 
aione d’aria , e sviliranno Crepiti di tuoni i e nella tnedefima (era fi poflono 
vedere focofi lampi » d retto feguira fercno, inoltrandomi quello il raggio 
t .tf ino di Gioue , e Venere la notte dcllt i a. d quale può augumcnure il ca.id<» 
Nife e il Sole a h. «c. tn- 4. meazo giorno a h. * 7. m. a. mezza notte a h. 5 - wy ». 
delf ottuplo» , 

Luna nuoua Domenica adì ij. a h. 4* m.t 7 . n.C in gr.*i. m.4, di Leone, 
apparendo nell’ oriente gradi di Gemini, nel me**» Cielo gradi 

ti. d’Acquario. Vorrebbe edere padrone di quella nuoua Luna Mercurio} 
ma non può il pouercllo, eflendo quali del rutto combuflo, e peruò in- 
capace del dominio ; il Sole ancora pretende , ma l’cfclude Tolomeo , per 
le caule in altri luoghi da noi narrate i onde dubbiola riefce reiezione del 
Sat, fai. Dominatore della preleute figura di Ciclo » perche tutte le delle per altri 
capi reltono infelicitate j mettiamo d dominio in Saturno , fc alcune dot. 
trine lo npugnono , noosò, clic mi dite t (ta intercetto 10 ritta con oioif, 
col dominio nel mezzo Cielo , & altre piccole infelicità iilkgiaìr; onde pia- 
re , che non polla influire bene} fi guardi la Catalogna, e la Sueaia occiden- 
tale ; e delle Citta Vienna, e Mooaco . Marte vicino alia culpidc medeiima 
della fetta ; anch’egli non può per quanto fi wde influir» bene j le vna plebe 
fi lafcia folleuare da furore maiziak, fc ne pentirà t vna infedeltà viene ac- 
cennata ,/e il paralcllo non Ita .accorto., non vfcira dalla eadeute lenza ga- 
gliardo pregiudizio i la finpde de' Luminari eoa Mqn. urlo inquarta, mtìui- 
feono bene per il trigono igneo, & anche altri effetti buppi dimoltra i e Venere 
in feconda, diQ>en(a buoni effetti al pacafello „c bene mfluifcc pervua tufigoe 
Vniuerfiti. -, t ,,, , I> - . 

Circa alle infermiti de’ prefenti giorni di queflaquarta, difpone V*oert_> 
della (efta , e Saturno dell'otuua ; e qui fio , per (tare m teda, inoltra volerete 
(su’ continuare i mali peflìmi » e s’augumcntera 1» mal gnita in pregiudizio 
di quelli, che Caraooo di mezza crade ; au.u«rtmo ,li prego ,d /ignori Medici, 
a ofleruare n llc loro operazioni i giorni deputati nel fine di ruta o libietto, 
e non partirli da' douuti ccimioi per louucnue i poucri ioieimi canonica- 
mente. il ...11 li w • ». 3:- 

Quanto alle vicende dell’ària , habbiamo la notte di queflo giorno la eoo- 

S 'unzione del. Sole, e Mercurio, che potrà fucgliarc vento nocino, accre- 
endo il caldo, il quale diucoteràpiu vigorofo, e incomportabile al mag- 
gior fegno , mentre il Sole naie era col Regolo, camminando tutto l’intero 
corfo di Ila quatta fercno , c con cogolo bollore dell’aria . Nafcc il Sole a|h. io. 
m. }4. mezzogiorno a h orti 7. m. a 7. mezza notte a fiore 5 . m. 17. dcll’o- 
riuolo . 1 ». ! 

Prono quarto Lunedi adi *1. a bore 4. m. 4 ». 0. f. in gradi t8. min. 46. di 
MtrtJg. Leone , ctscndo nella prima cafa del Cielo gradì 18. min. *7. di Gemini, 
dalpr.A. nel mezzo Cielo gradi so. min. 18. d’Acquario . Mcicuriogouernatore, fle-« 
e col Sole , e cou 'la parte di fortuna nella quarta del Cielo ; onde viene a de- 
notare ottimi influiti al noflro trigono} e quello punto moftra fortuna con—* 
vittoria, & ort>mo flabilimento ad interelfi imporranti,* per alcuni foggecti 
Solari le cofe poflono camminate ottimamente } alcune qualificate Corti 
proueraooo anco godimento di quella nobile politura . Saturno» Gioue, e la 
Luna in fefla» mottrono influflì aliai gagliardi » i quali tutti poflono andare.» 
m ^danneggiare U paradello ; per quelle ftcllc vna plebe non è per riportarne 

buona. 
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buona influenza ; altri fotti per effe accatteranno > che apporteranno difpia- 
cere a chi vi foggiate: Mane intercetto in quinta, dimoitra cfler egli fazio 
di guerreggiare , mentre depone i'ehno , e fi vede Venereamente ; ma fo le 
donoc haue anno ceiuello, io diteaccieranno ben - predo dal pai «follo » per non 
introdurre imbrogli, doue fi viue lenza differenza alcuna ; anco vn luogo delia 
giurtfdmone della cafa , per quello albergo può (ottenere finrlhi auucnt- 
mencii e la pofitura di quello Marte, mi pare, che voglia influire male per 
il Dcliinato, e per vn luogo vicino alti monti della Germania ; -e Venere in_» 
feconda , mantenga pure il poffeffo del reforo , che farà bene , ne Vi per- 
metta' in modo alcuno l’ingreffo della (ignora del fogno, & in ciò facci*-» 
vna c latta vigilanza, per non decadere dalla gioita pretensone -, per altro 
capo quella Venete bene influite* per Signori di gran portata , e qualificate 
Matrone i u : , -, ’ 1 '* n ■' 'i 

Citva alti mali deflà corrente quarta , difpone Mane della folla e Saturno 
del/oKatiai parnm-cne i mali fieno^er peggiorare, e achi «‘ammala in qudtr 
giorn , Dio gite la mandi buona ,• vorrei cflere bugiardo j temo non fi (chetilo 
lamenti di mali pcllimi i i (ignoti Medici pofiono ntrouarc in quelrt moke—» 
(IrauagaheeYfo 'incontrare la morte in quelli > do ue'cflHperauano la tua~ 4 ; 
fi vietino He operazioni medicinali ueli'hore de* Malefici, (neutre non vi lue» 
gran ^toceilua. * - * J "-’ ■„ • ' -*■ .*( ; • ^ ‘ j 

- dy snidigli affari dell'aria, fiamo tanto vicini avn cartàio «(petto , che-» 
non ópuO predite in quello principio delia quarta buon tempo, elicndo fo.' 

Iko' darne 'Vfggtoper alcuni giorni auaoti j rallenta 11 caldo i e celebrandoli il ■ . m 

di »».*• Calcetto* quadrato del Sole y e Saturno -, già detto, mi alpetto tuoni, 
piogga, e tcmpelfaradi-vii mfee il Sole col cuor dell'idra, e continua il caldo- 
r mie (lo * còn rem p otre Aro , e nuuoli nell'aria ,• terminando la quarta con elfi , 

Nafte risole* h10.rn.48i1 inetto giorno a h. 1 tf.mezza notte ali. f. m.i4^ 

ddiforitMUOi 4 1 ■ uut >:••• • * - ; c. ..i .. a. ... 

Luna piena Martedì ad» 1 p. 't h.re.m. 1 r. dell'oriuoio » in gradi 6. min. P> 

<fi Vergine , alcendendo nella prima dei Cielo gradi 9. min. ad. di Scorpione, 
che teVue anco per l'angolo (aguenrc il luogo del Sole, nei mezzo Cielo an- 
golo 1 luecedente il luogo del meddimo Soie gradi 9. min. »*. di Leone-»*. 

Gioue putto tu l’alt cadente , dominatole di quella Luna piena, cheevn*-» 

•elide della tnedrtma, egli itampnma*c<wS«urno;qdén» denotano gagltar- 
di lobuli»,- mi'dilpiate GioUe tenghr mano ad vna fraudej,- morve i’al- 
ferro, ebo tiene col -parale!)»', dte ancW li* può in ^uéflo«i {0 dive coir Sa- delu ^ 
turno i ma je ne pentirà j m louima l arwore , t> l'aiblcizte forino fore di unto, P ,tn * 
per quello pollo, fo non Ita ieitochi vi loggiace , viene anco minacciato del li- 
gnibcati del parakllo* Marte in duodecima, da anch'egli adorno di mate-» 
inclinazioni j fi pretende ipegnere vn lumciche firbene vi concorre la dodc-; 
catemotea , non credo-io permetterà ^l parafoif», efie «etiopi il (incerala lua 
natura 1 non afficuro anco le donne da quello pollo, e fé alcuna voira adente 
tifo brada** di Mate j laprà -in finequel/o ne auuewat ii'SOle Ih decima, do- 
ue anco nlocc la piccioli della' di Mercurio, fo tonto dtuerfo legno, in Umico* - . 

DO bène per il noltro trigono , fo accennano quella quarta modo torrunau-» j 
in ; *irro buco bene mtìmfcono; leonini, •Mercuriali, iappiatcui pceuaicre-» 
ddllc occafìoai : Venere in nona , anch'ella bene difpone de’ lignificati della-» 
dodecatt morea ; e bene influiice per vna triftgne Repubfica , e la Luna cocca in 
fjeana da vn pieno! deliquio nella quatta non può (occorrere il para ledo «fo 
drflfcrcna* cauut-'gli dalla propria immobiliti j quelte'perclo predtcq quaiCho 
bebé ai Portogallo, .equajdbe poco alito aia-Sicilili^’l .iiw^ag» 
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Circa alfe. infirmiti dilli coricate quarta , diiponc M fitte delia feda , e Mer- 
curio ckll'oijtarwi lpcro, che ralieatcrà il rigore de* mali s in quello tempo s'ala», 
bia Rocchio all’emiflìouc del lingue , di non iarla uuilime ncHc hqre del me* 
dchmo M^ctc j c. Mercurio, particolarmente con quelli di natura collerica, 
c^qigiu, ' , . . 

guanto alla dilpoluione del tempo, oafee ut quello giorno acroniaameqie 
il capo di Mediala ,e quello ordinariamente iiiole rinfrelcate Cariai tk il tri- 
no di Saturilo , e Venere, che icguira la notte uelli 40. accenna acqua jUi«_» 
di poca. aurata ^ per tctui.naie pcio il u<ue eOu tempo equipe cc'ntcincqcc duo- 
mi . Natte p ùuu ami*, in. ,7. innato gioio.0.4 mi 7. m.ap. inezia ootte a h.). 
»%i» 5 >* dfh'nqnuoio. , .« ,‘n v.-a « cu 1 .a» m.n Mt 

> J . fc. I» I? T 5 i:£ * 4 . .■% i 1 ® . av> /cime; *CO 

E Ntra in venerdì eoa bciliffiuio tempo , lercno , e tranquillo , perche . 

con vuole tl Urlile dei Soie, c Cuouci cnc accade quella mede lima 
none i b ® ou K u .° mantcuer|ì L liuq ai hue 4e£ qqan^^afcc 

il Soli a m »i. oì. 6 . mezzo giornea h. 1 7. m. jj. roezzaaquca h.j. iu-*j. 

deli’OHUOlo . j. » <1 iliìi »V'iui^m^ 

, VJ«i»q quarto Lunedi adì 4. a hore ?. min. fa. n. Uju 1 gradi u.min. 16. d» 
Gemmi ,, molando Jp p^imacil* del Uflagfadu. mia, «6. di leone. an-^ 
goio lucccdcutc il luogo del Sole, e icgucuic quello della Luna ,4 decima 
angolo iucccUtQtc.il luogo della Luna gradi 10. min. a. d’ Arie ce,, Mcr- 
cut.o vnico hguore, perche tiene il poiiciio d’ambo 1 maggiori Luminari, 
ita in iccqnda, doue anco per il kguenrc legno li utroua il Soic,eAlcr-: 
curio col Regolo, mi ia temere, cnc habbia troppo Ipimo ; o.on.l’atten-, 
dino già 1 AUicuriali pelle proprie loro anioni, uro non gii vena Urtai 
crede di. edere ricco per amiate la caia deh ’ erano p e delia teionera-. , , 
& batter, pollanzp per il ftgio legno, delia qu/pjdc, ma, le viene- U» U U* 
modellino ntroucra anco fallace lenza dubbio ogni tuo logno, per aitftb 
capo il , Spie pene fefluilc pcqgl^Scquaw , per. 1 .Cancellieri , U anco* 3 -» 
per ioggcui di ipirito, c di gcneroliUi Saturno, con Gioue intercetti nella, 
quarta, doue ancq per l’antccedcuic legno A ritfpua Maire j io per me *lò, 
aticmtondo quello operaraimo -, tono le prime Itelle , c lupe non uei Ciao, 
fe b muouoiio lccoudo il mio intcnduncnto , non so quello, che, ,pwihq%, 
caularc in quello piccìol puuto della terrai non vorrei predire turcuiori, 
per non. intimorire hi gmruuizione dei parateli o. Afa 10 grazia d» Pio» PCS 
altro capo germoglila vua latina, Ùu^uara qa pelate 4 vpa inlìgoc Ra- 
dice * Venere polta in horoicopo accenna , dotte a Principi del parai clip 
<c. ottimi infliùlì al. ooftro tngouo, all' Italia, & m ipecie alla una cuti 
di Rauennai e la Luna in vnucunu, prende dcll'humaao , cnuU ma-- 
rauigliare i le fauoriicc con 1 ligu.fùau dei legno quella corte , e quel 
Graodc , che aliai menu , per A’auueqirc 10 gU prederò maggiormente-*. 

> ■ - - ■ .■.■ila «qlloqqnaoo c >n uobv mjcc ì» . 1. .1 . . . . 1 

.Circa: alle ÌAfewnhi a che poflooo regnare W quefti prcfenti giorni , Sa- 
turno è. quello), «he c.padtop^sr deJj vna,. nome dell' altra caia, e »*-• 
camminando va, .ifgnp veleno idi c perciò polliamo credere , che ornali; 
non poilino Rgmic gcocialtncurc fe nqn pelami per 1 vecchi, e per qual- 
huoglu ’ altra perfona, che ha di compie Alone malinconica , e panico» 
Jarmente per quelli , che haueraono difordioato, tanto nel loueichio mai* 
giare , e bere , quanto m altro , e fieno dilettoli di catarro ; anelo che-» 
egUoó proueraauo ritocchi malparati, con dolori,' che potrebbero totr 
«catarU <1 Oi*itó‘9« £gp«i £$« ÀWtfgU anco il guAo del mangiarci per- 
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•iò i ignori Medici eoa quelli fi goueraino con I* loro (olita prudenza, * . 

e non entrino in operazioni in quella quarta cosi pcflìma, ma (ì tratteti, 
ghino con ridotariui , e cibi di buona fodanza , e di facile digeftionc; 

• nella emifTione del (angue , non efchtno dall’ofleruanza di quanto 
fermo in (ine di quello uodro libretto , per non incorrere io qualche (Ira- 
uaganza anarctica . ... 

. Quanto aJ particolare dell'aria , (la Mercurio col Regolo, e vuol fare*» ... v. ■ 
cpekeie il caldo, e forfi farci lentire i tuoni-, ma con poco rumore, po- 
tendo «1 tempo continuare nel (ercao (ino al di 9. Il quadrato di Gioue, 
e Venere , che (uccide la mcdelìma mattina , vorrebbe la continuazione*» 
del (eretto > ma (uccedendo anco il quadrato di Saturno , e Mercurio, 
c^c ha dd platico , introdurrà altro app4tato,c potrebbe piouerc , con_» 
vento, e tuoni, e con rimedi di caldo i spirati gli e detti di quelto afpettOj, 
che anco verranno .contrattati , diucrrà (crcno fino alla (ine della quarta. 

Nafce il Sole a h. n. min. jo. mezzo giorno a h. 17. min. 47. mezza noe» 
te ah. 7. ra- 45. del l’ori uo lo. , , 

Luna nuoua Martedì adì 11. ah. 18. min. 41. dell’oriuolo, in gradi 19, 
min. 41. di Vergine , apparendo fu’l Finitore orizonrale gradi ia. min. 39. 
di Sagittario, nell'angolo feguente il luogo; de' Luminari gradi). di Libra. 

Mercurio regolatore di queita nuoua Luna, che e va'ecJi/le del Sole, ma Mtr.'fif. 
à noi impedita dalle caule a Tuo luogo già raccontate , egli da inrcrcjec. della Lh. 
to in nona.loj Sole, Luna, e capo del Drago, fi sforza influire bene*», nutn», 
nf* non «redo porrà fodenrare la fu a baona intenzione ; aozi per acciden- 
ti tralalciati podòno nafeere riffe , difcordie , Oc effetti peflìmi j vn luogo 
di-zelo foggucc a vna oppreffìone, e fi (lenta alottraerio j quella figura-» 
lignifica remarmi bellico/!, c giornata tra due potenti efercitij io. per ine 
non sò diftmgucre (e quella fiaiper riufcire più fortunata per il trigono 
igneo, .0 pure per l’acqueo ; per altro capo può giungere io vna Corte 
nuoue di poco graro vdito. Saturno vicino alla cuipidc orizontalc (igno- 
ro dell* feconda, e delia terza del Cielo, non induifce mali; anzi per la '■ • fl - 
Spagna inoltra apertura di buone, & ortime influenze. Gioue in vi»deci T - UtV 

ma fignore dell’orofcopo , & in dodecatemor^a di fuo gaudio , gratifica-» 
il paralello anco coatto ogni ino ni -cito 5 & vn’infigne Principato da a 
parte della buona politura del medclìmo< Gioue j. Marte eleuato in mezzo 
Cielo , fc il paralello non fuffe di fuo detrimento , ci farebbe icntire gran 
tracalli; ma mi perfuado.che ancor edo attenderà a* cad Tuoi; nientedi- 
meno non influjfce bene ne per la Tofcana , nc per la Sauoia ; e Venere 
accolto allà cufpide della nona , (ignora del mezzo Cielo , denota c (al ta- 
lloni 1 e per qudto il merito può redare riconofciuto , & vdirfi noueile 
di molta grazia. * " * ‘ w ' “ 

Circa alti mali della predente quarta, genere difpooe della feda» e la 
Luna dellfottaua ; limali cammineranno ottimamente , al, contrario delia. ^ 
quarta, paffaia y e gl'infermi fi folleueranno alquanto , c faranno pronti 
a riceuere i foccorfi; medicinali , con' buoaa riputazione de' fignori Me- 
dici. mi .**vJ j if> 1 1 . , 1 oj+j ' 1 

Quanto a gli affari dell’aria, il tempo fi inoltra fcreno , e proporziona»; 
to alle faccende della vendemmia ; adì 1 6 . accade il fertile di Gioue, ti 
Mercurio ? che moflra venticello non ingrato ; Se adì 17. nafce acrooica- 
menoc il-capp^ d* Andromeda , e non difturba il (areno , che fi porterà fa 
no alla.fine della quarta. Nafoe.il Solca h, u. ni. 74. mezzo giorno ab. ir* 

». 77 .mezoa notte ah, 7, ». 77- dcJl’oriuoJo* , cestirà oy-o nsc £ aLr» 
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Primo quarto Mercoledì adì ao. a h. ai. mio. 17. dell'orìuolo, in gr. ty 
min. 19. di Sagittario, apparendo fu l'oriente gr. 13. min. 47. d'Acquario* 
che ferue anco per l'angolo Seguente il luogo della Luna, nel mezzo Cie- 
lo angolo leguente il luogo del Sole gr. 4. min. 47» di Sagittario. Gioue_» 

7 i». fi z . gouernatore fta in nona, e bene influifce , non tanto per il paralel lo, quan- 
di pnmo to anco per vna Tua inlìgne giurifdizione j in quello tempo fi prepara fa 
Grande ad vn viaggio , cnc non farà eleguito /e non nel callo della pre- 
dente Luna . Saturno in decima, douc fi croua anco vna infigoe della fida,- 
e nel medefimo legno anco la Luna ; e fletti buoni , ottime nouelle per vna 
rea] Corte; e la Germania da quello pollo nceue vn'ottima influenza; per 
quella politura forfè s’efeguira fa difpenfa di molti bonori, e in vna giu- 
risdizione del paralcllo fi vdiranoo Ibepiti d’allegrezza . Marre in ottaua, 1 
con l’interelTe d’efalt jzione anco nella duodecima , non mi piace, e chi log-' 
giace alla (ua politura ne proueri infiuflì anaretici ; fe vn'arco di direazio- 
ne, che termina il fuo- periodo nell'ortaua per cflere egli dentro j lego* 
di lunga alcenfione, non tira auanti per rit ouare J’<ncontrO dì 'quella*» 
peflìma politura , I» radice prtnopale non poetai lodenere , che -non ada 
10 vn colpo anaretreo j il- Sole con Metcu 10 intercetti in lettiti)*, doue— » 
anco fi rttroua Venere per {'antecederne legno , non operano male e per» 
dirla» Venere rapprelenta l’efecuzione d*vn fatto, che può fe olire di ®oI-' 

>. - • co honore a vna qualificata Dama. » 

Circa all! mah del p te lente tempo, la Luna difoone della^fclta , eiVe>* ' 
nere dell’oitaua ; i mali fi fomenteranno nella paflita 1 piaeettbtesza f Or 
anco faranno pronti al benefiaio delle operaz om medicinali; ’ » ’’ 1 

Quanto alle pertinenae del tempo , fegue il lereno , e non haueri fatto 
poco a mantenerli fino a quello termine ; adì aj. entra il Sole in Libra— 

& in quello giorno principiai la quadratura del l'Autunno, coipe fi dira nel 
proflimo leguente dilcorlo, e’ luccede la notte il felhle del Sole , e Sa- 
. , turno, che rinfrelcherà , non lenza acqua, e nebbia ; adì 15. nalce il Solei 
\lì k C °^ Vendemmiatore t Oritur Sol cum V inde mia toro , Aa/hr , (y Fauoaiuo flanti 
tli.jtx. j a matt j na delli 16. luccede il follile di Marte , e Venite , come la notte-» 
leguente il quadrato di Saturno, e Venere j onde il tèmpo fi porteti ad 
vna noiola rottura , potendo legaire nuuoli r ' con pioggia- fredda , terrai-; 
nando la quarta con cattiuo tem-'O . N4ice1lS0leaha4a.nl. it. mezzogior- 
no ah. 18. m. d. mezza notte a h. o. m. e. dcll'onuolo. : >1 ' ;u t.i 
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* **• '?• diToro 10 | Ven. ad, ad. no. di Leorte nella i.I 
\ tuli m A * c * i9 ’ ** l 6 »’ di Leone 1 | Meh >1 : ir. * 1. ry. di, Vcrg. nellai. 
rt(ì« del Jd 4 d disagia- nella 4-I Looa. » 7 . t4c.15i -diCapr. neUa d. 

. Càio. la. j,. \6. di Scorp.nella 4. 1 Cap-Dr. 18. t. n. diVerg. nella». 

* ‘Mar. *yu r7.*d»Lib. . nellaj. : God.Ur. 18. t. ai. diPcfc.1- neIJaS. 

Sole. «. o. o. di Lab. 1 nella a. a Kar, dii For. 17 18. 47- disagile. nella fu 

-e.-. saliti «v il.*£ h ; » noi o.i>»n : .1 *r»> . n *. «» 

H Auen<lo g&» compiuto il gran Luminare mondo illuo palleggio del* 

' l'intero circolo ideale’, co bi'mgtcfltJD; eh J 4 ra ij di i zìi, dtr flabèlli e— 1 
ratte di Settembre nel legno equinoziale dì Libi*, egli, voliera ic ijpuJlq ab 

coltro 


oo (Irò Zenit h /per confidare con !a fua g'oiofa , gioconda , 8t inuminola—* 
taccia la parte Antartica Auftrale * conce tendo a quelli habitatori la ran- 
to grata, vaga, amena, e bramata ttagione di Primaucra; come a noi al- 
tri la quadratura della Ragione Autunnale , che itene la- Tua radice nel gui- 
tto punto dell'introito del Sole nel legno della Bilancia del Cielo , che_» 
a puntuto accade aU'cleuazione della mia Citta di Rauenna , competente', 
conte in alrro luogo fi è detto, a tutta l’Italia, Itole, e Regni adiacenti; 
nelle hoic 14. min. 8. Pomeridiane del giorno fuddetto 1». che fanno de* 
noltn comuni honuoli bore 8. min. al. 0. fi momento, che porta la (opra 
de lentia diipofiziooc del Ciclo, che li vede nel fiftema Celefte : a que- 
llo momento già c escoriala prcuentiua finode de' Luminari il di ia. pafi- 
lato, e la figuia del Cielo ut la medelima riconobbe per luo figoore la 
fteila di Mercurio; perche la mcUcfima finode, che fa vna ecliffe del So- 
ie, fi ctlcbro nel p.ralejio di Vagine , con l'aflìtteoza del medefimo Mer- 
curio, il quale ndla figura del prciente ingteflo, le bene non ha valeuoli 
illcgia.ua, Ila nondimeno in fuo legno, col termine ncll’afcendente , tri- 
gono nel luogo de* Sole , lamine anco mutuo nei mezzo Cielo , come ao» 
co uel luogo d. Ila p.rte di loituna ; e eoo quelle preroganue pretende 
coutmuare anco il ooinmio della preiencc quadratura dell'Autunno; e_a 
per me no' pollo lar di meno di non concederli quanto pretende , per- 
che ceti me io com.nJa la dottrina di Tolomeo, e d'altri ; alla ftclla-, 
di Mctcuuo s’ accompagna anco quella di Saturno , come interciTita-, 
nel luogo deh ’iugrcfio , come anco in quello del lume condizionano , ri- 
pottand neh 'alt re ilkguma del Cielo prerogai iuc anco non difdiccuoli; 
onde fi può concludere, che il prefeme Autunno verrà' generalmente.* 
regolatore da Mercurio , e d» Saturno ìnficnu ; quella flagiooe dell 'Au- 
tunno , come -lue volte fi c detto, ha velino di comp’elTionc fredda-*, 

C lecca; Autumni qstsluattt funi frigidità , finitasi il legno afeenden. 
te della figura delTiugrcllo non aecopiei te a quella compì ffione con ia_ * ... 

lua prima attiua qualità, ma ben si aderilce con la Tua paffiua di lecco; 
l'hoioicopo polita della figura prcuentiua affano contradice ad ambo le—» 
qualità; e Meicuno primario A Iuiukc di natura promifeua, aderendo in 
quclto c-fo alla forte del legno per oon haurrc sùra compagnia vicina— r 
orientale dal Spie con latitudine Mer d ana accendente, viene a velli rii di 
natura tal ave lecca, e ton quella paflìua qualità a conformarli co! tempo,, 
fé bene nell' attiua molto fi difeotta : Saturno altro regolatore , fià natural- 
mt n • \ edito di compleifione fredda , e lecca , & a quello modo lì va confor- 
mar do con le oue qualità del tempo; ma in quello cafo dando in Sagit- 
uno, occidentale del Sole, oon latitudine fettentri naie de fccndente , vie- 
ne a perdali nella (ua prima attiua qualità , e molto bene ad inugorire 
nella ictuoda lua paflìua di freddo; onde per tutto quillo fi è detto, fi 
viene a dedurre , che il prefente Autunno deuierà dalla fua prima attiuà 
qualità , e camminerà vbbedieore oltra modo nella feconda lua paflìua-» 
qualità; le confle Dazioni, che dentro' a queflo coccorfo di tempo acc^ 
dono , poco fi difeoflono da quel tanto, che fino qui fi e fentto ; on- 
de fi può difendere a dire, che haueremo vna (lagione Autunnale aliai 
buona nelle generali qualità dell'aria , che le bene fucccdenoafpetn va- 
leuoli, con turo ciò quelli non faranno quel male , che porre bbono; & 
il peggio lorp effetto farà trafportato almnmo periodo, camminando il 
principio, & il mezzo aliai ccmpeteotcmtote ; per il che le faccende del- 
la- vendemmia- potranno, «fiere fatte affai bene , come anco quelle delle — 9 ' 

lem ente- 


•temente ; doaencfo però àmiertìre , che quelle non efchìno fuori de! me* 
fe d'Ottohre . • ‘ 1 3 ' < ■ ■. * ori 

Circa alle infermiti, che generalmente fogliono regnare in quello ten*. 
po Autunnale, gii Tappiamo quelle, che da Ippocrate al medefimo A ut un- 
no fono allegriate, e quefte cammineranno non gii rigorofamenre , ma in 
modo, che gl’infermi fe ne potranno contentare, fe bene infermiere di 
xjuefto tempo fi vede edere Sxtirno , che minaccia ben sì da vero i vec* 
«hi , edendo padrone del luogo anarrtico Gioue ; e la Luna in feda anche 
ella moftra aner voglia rigorofa ; onde confiderato il peggio , che quefte 
due delle dt Saturno, e la Luna pollino fare, ho rirrouaro primieramen- 
H siimi, re , che Saturno non può apportare fe non mali procedenti *x dt flutti Uhm* 
turasti rum, confidenti da humon malinconici, che fono per Io piu febbri quar- 
n qutfto rane, catarri, pituofi fluenti a* polmoni, & al petto, toflt , ditficultà d’v- 
xnips du dito, dolori di denti, podagra, & altri limili mali malinconici; fecon- 
ut.* dui- dariamente , che la Luna fari per produrre epilepfia, paralifia, catarri, me- 
» Lnns. ftrui , pofteme flemmatiche , con altri mali prouenienri dall'oppilazione-» 
delle vene; per altro quelli mali forprenderanno i fottopofti J legno, 
& a* concorh delhrno , come dell’altro Pianeta , e con quelli i figuori 
Medici doueranno sfuggire nelle operazioni medicinali l’hore de’ medefiim 
Pianeti , & afliiter alli ammalati con diligente cura. 

Quanto per vltimo alla fcherzi Aftrologici ; quella radice tiene quali 
tutti i Pianeti fotto terra, eccettuatone Venere, che illuftra la linea del> 
Ponente, e fta in vn luogo di magna congiunzione , che trafporta la pro- 
pria progreflione alla raedefima linea , andando profelTionalmcnte il luogo di 
dua ecliflì alla nona, vna congiunzione magna all* ottaua , & vn’ altra-# 
alla quinta cafa ; io rifrouo quella ftagione peuera di fatti notabili , fe be- 
ne due congiunzioni graui , che dentro a quello corfo d’Autunno acca- 
dono, habbiano intenzione d'apportare di(lurt>< , fuegliare alcune ado men- 
iate irascibili , trauagliare vna plebe , & apportare altri influiti della di 
loro natura; e lo faranno nella giurifdizione de* legni, doue accideran^ 
no le finodi loro ; per altro capo , la triplichi ignea ne’ meglio podi 
della figura, denota efaltazioni, progredì alla Francia, & alla Germania; 
e per lo flato di Mercurio , forte ad Ingegneri , Scriuani , Cancellieri , Cor- 
tigiani» e limili; che è quanto deue feruire per il difeorfo generale del- 
l’Autunno, per non tediare il lettore. 

luna piena Mercoledì adì n. a h. 1. min. jy. n. f. in gradi 4. min. 41. 
d’Arìete, inoltrando la prima del Cielo gradi 5. min. 41. di Gemmi , che 
Terse anco per l’angolo feguenre il luogo della Luna , il mezzo Cielo gra- 
di 9. min. ir- d’Acquario. Marte , e Mercurio regolatori; fta Marte inter- 
iurtt, t ectfQ con Gioue nella Teda , non sò , che pollino lignificare; io per me 
dnt.ftg. n0 o penfo bene per il paralello; quelle fono delle di troppa ambizione* 
tris Ut. egli hauerà potere di rcfiftergli, buon per lui; la Catalogna, & vn*- 
ttua. ^0 luogo jnfigne, poflono foggiacele a vn fupretno fignificato della cafa; 
Mercurio in quinta, douc anco fta il Sole, e per l'antecedente legno an- 
co Venere , affai mi piace quella politura ; denota auuantaggi , e per il 
paralello, farro grande per Madrona qualificata; Saturno nell'angolo del- 
l’occidente, faccia bene ; e non farà poco fe coopererà, che vna aperta 
inimicizia non palefi i 1 fuoi' veleni ; fta per altro molto ben pollo per i 
Giouiali, e per fa Spagna; e la Luna eleuata in vndccima per il para- 
dello di-Marte ocll’aftcrifmo della coda del Drago , iofluifee affai como- 
damente, anco contro all 'intenzione d’ale noe dottrine. , 

Circa 


> t P ,rca a ^‘ ^ quello tempo , difpone Vencré'còn partìcipizìone di Marte deW 

la fella cafa, c Saturno deir ottaua, non credo, che i mali legu iranno fecondo la volon- 
tà dui la padrona della cafai ma che quelli fi porteranno afpdfino , perche tireranno 
allenarci ico, & al mortale, fi guardino quelli di mezza età . & i fotiopofìi alio Scorp. 

Quanto alle attenenze dcll’aria,noo credo fqra fpirato i! cattiuo umpo; fuccede il fttt. 
di i ». il Aitile di Saturno, c IVLrcurio, che denota vento, & acqua e poco de-ppona- - d • A 
feendo il Sole con Arturo, r. Alena l’acqua , & introduce b< rialca di t« dipo : Aulita* \ fix • 
•x »ritnt$ ’ imiftts c Aduni tofiop-, e fecondo Plioit:Ar(luri pitti non piu fintilo fé gnndm* Pii* 
•introno » urrauiando però il mefe con buon tempo. Naicc li Soie a h.li. ni, i*. Dica. ».r»J 
gioì, a h.i S.in.i i.mez.not.a h.r.m.i i.dcll or volo. r 

OTTOBRE I 

E Ntra in Domenica con buon tempo, terminando però h quarta con Ouuolt, ” 
t vento. Nafce il Sole a h,t a. m. m«z. gior. a h. 1 8. m. 17. tnez. not. a h. 6 . m. 

*7 dcll’orjuolo. ' 1 

-■ Vltitnoqua.ro Mercoledì adì 4. a h.id« m.^<«.dcll ( oriuolo,in gr. ir. m.u. di Libra. 5 ' 
fortnoqtandt^lopra dell'or izonte Ortiuo gr.19 m.j . di Scorpione , che fcrue anco per 
1 angolo legueutf il luogo del Sole, m d'angolo feguente 1] luogo dcl'a Luna gr.id nr. 
a,6. di Vergine. Ventre uguoia da ekuata 111 ronanel legno del mezzo Cielo, denota 
b uon’ii flufli ai p-^lcllo , cperqutft. ne può godcu J* taodia, laCrojzia .elaCa- 
Wn»i3.t diurno iC pfipia oon fi è mai potuto sbrigare hi quell'anno con l'orbe da quek 
là lidia fife; haura anco cpnoft ruf. di quanto pregiudizio li fia dato a fe fleflò , ne_» 
può haucre h.uucogulto il p-iralcjlo mede limo, eia di lui giuriidizione , e dirò an* 
co 1 «oggetti GiouiJi , pcrthe per l'albc godi quello Mal. fico hauerebbono potuto 
incontrare imbrogliati intoppi! Ufeue, con Marte in duodei ima, fc vogliono mettere 
in campagna fraudolenze , fallita , & aderii totalmente al legno , faranno forfè occa- 
fione, che molte carceri verranno ri. ettodcll’ionocenza^ i'oppr Ifione offenderà do- 
ue douerebbe dare lontana; il Sol.* c n Mercurio in vndecim, , lignificano buoni in* 

Aulii, madiate per 1 • Iulcana, e per la citta di l’iac nra ; e li Luna intercetta in otraua, 
in tuo carpento , le vuole girare UfJce anaforica, fi guardi chi Ita fottepoftoa quello 
concorfo. 

circa alti malidi quella quarta, difpone Venere d: Ila fella, e Mercurio dedottati?,' 
i mali cammineranno competentemente .s’abbia riguardo a’ flemmatici nell* conino- 
ne del fangue, e fi sfugga di farla ncll.’hota di Mercurio. / 

Ql'amo alle vicende dell'atta, habbiamo la congiunzione del SoLv* Mercurio, che 
farà vento.e ferii pioggia fredda; adì $ .nafce il Sole con l'occhio ae! Gomo,t ramo re- 
tando anco con la Spipa della Vergine, per dare ouuoli,e tempo tirante alNmido, elle 
poi lì fari del tutto fereno verfo li 8. che me lo mottra il fertile di Gioue, e Venere, per 
per terminare la Quarta con buon tempo. Nafce il Sole a h. 1 x. m.j t. mez.gior. a h. 1 8. 
ra.a9.mez.n0t. a h.6. m,*9.de]l'onuolo. 

Luna nuoua Mercoledì adì 1 i.a h.i i.m.jS-n.f.id gr.iS. m.f*. di Libra ,e/Teodo nel- . 
la prima cuipided-l Cielo gr.? -ra.? i.di Cancro . Venere (ignora fta in duodecima , e 
pure douerebbe al dilpetto della cafa influite bene, per effere fignora dell’orieotc ; la 
vuole 3 prò de’Mercu- iali.buon per loro. Saturno intercetto in terza,denora decoro al-** 4 **** 
paralello.alla Spagna, Jfc ad vn luogo infigne del fegno;per i Giouiah influifce ottima- 
mente; fe viaggia quel Grande, come promette , & acceona uucflo concorfo .camini* 
nerà con fomma forte. Gioue, e Marte vicini alla cuipidc della terza medefima , ma_j 
realmente per li gradi nella feconda , non prereodino di fcialacquare l'erario di quel- 
la cala con dire, porteremo via il meglio, & altroue ce ne trafpoitarcmo; tiene intsref- 
fe la Libra nella mede lima dodccatcmorca, vn giurto li feguiterà, e ne fard a loro paga- 
re il fio del furto ; e tanto più , che cuitodc di effa fi vede Mercurio ,ha alato il pie- v 
de, li forprendeià a volo ; oc il combinamenro in prima , opera affai bene ; e per e Hi, 
chi foggiare al loro porto ne fentirà Tornino gicuamento ; il parale Ilo anco albergato» 

I di quelli ne hauerà la fua pane. •* •+ 


Oali «nominano anco piace uolmente , con tutto ciò vadi io quello tempo cauta !*-« 
gioueutù, c cor quella li fignori Medici allarghino la mano nell’emiflìone del lingue! 
• quali del tutto la tractenghino con 1 vecchi. 

_ _ • _ — 1 lt>' ? _ • • » •. 


Quanto al particolare dell’aria, principia la quarta con buon tempo ; adi «a, nafte 
il Sole con la Ip icji della Vérgine, e mette in campo tempo frefeo, 


¥ ^ , . cichumido. Oriti* 

• dtj mane emm Soli, /ficM Virgini /, fr frriiditarem , humidituftm unga j nel refto il trmpo 
l.fi». camminerà vario (ino a( fine della q narra. Nafte il Sole a h.tj.m.i». mez.gior.a h.18. 
m.4 i.mea.nota h. 6.01.4 J.dell’oriuofo. 

Pùnto quarto Vcncrdladi ip.a h.if.m.$7.delI’oriuolo,in gr.a7.m.».di Libra, appa- 
rendo nel Finitóre oriaontalè gr.'aa.m 41. di Sorpione,angolo fuccedente il luogo del 
Sole* e feguente quello della Luna, nel meazo Cielo gc.7.m. a i.dt Vergine . Mane re. 

? [olatore , con participazione di Saturno , perche Mane difpone dell’oriente , « tiene 
’cfalrazione dei luogo de ila Luna , come fa Saturno di quella per il domicilio , con_» 


■fil- 


<rtmt 


ctH rcfalcaiìone Dell’altro Luminare; Ita Mane, conGioue.e Mercurio nella duodecima. 


,e, P* fltò 6 vedere dote. raderanno a. parare gl’imbrogli, che confulcono-tp quella cafa; ,guar. 

1 di dateutScorpionilli,quelloè vr 


. _ 4 è vn potente congreflo, che hauere in cafa «offra, sbrigate- 

uene per beo vedrò, quelli daranno altri influfli , che pedono eflère d’imporranza ; e 
chi w.foggiace,vadi cauto.Saturno vicino alla cufpidc della feconda,opera meglio deT 
paflati rianeti, mercé del paralcllo, che fi si preualere delle proprie forze ; il Sòie in 
«odccima inclina influfli giudi, c perciò da vn Gabinetto poflono vfeire decreti di 
molto v r tic ad vn Pubblico; Venere in mezzo del Cielo, al pimibTrmite della propria 
cafa con ifponde con buone influenze , e la maggior pane s’cftendono alla Sauoia , 8{ 
al Deitinato; e la Luna io terza moflra viaggi di (oggetti qualificati, e moke Corti ap- 
prendono ottime refo.Iuzioni. 

Circa alli mali della prefente quarta, Venere difpone della feda, e Mercurio dcU 
l’ottaua , perciò fi mantengono in piaceuolezza ; e foto i fignori Medici deuono anda- 
re cauti nell’emiflione del fangae. 

Quanto alla difpofizione dell’aria , douerebbe edere buon tempo , fe gli effètti d’al- 
cune valide conitellazioni non haueranno principiato i loro gagliardi effetti; nafce_» 
poco doppo vefpert inamente Fomaand , e disporrà maggiormente il tempo alla catti, 
uanza; adì ai. accade la notabile congiunzione di Gioue, c Mane , e produrrà nell'a- 
ria turbolenza per mezzo di venti, e piogge che modra la continuazione per l’afpe t co 
\ anco (edile di Saturno, e Venere il di 13 . e gli effetti anco splenderanno fuori degli af. 

bri dell'aria, eterno non s’oda qualche cafodi molto lamento ; la congiunzione po. 
feia di Gioue, e Mercurio la notte delli tj. accrescerà il vento , e la pioggia , per ter. 
minare la quartacon cattiuo tempo. Nafce il-Sole a h.i j.m.4» mez.gior a h. 1 8.m.i I. 
mez.noua b.ó.m.i ildeiroriuolo. 

Luna picnaGiouedi adì »6. a fi. 1*. m. *9. n. f. in grj-m.t4.di Scorpione, forgendo 
dall’oriente gr.»o.m.ii.di Libra, dal mezzo Cielo, angolo feguente il luogo della Lu- 
na,gr.»4.m.^.di Cancro. Venere padrona, come quella, che regge l’oriente, & il luo- 
go del lume condizionano, c tanto più, che rìfplende in horofcopoperapportare_j 
fnfiuffi di tutta perfèzzionej fi da di mano a vn negozialo a fauore del paralclIo,che (ie 
bene corùfponde }a bilancia., vedrà egli adempito vn fuo lungo defiderio; per le Ma. 
itone, e Donne d’alto grado, non potrebbe (lare meglio Venere iftt fla. Saturno viaino 
4 H a inonda per toccare la cufpide terza, ma veramente in feconda per la feruitù de_»' 
gradi con la culp.de ; ritrouandofi anco nella feconda per l'antecedente legno Gioue, 
Marte, e Mercurio , (atti importuni denotono ; fe la pouera cafa fi manterrà io riputa- 
uonc'buon per lei; fopra d'vna reale verticalità fi negozia di fatti importanti, che_> 
riufeiranno di profitto a quella,fe la ftella fida accodo a Saturno non diilorcc i trattati; 
il Sole vicino alla medefima cufpide) feconda, non può aderire ai volere de’ Pianeti de. 
fiezitu, perche l’orbe del medefimo sole nó tiene brigi co li medefimi, cosi fufle.chc vn 
Grande có autorità fupremz comàderebbe,e fi efeguirebbe; e la Luna accofto alla cu- 
pide dcll’ottaua, altri inflnfli denota, che poco fanno a proporzione del nollro clima. 
Girca alle infermità della prefeute quarta, difpone Gioue della Idia, come Venere 


4V 


dell'otrani , li mali c aratri in Jao ottimamente , {enea anaretico pericolo , merce V*. 
aere in horofcopo. 


no 


Quinto alla difpofizione dell’aria, temo che no redi il cartiuo tempo,perche il rio»* 
> feguente accade la congiunzione di Marte , e Mercurio , che introdurrà nuoua oor- 


rafoa, e maflìme in mare per venti gagliardi , lì iano in buona guardia i marioari ; e 
quelli lì può anco produrre tenapeita , con prngjga; e la nafcita , che fa il Sole adì |o. 
con la Lucida della Lira, lignifica nebbia» e perniciofa hutnidità, terminando U mele.» 


con poco buon tempo. Nafte il Solca h.i j.m.S4.mez.gior.a h. 18.ro. 5 7 - mcz.not.alt 
«.m.57dell'oriuolo. 


A- 

t ?v 


N O V E M B RE 

E Ntra in Mercoledì » 8c l! Sofe nafte con le dui Lance, continoua la nebbia» e l’vmì.- 
do, terminando la quarta. Naicc il Sole a h.i4.m.».mez.gior.a h. 19.01. i.mez.nor. 
ah.7-m.t.d H’oriuolo. 

% VI cimò quarto Giouedi adì t.a h.f.m.4«n.f.in gr.io.rn.j8.di Leone, moftrando l’o- 
riente gr.j. m.ij. di Leone, il mezzo Cielo gr.i 9. m.ji. d* Ariete. Mane gouernatore 
Ita col Sole, e Gione intercetti in quella, non polfono influire bene al certo; fc ? na ra- 
dice non refilte al molle loro, infradiceri ; vnoftabilimcnro, per nontrouarfi fa (labi- 
lità del paralcllo finterà, luanirà a pregiudìzio delpouero Giouej vadì caura per que- 
lla politura vo'llola infigne : Sat urno con Mercurio in quinta operano troppo violen- 
temente, e fc pigliono il gefto della licita fifla , che Ha accolto , & auuiluppato all’or- 
be loro , riuftiranno impertmaci; Giornali, pare che dichino a voi : Io vna giuri dizio- 
ne però del paralcllo fcoccheraooo i loro hacafii ; per le donne non lodo anco quella 
politura, Venere vicina alla cufpide della quarta manda influenze, e fc effa eoo foflie- 
ne la riputazione dell’angolo lo vedo vicino a vn gran tracollo , e la Luoa in horofeo- 
po^ìgnora della duodecima; nò dice male per i Leonini, e per l’Italia, & (fole adiacéti. 
Circa alti mali della quarta, Saturno è totalmente difpofìtore delle due cutpidi , e j 
ili verranno refi maligni , maflìme per li malinconiche foggetei attempati ; i (ignori 
Medici, troucranno oppK filoni cordiali, improuifi fuenimenti, e mortali cadute; non 
Cau ino fangue nell’hora della Luna. 


Mmr 

itli' 

!***■ 


Qu.ntoalla mutazione dell ària, tramonta il Sole con la Landa Aulitale , continoua 
l'humido, e la nebbia; la congiunzione pofeia di Saturno , e Mere 


_ J Mercurio la mattina delli 
j. accrcfcela nebbia, fueglta vento, e dà pioggia con freddo , potendo doppo fpirato 
l’effetto il tempo applicare al buòno, per terminare la quarta con rempo competente. 
Mafce il Sole a h.i «,m.»t.rncz.gior.a hi 19.01.1 i.mez.nor.a h.7.tn. 1 t.dell’oriuolo. 

Luna ouona Venerdì adì lo.a h.ó.m.io.n.f.in gr. 1S.tn.44.di Scorpióne, vfeendo dal- 
la prima cufpide gr.ao.tn.46.di Leone, dal mezzoCielogr.it.cn. 6 . di Toro; lì nuotie. 
jrie Marte nel dominio, e fi ritroua con Saturno vicino alla cufpide della quinta, le be- 
ne In riguardo a’ gradi fono in quarta , doue anco fono i Luminari con Giouc per I’ao- 
tecedente legno , temo che li fpropofittcontiaouino; non vacilli almeno la terra, che 
altro no i ci manche ebbe ; e fc poi infradicifce vna radice, noa sò che mi ci fare cin- 
que Pianeti nella (labilità dell’angolo della terra, temo; piaccia a Dio, che non s’odino 
li mali loro indulti, & effetti , che per buone dottrine minacciano } sotterri vn Princi- 
pato di Coroha Reale influiti pctTimi . Mercurio in quinta; nel fogno pure de* Malefici, 
Ha Spettatore de’ loro trattati,& affemblee; e Venere in terza è tempre la meglio ad in- 
fluire, mai fuol buoni influiti non itìterdicdoo i mali accennati, perche noneaffettuo. 
fa al paralello dcJcoDgreflò notabile! latteremo goderli alla Tofcana, alia Ui ion i a.. », 
&all’Au(lria. 

. Circ * a| l' m2 ^i <l|ì k i>viefenti tempi, Saturnodifpone della fetta , e Gioue dell’otraua, 
1 mali fi manterranno neiraccennaco rigore; e per me credo, che li (ignori Medici fa- 
ranno bene ad òlfefuare quel notò, che fi è ferino nella pattata quarta. 

Quanto al le attenenze dell’aria, jl tempo fegjue comodo i ma temo , che aeri lì fo» 


denterà, andando ad loconrrare la pedi ma congiunzione di Saturno , c Marte , che ac- 
cade il di it. accenna pioggia repentina, & altra cattiuanza 

fKlar fa rr\n viri Qrvl* «fi!/ ’ ‘ ‘ 


? 


& altra cattiuanza di tempo, le non vi fi 

► - nvr roeo l’untA .* ma ift ntlriìfì f i(a. * 


«cadendo la rrtedeiìma congioaztone iaScorpioue ; piccia a, Dio' 
operazione, si nc! particolare dell’aria, come anco in altro , che pò 
rare i Malefici; crederà almeno innanzi fpiri la quartali temp? ritnroi fereno. Nafcfc il 
Solcah.M-m.«o. mcz.gipr.a h.i9,mao.mcz.not.ah.^. nvio.deil’o:. 

Primo quarto- Sabbato adì 1 8 .a iv^.m. r t .n.f.in gr.ió.m.f o.dl Scorpione , apparen- 
te. # do nella porta deliziente gr.2,7.m.ii. di Leone, nel mezzo Cicl.gr. 19, di Toro. Sa- 
,jig. turno, e Marte egualmente padroni, per ciTere eglino pofieflori del luogo d’ambo i Lu- 
rim mioari ; fi rìtroua il medefiroo congrelTo nell’angolo dell’imo Cielo .Saturno, e Gio. 
tiy ue. Sole, e Marte, che farà ? Bifogna.che flòcchi qualche gran fitto ; e la flella fiflci,’ 
che è fra gli orbi de’due Malefìci farà quella r chedacà il fuoco alla mina ; chi foggiate' 
a quelli legni, doue dimorono deus delle, non penfino d 4 fumeria buona oc'fuoi affarìi 
molto altro più eglino accenaaao. che fi tace; ambifco di vedete l’cfccuaione delle di 
loro influenze , per ammaelirarmi maggiormente delle di loro nature . Venere da ift_» 
terra, fe bene batte alla cufpide della quarta cala, pare^che anch’ella voglia aderire^» 
alla perfidia delcongreffo, altro non c> bifognaua; non voglio aggiungere altro, che 
rimango attediato . Mercurio io quinta anch’egli per edere jn Sagittario da l pei tato- 
ré, non ho veduta più cosi v natale ordinanza dt de Ile erratiche ; eia Luna lotto alla 
-idea deU'occideote , vuole il compimento dcldefiderio ddparalello , c non male m- 
•fluìfee per vna gran Corte. , 

• Circa aUi diali di quelle tempo , dffpone Saturno della feda , e Gioii: dell’otnua ; 
i mali non mi pare, che fiano per murare natura , ma feguirare il inedefiip opndo dell 
quarta paffara, c per quedo (ara oecefiario olferuare quanto in quel luogo li e fermo.* 
Quanto a’ particolari del tempo, dimo fereno; adì • i.iramoma il Sole con la Luci* 
da della’Lancia Audrale, vorrebbe introdurre nebbia huouda; ma fpero , thè il tempo 
con lavàrieta p»(Ta mantenerli più tolto buono, che altrimenti fino alfine della' quar- 
ti . N afceil Sole a h.> 4 * nl.54*o«z.gi©!.ah.ip.rp»»7.mcz.notte ali. 7 n..* 7 ,delt*or. 
Luna piena Sabbaco adì rf.àh.*i.m.o. dell f or|ublo,in gr‘ | fi.n.j 6 . ii Jjemihi , eflcur 
do nell’orienregr.i j.m.i t.di TorOfnell’angolo fegucote il luogo del Sole gr.aj.di Ca- 
pricorno. Saturno, e Mercùrio fignori ; da Saturno col Sole vidoo an'ottauacufpide, 
•fit- (e bene ambo in fectima , doue aoco per l’antecedente feg no fi rirroua Venere, ’c Gio- 
Lo- ue ; poco poflono di male fare quede delle nel corrente caf» ; anzi mi fanno pronuo- 
• ziare , che pollino edere terminate alcune differenze , e per vna gran Corte efebi vni 
qualificata forte; l’vno» e J’altro paraleJlo fanno a gara di quod^dare , c di rifoluerc i 
propri attentati ; la Spagop, ^Catalogna, & altri luoghi vniti lofapcranno meglio di 
tutti raccontire. Marte con Mercurio in ottaua, auucrjrpi© ciocche fahrrifr non ritrói 
uanol» corrifpondenza 4 <-‘l parodio anderannoprjgioue , Sr almeno Mercurio reite- 
ri contumace con qualche aijaretica opprefljoae ; ma per «jhrla più chiara, non to.ci 
chino quella infigne R.adice,per non turbate »n Regno occidentale; eia Luna in prig 
ma , fra tutte le delle di quello podo eda c la più fiumana , & è difpenfiera per Ja-i 
Fiandra d’ottimi iofluflì. 

Circa alli mali particolari di quedi giorni, Mercurio difpone della feda, e Gioue 
dell’ottaua ; imalt piglieranno piaceuole. piega, ancoal difpetro delle due delle, che 
idai minacciano dalì’ottajia; Lo lo ifignori Mcdiciofkruinp.dinoafarcauare fan- 

guenell’hora di Mercurìp^.. ; _v • • rad * % ’ i 

Quanto alle vicende dcU’atU» il teiqpo douefebbp camnamare comodamente , fe__> 
non me ne £a mentite la profuma congiuozioae del Sole, è Saturno foliti a principiare 
i Tuoi peflimi effetti per alcuni giorni auantì ; accade efTila notte de III 49. fucceden- 
do anco in queftogiorni la consunzione di M irre, e Mercurio; onde faranno io pron- 
to nebbie puzzolenti, piogge, venti, e neu-* per il meno al monte, per terminare il me- 
fe con poco buontempo. Nafce il Sole a h.if. m.6. mez.gior.a n.19. m.j^, mcz.nor. a 
h. 7 -m. | j.Jell'oriuolo. 

DICEMBRE 

t^tra in Venerdì, non mi aflìcqro,*che Ganò /pirati icatriqi effetti, te»m'qin,d» 1 *— » 
i ^ quaru.Nafceil SoJ.ah.M.m.n.uicz.i’ior.a h.ip;n).»7.ai«.a.a h. 7 .m.» 7 .d<U hot. 


, che. fa cela buona 
dono di male ore* 


Vltimo quarto Sabbato adì ».ah.»».m.r dell’oriuolo in gr.to. ni. 4*. di Sagittario, 
camminando per l'Oriente gr, »9.m.ti.d’ Ariete, nell'angolo fegurnte il luogo del Sole 
gr.ir.di Capricorno. Mane dominatore (là in ottaua con Saturno, col Sole , e Mercu- 
rio per non apportare al certo buoo’influfli; ftia letto il paraleJIo,non Paflicuro di per- 
nictofa ftrattagemma; fono ramo cattiue le iufìuenzc di quello congreflo de' Pianeti in dell ' 
quella anarcrica dodecatemorea.chenon fon'ardito fcriuerli; l’efecuzione fari quel- qu ** 1 
la ,che a fuo tempo propalerà i regreti della mia penna , però per buono auuifo , chi 
Soggiace alla prelente politura, fi guardi; Venere co > Gioue intercetti in fcttiina,la da- 
ranno in barba al paralcllo , perche la beneficenza di quelle ftelle va vnita , nè occor- 
reri, che egli voglia interdire Pefecuzione di negozio qualificato , che non fari nien- 
te ; alcuni Cortigiani pollono luperare per quelle qualche loro fruttuoso dcfidcno< e 
la Luna in quinta, incoraggifce i lignificati della dodecatemorea, che voleranno a prò 
d'vn Regno, per felicitare vna Reai fignora. 

Circa alti mali di quelti tempi , Mercurio difpone della fella , e Gioue dell’ottaua; 
ma per effere quella cafa camminata da perfide ìlclle, dati anco mali anarctici; epof- 
fono dare il tracollo ad vn’albore mfigne, che fe relitte non fari poco; i fignori Medici 
ttiaoo cauti nelle loro operazioni , e lari neccttaria la follecitudine , perche polfono 
perdere gl'infermi contro la di loro afpettazione . 

{guanto alli particolari eutntijdcH'arja , il tempo douerebbe feguire comodo ; na- 
iiceadi j. 4 la fera il palilizio, e rallenta il freddo ; adì 6 . accade la congiunzione di Gio- 
ur, c Venere, che fuol dare buon tempo , ma potrebbe portarli in vna leggiera piogge- 
rella, per T acqueo trigono, doue fuccede la unode ; adi 9. fuccede la congiunzione di 
Saturno, e Mercurio, tramontando anco in quello giorno il Sole con Arturo; temo al- 
tro apparato di tempo, che può edere cou vento, c forfi neue, terminando la quarta* 

Na/ce il Sole a h. 1 j jim «.mcz.gior.a h. 19.n1 . } 7.mcz.not.a h.7.m. jz.dcll'oriuolo. 

Lana nuoua Domenica adi io.» h.». m,8. n.f. in gr. 18- m. 19. di Sagittario, portando 
l'angolo dell’oriente gr.i 7.m,j8. di Cancro, il mezzo Citlo gr.xf.m.-jo.di Pefci. Gio- <?»>** 
ue regolatore, ila in quinta, doue anco per l'altro fegno (tanno Saturno, Venere, e_> dell» 
Mercurio, poco podono fare , perche i lignificati non fono Tileuanti della dodecate- nifi 
morea ; e pofeia i legni doue habitano quelle ftelle foao della Plaga Antartica ; hor li 
portino quel poco, che fanno , che a noi niente importa ; non permette però Venere, 
che Saturno tramigli il caratello di Gioue; e per quefto,anco la Spagna, & vna Itala--* 
infigne. Marte in le(la,doue anco (la il cotnbinamenro de* Luminari, altri lignificati di* • 
mohrono, difficili da difeernerfi , per l'ambiguità e della caia » e del fegno ; & ancor 
qnelii,per edere in Sagittario, inoltrano i loro fatti lontani da noi i & il trauaglio toc- 
ca a vna feruittl . , • . - 

• ^ irca alle infermiti , difpone Gioue della fella, e Saturno dell’ottaua ; e perche la 
letta cala ritiene la finode de Luminari , e l*orbe di Mane, i mali non podono cammi- 
nare bene; e i fignori Medici dovranno andare cauti nell’emidìone del fangue. 

Quanto alla mutazione dell'aria , non iftimo b«oo tempo}; nafte il Sole adì li» con 
l'Aquila volante, & in quatto giorno fuccede la congiunzione di Venere , e Mercurio, 
e domani quella di Sarumo, e Venere; crefce il freddo cen forfi acqua, e ncue.pcr ter- 
minare però la quarta con tempo comodo . NafceilSolcah.if.rn.i8. mea.gior. a fi, 
l9.m.j9.mez.not.a h^.m.jp.iidl'oriuolo. 

Primo quarto Lunedì atti 18. a h.19. m.17. delloriuoloingr.iC. ».di Pefci, ef- 
fendo nell'oriente gr.17.1n.fp.di Pelei, nel mezzo Cielo gr.i4.di Sagittario; fi mantie- 
ne Gioue nel dominio, e Ila in noria con Saturno, Venere, e Mercurio , e i mali non__» 
feguiranno fecondo l’intenzione dei fupremo Malefico; anzi da' regolatori faranno ri- 
dotti a influii! di tutta bontà ; « fi nota , che in quelli giorni fi pofiono vdirc giubili, 
«lattazioni per (oggetti Giornali , te altri buoni effetti ; e tanto maggiormente, quan- 
to anco,che il Solein mezzo Cielo promette ìnflulfi,e buone forte a Principi, Qc a fag- 
getti qualificati!; Marte vid|g> alla cufpide dell' undecima in fua efaltazione, vorrebbe 
correggere vi/erroie ,e vcllire la fua naturale malignità con apparenza almeno buo- \ 
\ Mi eia Luna in orofeopo io paralclio Giornale, altri buoni influiti dinota, equettifiar- 


.SS 

sssttsssiaxsi^ **&*- - t^sgts 

< * uaRo 00n habbùmo, che . foliri afpetti del. 
Ja mcdefcma con gli altri pianeti, e però il tempo può feguirc vario fenza notabile al. 
teranonej entra il di , J| Sole in Capricorno; e quello 

fiS V T ntUr °* f ° pra U ”»«*> *-» decorreremo con J^^hta diwriTAftrol 
mio Jj tra ran .“Ì ctmefc Le * l ® r f compatilci ogni mia debolezza , & habbia ogoi 
rte n T, dC " tr0a , d r tI i*P c °do r che cfcedavna penna Cattolica , chIU 

£ C . nde dl non volerli macchiare in queste debolezze! ma in ruttore per tutto mante, 
nerli intatta per non douerne rendere conto al fuo giulto Creatore, &c 
Laus Dco, B.M.V. & DD. Appollinari, & AntonióFatauino. 


.Hate otnninò S.R.E.ciufdemque fanailfimis fandlionibus lubiefta effe inrendo: 
Ego D.Antomus Carneualius Rauennas. 


A « N ? TA | ZIONI ? E ’ GI ? RNI WQVALSIVOGUA MBSE DELL'ANNOjtsS! 

proibiti al cauar sague,pigl«r Mediciue,& a qualfiuoglia altra Medica Operazione. 

■p Cco ] corte f‘ Lettore, al /olito nel fine del mio Difcorfo idrologico V annotar iati 
il-a de giorni proibiti al cavare /angue, porgere Medicine » & applicare qual fifa 
altra valida operazione Medicinale Je tu conforme a gli andati anni le ofleruerai, ol- 
tre, che aderirai alla dottrina <f H ippocfate, Galeno, & altri Eccellenti (fimi Medici , 
ne riporterai ancora ( che farà il meglio ) molto frutto nelle tue proprie infermiti : 
L aggiungerti t danni, che pofjono nafeere in quello negozio col camminare alla cie- 
ca, lo conoji odi Juperfluo per hauer detto a badatila ne’decorfi libretti, e folo bade - 
. ratti quello , che dice T olomeojopra di quedo, che ; intervioIcntaÈmortis genera 
conniunerat mori Medicorum manibus, ac rcuultionibus propinatis.nem- 
pe eorum njedicamentis inoportune exbibitis . Offerua dunque per quanto ri- 
cerea la tua fanita quello, che per tuo frutto fi farine t e viut felice. “ * 9 
*. , ' ‘ gennaio. 

pian 5 at *«V« n ^ , ^°PP°^ e l^ Sole* Mar.rti.vlt.qaar.aMf.co»! 

* 9 ' trd ' Mara Ven.a' ao.uouil.a- 1 1 . felli le deISolc,e Sat. op* 
a- .8. oppollo della luto* Sa.. ì |” ... Si 

i P H B B R A I O 

ft 1 .tr.dìSar.e V«n. fertile anco di Su. c Mere, feft anco di Ven e Meri* a* 

e Vea^i ^ IuhJ?” ,Tv M u «còng;aaco della Luna,eSat.cOrae quidrfdi Ma*. 

SoJc ’ e M e rc q quadr‘an« 

hii ^at.e Mcr.a « 5 -.q 11 ad.del Sole.eSar.af* i.pr.quar.a* , 7 .cong.della Lunare Mar. 

W A R 2 O u 1 ^ 

Luna ti.coiw.iWb-taM^S®*.** i 4 .diam. delioJ. 

APRILE 

Luna >. e Sir ‘ a,,i 1 «‘*Muar. a’ rij.quadr.di Mane Mer.a* 


4 . to.cong.aQt 0 della Lùna^ Mar.a 1 r.pr.quar.a* 19 .quadr.di Mar.e Ven. -m- 

A-i -, ' «'AG Gl a ^ 

Mar.aiif 1 4 * o . 0 8 dc,,a Luna * e S,t ' a ’ 9 • oppof.dclla luna, e 

1 1 . vk.quar.quadr.anco pelfimo di G Ìo.e Mara* J7.n0mj.a-jg. oppoÙ della 


. tf 

I.una, eSat. a’ 19.diam.dt Gio.e Mere. a* *$.gior.peflìmo, cong.de)laLuna,eMar.o|H’ 
pollo. del Sole, e Sar.quadr. anco di Mar. e Mere, a' 14» pr. quar. 

G I V G N O. 

’ Al 1. plenil.cong. anco della Luna.eSat.a’t.oppof.diSate Merc.a’ 9. vlt.quar. a’ 1 1. 
cong. del Sole, e Merc.a’ H.diam.dcllaLu.conSat.fefl.anco di Mar. e Merc.a 1 ló.nouil. 
a’ io. cong. della Luna • e Mar. tedile anco del medetimo Mar. col Sole, a’ 1 1. quadrato 
pftCmo di Sat:e Mar/a* ij.pr.quar.a* » 8. cong. della Lunare Sau tedile anco di Ven.e 
Mcrc.c tedile di Gio.e Mar. 

L V G L I O. 

iAl r -pltoil.a’j .tr- di Sat.« Ajoa' f .quad.di Gio^-Merca* jeoppo/.di Sat.c Veg.-all* 
8.vlc.quar.alU 1 1 . op^of. di *>at.e la Luna, a' 1 ; .nouil.a' ry.cong^lcHa Luua.e Mar.a’i r; 
t r.dél Sol.e Sac.a’ x j.pr.quar, a’ »*.quadr. di Sar.e Mere. a’ > y. cong. della Luna, e Sat. 
a’tg-quadr.dt Mar.e Veu.&a' jo.plenìli - - 

AGjOST, Qk. 

A’ j.diam.della Luna, e Mar. a’ rf.vlr.quar. quadr.anco dì $ar^e Merc.alli 8 .diam.del- 
la Luna, e Sat. tedile anco di Sat.e.Mar.a* 1 j.noiul.cong.anc’o del Sole, e Mer.a’i 7 .cong. 
della Luna,e Mar.a* a i.pr.quar.cong.anco dè]laXuna,£.Sat,a ’ 2 l-quadr-p<.dìmo del So- 
le^ Sat.a’t 9 .plcnil.& editse della Luna. 

SETTEMBRE. 

A’ 4 'diam.del]a Luna.c Sat. come anco l’vlc.quar.de* Lum.a’ j.quadr.di Sat. e Mer. a’ 
ii.nouil.a* iftcong.della Lunare Mar.a’ ìB.’cong.ddla Luna, e Sar. a’ »o. pr.quar. a’ 14 - 
teli, del Sole,e Sat. a’ r 6 .ted.di Mar.e Ven. quadratico dt Sat. e Weaul 17 • plenil. a’ » 8 . 
tedile di Sat.e Mcr.&r a' is».diam. della Luna, e Mar. 

OTTOBRE. fa 

A’3.congiun.del Sole,* Mérc.à* 4-vli.quar.a.'. ismouil a* 1 r.cong.dclla Luna,e Mar. 
a*. tf.Cpng. della Lpoa^eSir. a* >0. pr.qujrj’ 9 ». coog.pefliqudr Cuo.r Mar.a’ 15. cong. 
di Gio.e Merc.a’ j.ó.pleoii.aJ 27.cong.dr Mat.e Metc.a’ »8. cong. delia Luna,c Marie-,- 
come anco con Sat. * * 1 ' 

NOVEMBRE. 

A* fMthnof<plir.à* tffdong.di Sàt.e'Merc; li’ lo.nouil.a’ 1 1 . cong. della Luna con Sat. • 
e Mar.a' i 4 *cong.peflìma di Sat.e Marcili iS.pr.quar.a’ 2 1 . pieni], oppodo anco della 
Lvn r.c Sat.a' Sopporto della LiiQ 3 ,e Mat.a’io.cong.peflìma del Sole,e Sat.cong.au- 

’&AM4iVterc. ' li ctò* 6 rt«ìJh;A.ii*ni-oi 

tW v . i ! • IJiiJ C'^'B aMiJt Rt>E'X3ii' >j peti i/Jnjó 'ioì noii 

-i A'i,.A'lf.qwr.a^cong.ddU Luna/» S*,&opfc»nca delmed^Oj^.e »°- no - 
flilun. cong^nco della Luoaue Mar.a’ 1 ?• ooog.di Ven.e Merc.a it,cong.dt^at. e ven. 
a* iB.pr.quaru’ > j.opp.delia Luna je Sat.a r »4.oppodo della Lun.cMah pleniT.aacora. 

.1 -■ • • lj't 1 I N IL : . - .d a. 


Vidi ego infratcriptus prò Illuflriffimoi &J{cléer*idift+D..DiLuca T orrigiano S.I{4- 
uemaùs Ecclcl % Arcbiep.& Trmctpe,Dbror.cen/or t prxfensopus,cuius in/criptio, 

— lì - ■■■’“' •" “ | * - " Carne - 

fi* 

, (piti pr obli tooYÌburad- 


utrfetur offendi; illud propterea , & luce $ & laude dignijfimum ccnfeo . Itateli or 
haedie fexta Deccmfarh MDCLXI.- A t ve.. t ; . rb j J ir i ** 
EgoHieronym.de EabrSac Tbeol.& TnrV ir.Do&.Trotbon,^4t>o(l.&" SanB* 
Jrlctrop.R^aucnnatis EccLCanonic.Tbeol. deputatus , 

Imprimatur. Claudius ^ngelutius Pracp.& Vic.Gcu#'* 

Imprimatur . yica.ru ? Offici* R aucnnx» • 
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J! Sig. Canonico Lelio Bonfi vegga fe nel prefente volume»intitolato gli Àr- 
cani delle Stelle > ci Ha cofa, che repugni alla Religione Cattolica» & a i 
buoni coftumi. Quello di 18. Dicembre iddi. 

P. Iacinto Marini» d'ordine dei Sig. Arciprete, c Vie. Soldini. 

*Vn 

f 7eZ prefente dijcorfo ^Urologico non ho trottata cofa, cherepugnì alla pietà Criflia- 
na,cra’ buoni cottumi ; onde sìimo, che fi poffa Rampare non folo per quello ri- 
spetto , ma ancora perche chi lo leggerà, potrà conofcere da' fimflri.accidenti pre- 
detti dall'autore, che il Sig , Dio , Dcdit meoicntibos/e lignifica tionem » vt 
fiigiantifacic Arcua. ^ 

belio Banfi Canonico Fiorentino. , 


Imprimatur fer.feru. Nat.fub die ai.Prid* iddi. Philipp. Soldanius 
Vie. Fior* Gen. fubftit. 


jidi ad. Dicembre 1 66 r. 57, 

Il Molto Rck. TadrcMacfìro Tandolfo Gorgoni Min.Conn. noflro Conditore di fue- 
tto S. Off, riuegga il prefente difcorjo jl ftrologico , e nfenjea. 


Fr . Angelo Ottauiani da "Popoli Cane» del S, Off. di Firenze» 


Io infra feri tto hò vitto il prefente Difcorfo Aftrologico» & hò trouato,che 
non follmente non contiene cofa» che alla nottra Santa Fede Cattolicai 
e Iodeuoli cottami contraria fia » ma etiamdio di fatatifcri auucrtiuien- 
. ti è ripieno ; Che perciò lo ttimo degno di comparire alle ttampe . Ne 1 
Conuento di S. Croce di Firenze qucfto di a 7. Dicembre 1661 , 

Fr.Pandolfo Gargani Min.Conu. Dott.Teo/.e Confult.del S.Of£ 
J / ( di Firenze» mano propria. 

, y r t 'fj 1 , f* r ' - i-,\{ t v 1 * 

Stante la fudetta attèsone, fi liampi j quitto di 17. Dicembre iddi, 

F -Angelo Ottomani da Popoli MituCouu. Canc.dclS.Ojf,di Firenze de mantL 

Qiouanni Federighi Senatore» Auditore di S.A.S* » . 


• ili'* 


